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Swf tuttt le più ragionevoli idee, 
le quali da lungbtfpmo tempo fi 
vanno fomentando nel/amia men- 
te , }a più vivace fi è quella di 
dare un pubblico atuftato di quella giufla 
tflimazione, cbe nutro pe ' Voflri meriti , e di 
quella tenera corrijpondenza ì cbe era dovu~ 
* 3 « 
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/* alla Voffra coftame , e vera amicizia ver' 
Jo di me , e fe quello medefimo titolo di 
amicizia non mi aveje fin qui "trattenuto, 
? averei fenza alcun fallo molto anche pri- 
ma ridotta ad effetto . Io fo bene quanto 
leggiermente fi perjuadono gli Uomini , che 
fia jacil co/a mentire in grazia di coloro, a 
tui un tal dolce vincolo ci tien congiunti., 
e queflo rifiejfo,'ed ti timore di offendere 
la Voflra conosciuta modeftia , la quale co- 
tanto fra le altre virtù Voftre fi contraddi- 
lli ngue , mi hanno fatto defifter più volte 
dai già formati progetti . ^4 me, che Vi amo 
colf e/lrema tenerezza , non potea non efere 
a cuor grandemente la Voflra gloria, e non 
dovevo non antcporla alla mia propria gra- 
titudine, e [odi sfattone ; ma rìpenf andò me- 
co fiejfo dipoi, che quando Jofemi caduto in 
fenfiero di jarvì una fìuccbevole , e prolijfa 
dedicatoria, avrei potuto produr cento cofe 
tutte vere, e tutte fuperiori al dubbio di fo- 
pra tfpreffo , ho creduto di non dovermi più 
trattenere per cosi vani , e injuff/ìenti ri- 
guardi , e mi fono determinato a far eoja , 
che forfè àVoi dijpiacer puote , e ebe fe ve 
ne'avefl ricercato, non mi avrete affoluta- 
mente conceduto.. Ma fono da ìncolparfi dì 
ciò 
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%iò l'amore, eia verità; poìcbì ebt non }à, 
tbe fe io vofefp prender per mano la Vtftra 
nafctia, potrti dire, che nobiltflima i IsFs- 
■ miglia da dove fonifle -, e molto feconda di 
£erfonàggi per lettere , per valor* , e per 
dignità ragguardevoliì Se por volejfi a difa^ 
mina i Vftrì cyftttmi , chi non vede , che 
fpirate dolcezza nel converfareì Che unir fa- 
pete t amabil Voftro temperamento perfetta- 
mente bene a quello d'altrui, onde caro ad 
ognun vi rendete ? Gbe Jìetein fomma tale , 
tbe avete meritato, cbei Saggiami , e Sa- 
pienti/fimi Moderatori dell' infigne Voftra Con- 
gregandone Vi Jeegliefero per foftenere l'im- 
portante ± e difficilìjftmo impiego di Maijlro 
de' Novizi di code/io real Monajìero , e che 
per inve/ìtrveaeprocuraffer.0 difpenfazioni alt 
età ricercata dalle Benedettine Co/htuzioni 
con-,.taritQ. Voftro decorò ì Chi non di/lingue 
con quanta prudenza corrijpondete , t coti 
quanta ejtttezza Jaflenete tal pollo ? Non 
f*t« forfè fpkctre bontà fenza affettazione , 
faggez.za.-_ non au/ler/i j ed amorofa deaeriti 
nel gejoji efercizh \ Se poi parlar voìefft 
de* Voliti, takntli non .sverei io forfè fubito 
in faccia f ereditaria Vodrs inelmszìon per 
le fcienze, e le opere da Yoi prodotte vol- 
* 4 garizr 
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ganzandole , ad ìlluftrandoie , e ? altra , 
che fitte attualmente compiendo per farla di 
pubblica ragione, voglio dire la celebre SU-, 
ria Eccìefiaflka dell' eccelfo -prelato France- 
fe Monfignor Godeau , da Voi non follmen- 
te tradotta in Tofano , ma di opportune 
erudìtijfme note, di prefazioni, e della vi- 
ta di lui elegantemente arricchita ? Non fu 
per l'incontrato univerfale applaufo dai Vo- 
firi talenti, e dalle opere /lefe in Firenze, 
Città tosi del Japere, e delle buone arti be- 
nemerita , che la fatra Accademia Fiorenti' 
na vi onorò del fuo nome , e che tante al- 
tre illu/lri Società Letterarie Vi hanno frit- 
to ne' loro ruoli\ 

Chi non fa come fia Hata accolta , loda- 
ta, e da grandi, e folenni Uomini altamente 
encomiata la traduzionVoJìra dell' OmdSt del 
Vefcovo Jìeffo ? Qutfle fon cofe ben note * 
chicchera , che abbia odore di Ietterei e io 
non potrei effer rimproverato, o per Menda- 
ce tenuto f e mi determinaffi a farne paro- 
le. Ma non ho cotal voglia , e ptnfo p af- 
farmi leggiermente dì fopra a- tUtte-Fle\ re- 
gole delle dedicazioni, riftrìngendòmi foltan-. 
to a dirvi fmeera , e confidentemente , che 
la trijìa fituasÀon del mìo fiate, non mi per-, 
mette 
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mene, fe non cbe col frtfentarvi que/lo ter 
nue $1, ma pur dìvoto mio dono, ài farvi 
conofcere il mio gronde , e debito- amore, e 
f immtttabil rispetto mio verfo di Voi ., « 
verfo la Voftra iilufhe Famìglia. E infat* 
ti di tbe non fonia debitore all' animo gran- 
de , e dokijfmo del Sigi abbate Ginolfò vo- 
ftro degno fratello , Gentiluomo di così rari 
pregi adornato ? Di cbe non lo fono alla cor- 
diale amicizia del P. Bernardo Tredicator 
Cappuccino , il quale all' intima union di 
Jangue con Voi, accoppia cotanta benevolen- 
za per me ? Perche mi ì dolorofa tufi ora 
la fel. mem. del P- Priore Don Gerardo vo- 
Jlro Zio, le non perebì molti furono ì fegni 
di benignità , e tortejia , cbe vivente mi die- 
de, e di cui fono immancabili teftimoni le 
Lettere , cbe di lui geiofamente appreffb di 
me cuflodifeo ? In fomma non puh non eff er- 
mi infinitamente cara la vofìra benedetta 
Famiglia , ed io non poffb ragionevolmente 
effer tacciato fe non cbe di far poco in con. 
franto de' miei doveri verfo di ejfa , e verfo 
di Voi. Ma ben fapete , 

Che molto dà, chi quanto pub ti dona, 
E 'ncontro povertà non vai ragione . 
Onde fe il regalo Vi fembra piccolo , e in- 
* 5 con- 
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conveniente , unitevi il Voflro gradimento , 
la grazia Vofìra, ed il mio gran dejìderh 
di poter molto, e vedrete, che farà: fi non 
torrifpondent* a ciò che Voi da me merita- 
re/le , almeno uguale alle mie deboli forze . 
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A CHI LEGGE 

IL TRADUTTORE.. 



X tà, le quali fembra non fi pofsa- 
no sfuggire dagli Uomini , neppure da 
ì più Filofofì, mi fece perdere un gran 
Protettore, e infieme un quali amorofo 
Maeftro, dottiftìmo per femedefimo,e 
vaghiamo dì tramandare anche in al- 
tri i lumi della fua molta dottrina , 
erami io quali determinato di non pro- 
durre alerà cofa alla luce , poiché non 
avea rinvenuto, ne iapea dove rinve- 
nir foggetto, che voleffe con impegno 
affaticarli a leggere , e con libertà ve- 
ra , come ho Tempre defiderato , de' 
miei molti errori avvifarmi, come era 
folico di fare il (opra efpreffo Signore; 
ma capitatemi per accidente alle mani 
le preferiti Lettere d'un gran Filofofo , 
e avendo in effe trovato un eftremo 
diletto, mi rifolfi di tradurle per mio 
proprio efercizio , e per non reftarmì 
prjvo di loro nella refUtuzionedell'ori- 
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gìnale Francefe. Data mano all'opera, 
me ne compiacqui per via di paflo in 
parto, che l'andavoproféguendo , e fa- 
cendola vedere non folamente al Sig. 
D. Placido Bordoni, che mi avea fa- 
vorito ii libro, mio non meno erudi- 
to, che tenero amico, ma ad altri in- 
tendenti d'ambedue gì Idiomi , i me- 
defimì mi fecero coraggio di pubbli- 
carle. Non lenza anche un onefto fine 
d'intereflè le porgo dunque al deftin 
delle ftampe, ma fa Iddio con quanto 
timore, non da altro, che dalla mia 
lunga diuturna applicazione pulite , 
colla però determinata idea di confèf- 
fare ì mìei falli , e di correggermi im- 
mediatamente, quando, o l'illnftre Per- 
fonaggio, fe fino a luì per avventura 
capiteranno, od altri voieiTero degnarli 
di farmi avvertire gli sbagli. 

Le ho arricchite del riflxetto della 
Vita dell' Autore cavata da genuine 
notizie favoritemi dall'eruditiffimo Ami- 
co Sig. Amedeo Svajer , e fpero che 
fia per non riufeir difpiacevole un tal 
mio penfiero. Vi averei anche poflo 
in fronte il Ritratto del medefimó Fi- 
lo fo- 
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lofofo cavato da un ottimo efempiare; 
ma rifoluto effondo di pubblicar quan- 
to prima anche la di lui VensrcFiJìca, cosi 
mi rilerbo ad ornarla col Rame da ine 
progettato, benché per sè fletta non 
abbia bifogno di fregi efterni. 
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NOTIZIA STORICA 

SPETTANTE ALLA VITA DEL SIG. 
DI MAUPERTUIS, 
DEL TRADUTTORE. 

Pietro Ludovico Moreau diMauper- 
tuis membro primario della regia 
Accademia delle fcienze di Parigi , e 
delle erudite focietà , imperiale Petro- 
politana, regia di Londra, di Berlino, 
di Upfal, e dell' Inflitti ta di Bologna, 
nacque nella Città di S. Malo nella 
parte fetrentrionale della Bertagna , da 
Renato Moreau ài Maupcrtuis nobilifìtmo 
fra Ì nobili dì quella Provincia, ed in- 
fignito del regìoOrdìne di S. Michele, 
e da Giovanna Eugenia Baudrania . Da 
giovane fi afcrifle alla milizia fra i re- 
gii mofchetrieri colla mira principal- 
mente di meritarft, col valore, e colla 
fedeltà , la grazia del fuo Re , e per 
fempre più ailìcurare i fregi dell'avita 
fua nobiltà; e in breve tempo ottenne 
' " un 
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un poflò di Tribuno nella Cavalleria 
dell'Efercito Francefe. Sebbene dovea 
egli attendere ai doveri del fuo impie- 
go, non permife, che ftaflero in iìlen- 
zio !e Mule , e sì applicò fedamente 
alla Filofofia, ed alle Matematiche, fi- 
curo, che un foldato ìnftrutto in que- 
lle dottrine può meglio Icrvire alia Pa- 
tria , ed al Re, e riflettendo effer co- 
fa affai decorofa , che un cuor genere- 
rò dedichi alla falute pubblica non fo- 
lamente il fangue, e la vita , ma an- 
che l'ingegno, eie forze tutte dell'A- 
nimo. Non iofirirono però lungo tem- 
po le Mule , che i fublimi talenti di 
un Uomo così grande- fi perdettero fra 
lo ftrepito militare, ma lo fecero rifol- 
vere ad abbandonare le armi , e tutto 
a lor confacrarfi 5 1 0 che efequito , in 
preda agli ftudi più gravi interamente 
lafcioflì. Prcientatofi alla reale Accade- 
mia delle feienze di Parigi, diede ben 
torto prove della fua perizia nel!' 
Aftronomia , e geometria e fi ac- 
quiftò una ftima , ed una venerazio- 
ne univerfale da quelragguardevol con- 
feffo di Filofofi, il quale nel «731. gli 
alTe- 
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affegnò luogo , e ftipendio fra i filòi 
membri , foftituendolo al cel. Sturino , 
che per la fua impotente vecchiezza 
gli cedette il Aio pollo. Nel principio 
dell'anno 1735. fu dal Criftianiflìmó 
Re di Francia deftinato fecondo Diret- 
tore dell' Accademia , e poco dopo ot- 
tenne uù féggio nell'Accademia Fran- 
cefe. In appretto per la grandezza de' 
fuoi aeriti , e ptìr la fama delle fue 
infigni virtù fu acclamato fra i mem- 
bri dell'Accademia delle fetenze eretta 
dall' Imperador delle Ruffie Pietro I. e 
la focietà Brittanica lo fegnò tra fuoi 
fafti , efempio imitato dalle più itlufiri 
Accademie d'Europa, e d'Italia. "Va* 
kndofi egli pertanto della profonda per- 
spicacia della fua mente per conofee- 
re i più fublimi mifterì della Geome- 
tria, fi pofe a difeutere le leggi dèi 
fiftema del Mondo , e promo'ffe un efa- 
me affai ftretto fu!I' Attrazione , la qua- 
le dal- grand' Interprete della Natura 
Kav. Newton, era fiata, «jnafi un ipo- 
teli , propofra , (piegando colla forza della 
Geometria, e del calcolo matematico 
l'attrazióne medefima , e la fua : pròve- 
nicn- 
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pienza , e la diverta cagione della gra- 
vità del moto de' corpi fluidi intorno al 
loro affé. L'anno 1733- nfcì alla luce 
un elegantiffimo parto dell'ingegno del 
noftro Mauptrtuìs , il quale tutta pofe 
la Letteraria Repubblica in una forn- 
irla attenzione, e una gloria Angolare 
produffc al fuo dotfiffima Aptore, Ec- 
cone una breve notìzia. Fu dagli an- 
tichi Geografi francamente creduto , 
che ii globo terraqueo foffe -perfetta- 
mente ritondo, e però diviffro it cir- 
colo meridionale in gradi eguali , lo 
che dai moderni Filofafi è flato ritro- 
vato al contrario . L' illuflre Newton 
con ragioni non difprezzabili dimoftrò, 
che laTerra per cagione del fuo moto 
diurno , yicìno ai poli dovea andarli 
appianando, e che non potea mante- 
nere la figura sferica , ma che dovea 
cffere di figura sferoidale comprcfa . Ciò 
fil a maraviglia confermato coli' offer- 
vazione de' pendoli, la quale fi debbe 
al celebre Rìcberio , che la publicò nel 
16721 Nello fieno parere cadde Vgf- 
»io, e quefli fu feguitato da Aftrono- 
mi dì gran nome, particolarmente I rì- 
gidi . 
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gleli. Compiuta la grande imprefa del- 
la linea meridionale , che fi eftendeva 
per tutto il Regno di Francia, appar- 
ve dal calcolo dei Geografi , che ì gra- 
di del circolo meridionale erano mino- 
ri quanto più li avvicinavano ai poli. 
Non fi commoHe il Nevvtonoper que- 
lito, ne ritrattar volle la prima fenten- 
za per fotroporli alla nuova oppinione , 
ma il rinomato Caffmi con grande in- 
gegno i e con induftria incomparabile 
volendo far vedere il contrario, prete- 
fe, che ilglobo terraqueo vicino ai po- 
li folle di figura sferoidale bislunga . Il 
bifogno, che vi era di (coprire la veri- 
tà, fece rifolvere il Re di Francia a 
promovere col real Aio favore t e coi 
neceifarj potenti ajuti una tale feoper- 
ta , proponendo all' Accademia delie 
feienfce dì mandare alcuni de' focj fuoi , 
periti nelle cofe celefti, e- geografiche 
a fare le più minute ofTerivazioni fotta 
l'Equatore, e verfò i poli,- perchè' col 
trionfo del vero ,, fi rimoverfer lai dub- 
bi. Furono però fpediti nell'anno 1735. 
lotto gli aufpici reali, e a fpefe del Mo- 
narca nel legno del Perù nel! America 
meri- 
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meridionale i celeberrimi Godino, Bou- 
guerio, e Condamino, i quali li affatica- 
rono tacendo le loro oifervazioni forco 

10 Itefio Equatore. Ma l'anno appiedo 

11 noftro Aìaupertms , datigli per com- 
pagni CUirguif , Camus , Monnitr , e 1' 
Abbate Outbicr Uomini doctiffimi , tu 
fpedito vecfo il Settentrione , acciocché 
la medefima imprefa riducefle a line 
nelle terre proflìme al polo . A quella 
compagnia di eruditismi lòggetti ag- 
giunte il Re di Svezia il cbiarifllmo 
Cslfio profeilòrc di Agronomia in Upfal , 
e tutti infierne, dopo aver luperate in- 
finite molefHe nel viaggio , comincia- 
rono le loro oflervazioni dal cartello di 
Tom nella Svezia fettentrionale, e pa- 
re imponibile, che poteiTero refiftere a 
tante difficoltà, che fembravano infu- 
perabili . Le vinfero colia coftanza , e 
col deliderio d' invelligar con certezza, 
il vero, e col favore della fortuna pre- 
fieditrice alle faenze riduffero alla me- 
ta Ì' imprefa, poiché dopo alcuni meli, 
fu pera ti con invitta pazienza gì' inco- 
modi del freddo, degl'infetti, delle te! - 
ve, de' fiumi,, e de 1 monti in una par- 
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te di mondo moleftiflìma , coli' accura- 
tezza de' calcoli, e delleefattiSìme of- 
fcrvazioni fcoperfero, che il grado del- 
la linea meridionale fotto il circolo po- 
lare era circa fei mila piedi , mifura di 
Parigi, più grande, che non fi era im- 
maginato Canini, e da ciò ne veniva 
in epnfcguenza , che la Terra verfo i 
poli molto fi comprimeva, efpianava. 
Tornato Maupmms in Francia , il tut- 
to efpofe all'Accademia, e dichiarò di 
quai regole fi era egli férvito per ve- 
nire in cognizione della verità , e di 
quanto momento tal difcoperta fifbffe, 
e nell'anno, 1738. perchè diveniffe di 
ragion pubblica dellagente erudita, la 
fece {lampare in un Trattato , che ha 
per ritolo de Figura terra. 

Quello fu il maffimo grado della 
gloria del noft'o Filofofo 3 il quale fat- 
fòtì guida a Spiriti illuftri per dottri- 
na, difprezzando ì pericoli , e vìncen- 
do le difficoltà , fi accinfe ad efeqnire 
ciò , che veruno de' Matematici non 
avea ardito prima di luì di penfare , 
C diede al noflro fecolo un monumen- 
to di «terna ricordanza. 
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La- fama del grande impegno, corfé 
per r.u(tc le parti della Repubblica Let- 
teraria, e fece vedére quanto dall'Uo- 
mo grande fi poteva affettare . Per 
compiacere al Re fuo Signore pubbli- 
cò in appreflo I' elegantillimo Trattato 
de ParaiUxi lMnit n orerà, che ccmfpofe 
perfettamente all'idea reale , che era 
di facilitar la maniera di definire la 
longitudine de' luoghi^ 

La Germania fu, al pari della Fran- 
cia, un gran tettimene del merito, e 
della cognizione nelle ottime difcipli- 
ne del iioilro Maupertuis , poiché aven- 
do il regnante Re dì Pruina determi- 
nato dì promovere ^ e di accrefccre 
Tempre più la coltura delle feienze ma- 
tematiche , e naturali ne' fuoi itati , 
ftimò nell'anno 1741. , che fofle un 
foggetto cos'i celebre da invitarli fra i 
primi alla fua Accademia; onde in gra- 
zia del Re, che lo invitava fi condufse 
a Berlino, e non vi è dubbio, che un 
fommo aumento avrebbe feco portato 
alla naturale, e alla matematica feien- 
za 3 fe non ne aveife interrotti gli ef- 
fetti la guerra nata poco dopo per la 
Sic- 



XXII 

Slelìa . Accompagnò Mauptrtuis il Re 
in campagna, ma fu dagli Uflari fatto 
prigioniere, lo che non avvenne, fenon 
perchè vie piti rifplendeffero le Virtù 
tutte dell' Uomo grande , le quali eb- 
bero per ammiratori non {blamente 
gli eruditi tutti di Vienna, ma anche 
la Strenìfftm* , ed vaugufìiffima Regim 
MARIU TERESA Imptraàrkt de' Roma- 
ni , la quale , non fenza un grande 
onore, lo rimandò libero in Francia. 

Qualche tempo dopoi rifornò a Ber- 
lino, ow vifle, onorato da quel dotto 
Sovrano , nel!' ozio dolcede' fuoi gravif- 
fimi ftudi , dichiarato in appreflb Pre- 
ndente della Reale Accademia delle 
. fetenze di Profila , nel quale ragguar- 
devole impiego finì di vivere nell' fi- 
liate dello feorio anno MDGCLIX. 
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LET- 



s-ir •><■■> 

Ì III- r 

«Ari .'- . 

LETTERA I. 
AL LETTORE 

ON permettendomi la mia fi- 
tuazione prcfence intrapren- 
der opere di lungo ftudio , 
io mi determino fcrivere del- 
le lettere. Ciafcheduna di efle farà fuf- 
ficientemente lunga , onde contenere 
fopra qualunque materia tuttociò; che 
io ho apprefo , ma ve ne faranno al- 
cune affai corte . Così mi follevo da 
una cofh'izione , a cui , non avrei po- 
tuto fotto mettermi i . In effe non ferbe- 
tò alcun ordine; Ma feorrerò i fogget- 
ti cosi , come fi anderanno prefenran- 
do al mio ipirito , e mi avanzerò for- 
fè pedino alle contradizioni . 

Allora quando iì detta un libro non 
vi fi impiega fe non ciò , che ferve a 
provare un fiflema , che iì è formato j 
e. fi rigettano molti pe n fieri , i quali 
equivarrebbero a quelli , onde I' ufo fi 
è fatto, e col mezzo de' quali fi farcb- 
A be 
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be provato il contrario . Quefta è una 
fpezie di mala fede . Le mie lettere 
faranno il giornale de' miei penfieri , e 
dirò fopra ciafcun foggetto ciò, che io 
ne penfo nell' infrante in cut ferivo , e 
quali fono le cofe fopra di cui fi dee 
(empre penfare ugualmente. Sono effe in 
picei oli (fimo numero, ed io non parle- 
rò di loro che rade volte.. : 

LETTERA IL 

Sopra la Memoria , e fopra la Trevi/iorK . 

IL noftrofpirito, qiiell'Effere , la di cui 
principal proprietà fi è di percepir 
fe medefimo , e di percepire tutti gli 
oggetti che gli fono d'intorno, è an- 
che dotato di due altre facoltà, cioè di 
Memoria, e di Previsione. La prima ,fi è 
un richiamo del pafTato , e l'altra un' 
anticipazione full'avvenire . Sembra che 
per quefte due facoltà lo fpirito uma- 
no differifea, il p*u da quello delle be- 
ftie. Non .già che le beftie ne liano af- 
fateci fproy vedute , ma non appari fee , 
che elle ae facciano un ufo .così., fre- 
quen- 
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quente, ne cotanto eftefo come noi ^ 
Tutta la loro vita è ripiena affai più 
del prefente, che de] parlato, e del fu- 
turo . Al contrario quella dell' Uomo 
pare più occupata intorno quetìi due 
flati, che non lo è del prefente. 

E' ella quella una prerogativa di cui 
noi dobbiamo gloriarci, e ringraziar la 
natura, ovvero una difgrazia per la qua- 
le iia d'uopo di umiliarli, e di dolerli? 
L'ima, e l'altra di quelle facoltà fem- 
bra data all' uomo per regolare la fua 
condotta , e per render la di lui con- 
dizione migliore : è egli dunque Tabu- 
io che fe ne fa, o la natura delle co- 
reiche la rende peggiore 5 

Se il panato fedelmente ci fi rappre- 
Tentane, pare che avendo noi la fcelta 
di richiamarne alla memoria quella, o 
quella parte, non potremmo non rifve- 
gliare nell'anima noftra, che fentimen* 
ti aggradevoli ; ma cosi non fono le 
bifogna. Giammai non ci li rapprefen- 
ta il paffato fenza qualche fentimento 
che lo alteri , e lo sfiguri , lempre a 
iioflro difavvantaggio . II ricordata di 
un male non ha nulla di aggradevole, 

A a e il 
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e il rìiòvver.ìrfi dì un bene fernpre ac- 
compagnato da un ri » creici mento non 
è che una pena . Dunque la memoria 
cì fa più perdere, the guadagnare. 

In quanto alla previfione, ella è an- 
che più. lontana dal vero, e il dono di 
lei comparile anche affai più funeffo . 
Efagera effa il mal che fi teme, e rap- 
prefenta con inquietezza il bene , clic 
lì delìdera. 

A cagione di qnefti errori , fuccede 
che facoltà, le quali fembrano date all' 
Uomo per ben condurlo, Io difviano qua- 
fi fernpre di più; imperciocché non ve- 
dendoti giammai in quefti due fpecchi 
gli oggetti, tali quali erti fono, non ii 
iaprebbe proporzionare i mezzi per ot- 
tenergli, ovvero per evitargli. - -' 

Lungo tempo egli è già che fu det- 
to, che il prefente è il nofìro fola be- 
ne ; e quella propofizìone c affai più 
vera, che non fi penfa. Se il prefente 
fi poteiie purgare dal veleno , onde 1' 
infettano la rcminifcenza , e la previ- 
sione farebbe egli uno flato molto fe- 
lice, 

LET- 
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LETTERA III. 
■ i Sopra la .-Feliciti. 

GLI Uomini padano la loro vita 
cercando la felicità , ed alcuni la 
collocano nel piacere, altri la fannocon- 
fiftere negli onori , ovvero nelle ricchezze , 
e tutti corrono dietro a limili oggetti. 
SÌ fa abbaftanza, che dopo moltf sfer- 
zi non hanno trovato giammai ciò , 
-che cercavano , e la ragione fi è che 
la felicità non era pofta dove eglino 
credevano che forfè . Tutti forfè perà 
non hanno fatta quella ofiervazione : 
Che per etafeun Uomo vi i una certa por- 
zione di felicità quafi indipendente dalla buo- 
na , e dalla cattiva fortuna . 

Ciò fenza dubbio fembrerà un para- 
dono , e io non fa F rei troppo provarlo 
le non che coli efperienza . Ma fe mi 
« darà afcolto , e fe ciafeuno efcmine- 
rà fe medefimo, forfe non mi fi trove- 
ra lontano dal vero. 

W^",,,™. P "' '' V ° mo ft ' Stenti 
«•ti dell Anima propria nei varj acci- 
A i den- 
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denti della fns vita; Efamini egli pu- 
re , te nelle lunazioni da elfo lui ri- 
guardate come le più felici , non fi è 
egli fatto pena di oggetti, a i quali in 
altre £tuazionì meno favorevoli non 
avrebbe predata la mìnima attenzio- 
ne; e fe nelle congiunture, che ha egli 
temute come le più dolorofe , non fe 
gli fono prefentati dei conforti, e non 
ha trovato dei piaceri, i quali nei tem- 
pi più profperi non gli avrebbero com- 
metta f Anima ? Vi è per ogni Uomo 
una corta mìfura di contento, e di ram- 
marico, la quale in ogni tempo gli oc- 
cupa 1* immaginazione . 

Io non pretendo di dire , che colui 
che perde una perfona, che egli ama; 
che 1' ambiziofo , il quale ottiene ciò 
che defidera, non abbiano in allora dei 
fentimenti affai diverfi dei loro ordi- 
nari , ma dico , che poco dopo il pro- 
fpero o dolorofo fucceifo , eglino ritor- 
neranno nel loro folito flato. 

Se può efier permeffo di paragonar- 
li una Sofìanza Intelligente coi corpi , 
io dirò , che ficcarne le macchine in, 
moto hanno un certo flato a cui n- 
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tornan mai tempre, "qualunque fia l'ef- 
fetto dei moti flranìeri clic poflbno ef- 
fere flati in effe imprelfi , lo che dai 
matematici è detto fìatum fermaneniem ; 
così l'anima, non ofl ante le fcoffe ftra- 
ordinarie che 1' hanno agirata ritorna 
ben predo a un certo flato di conten- 
to , oflìa di cordoglio , che è propria- 
mente il fuo /lato permanente . 

Eccettuo però certi cafi flraordinarj, 
nei quali riceve l'anima fcoffe così vio- 
lenti , che qualche volta ne rifente ¥ 
impresone per lungo tratto di tempo. 
Ve ne fono anche talune che pof- 
fono alterare le fue funzioni per Tem- 
pre. Quelle difavventure dipendono dal- 
la forza del colpo, ovvero dalla debo- 
lezza di chi lo riceve. Sono elle di dif- 
ferenti generi e portano nomi differen- 
ti . Qualche volta la feofla in tal 
maniera feoncerta l'anima che ne-pone 
tutte l'idee in un difordine irreparabi- 
le , e allora l'Uomo è pazzo. Talora 
fembra che effa le diftrugga tutte l* 
idee , per confervarlene una loia nel> 
fuo maggior grado di forza , ed ecco 
V Uomo malinconico - Ma quefii fono 
A 4 ac- 
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accidenti (ingoiar! fu i quali vi è ifa 
fare una metta offervazione , cioè, che 
ficcome non è mai il piacere che gli 
produce , ma il dolore , così portano 
iempre impreflo il carattere della ca- 
gione , onde fon effi prodotti . Tutti i 
pazzi fono infelici, ma più affai lo fo- 
no i malinconici. 

LETTERA IV. 

Saprà la maniera con cui noi percepiamo . 

I. T E noftre percezioni entrano nell' 
| _j Anima noflra col mezzo dei 
fenfi 1' odorato, 1' udito , il gufto , jl 
tatto, e la villa. Ciafcuno di efli ci fa 
provare delle percezioni differenti, e rut- 
ti c'ingannano fe non fi ftia con mol- 
ta attenzione. 

Un fiore crefce nel mio giardino, ne 
efalano delle parti fottìi! le quali ven- 
gono a colpire i nervi del mio nato , 
ed io provo la fenfazione, che chiamo 
More Ma quefta fenfazione a chi ap- 
partiene; fenza dubbio alla mia anima. 
L'urto di alcuni corpi pu.ò ben effer- 
ne 
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ne la caufa, o 1' occafione , ma egli è 
evidente che tutto ì! fìfico di quefto 
fenomeno non ha nulla di comune col- 
la fenfazione d'odore, non -ha nulla che 
gli raifomigli , ne che gli poffa rafie* 
migliare Perchè come una percezione 
raflbmiglierebbe ella ad un motoì Ecco 
ciò di che tutti i filofofi convengono , 
e di che converranno tutti coloro Ì 
quali vi averanno penfato . . 

Io pizzico la corda di un liuto; ella 
produce delle vibrazioni le quali impri- 
mono nell'aria un moto onde.efla col- 
pifee il timpano della mia orecchia , ed 

10 provo la fenfazione del fuono .. Mi 
qual cofa mai il moto della corda , e 
dell' aria può aver di comune col fen- 
timento ch'io provo? 

Lo ftelTò dirò del frutto che mangio: 

11 moto delle fue parti contro i nervi 
della mia bocca non hanno afìblutamen- 
te alcuna analogia alla fenfazione del 
gufto. 

I (enfi, de' quali parliamo, non in- 
gannano 3 che il volgo men rifleffivo , 
che fenza efame dice , che 1' odore è 
nel fiore + il fuono nel liuto , il gufto 
nel 
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nel frutto . Ma fc s' interroga quegli 
fleffì che parlari cosi , fi vedrà che le 
loro idee non fon molto differenti dal- 
le noftre , e farà loro facile infegnare 
a non confondere ciò , che appartiene 
a i corpi efterni , e ciò che appartiene 
a noi medefimi. 

Non è però lo fteflb riguardo agli 
akri due fenfi. Effi cagionano delle il- 
lufioni più difficili a conofcere : Inten- 
do parlare del tatto, e della vifta. Ef- 
-fi , fe noi non vi prendiamo gran cu- 
ra , e fe 1' efempio degli altri non ci 
dirige , pofTono gettarci in grandi er- 
bori . 

■- Io tocco un corpo, e la fenfazione del- 
la durezza fembra , che a lui- apparten- 
ga piìi che quelle àeWodore, del fuono , 
e del gujio agli oggetti, ond' erano rif- 
vegliate. Lo ritocco ancora, vi trafcor- 
ro per di Copra colla mia mano , e ac- 
quisto una fenfazione, la quale compa- 
rifce fua propria affai più dell' altra , 
ohe è quella della di/hnza fra le fue 
eftremità, offu dell' elìmjbne. Per altro 
fe io rifletto attentamente a ciò che 
fono durezza , ed tfmfiom , y>- non vi 
tra- 
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trovo niente , onde credere , che fieno 
effe di una fpezie diverfa dall' odtrc , 
dal [nono , e dal gujìo . Io ne acqui- 
lo la percezione in un modo coniimi- 
Ie, e non ne ho un idea più diftinta, 
e non vi è cofa alcuna che mi renda 
veramente perfuafo , che qnefta fenfa- 
zione appartenga piuttofìo al corpo che 
io tocco , che a me mcdefimo , ficca- 
rne neppure che ad eflb in qualche ma- 
niera raifembri . 

II quinto de' miei fenfi fembra frat- 
tanto , che mi confermi il rapporto dì 
queito . I miei occhi mi fanno perce- 
pire un corpo , e quantunque non mi 
facciano formar giudizio della fua du- 
rezza , mi fanno diftinguere differeatì 
diftanze fra i fuoi limiti , e mi danno 
jl fentimento detla e/ienjhne. 

Ecco tutta la prerogativa , che ha 
1' tftmfione fulla durezza , fui ppflv , 
fui fmno , e full' odore , cioè che la 
percezione , che io ne acquifto mi 
è procurata in due maniere , e da 
due fenfi differenti . Ad un cieco 
però, ovvero a uno cui mancale di 
feufp del tatto s farebbe quefta del- 
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la fteffa natura delle altre percezio- 
ni. - j ..ir!» : ii. . .■ 

Ma qnefta prerogativa che fembra 
avere la percezione dell' eftenfione , le 
ha dato :nel -mio fpirito una realità, 
che è trafportata a i corpi eftefion af- 
fai più che non Io. fanno tutte^e pre- 
cedenti percezioni.- Efla è diventata la 
bafe , e il fondamelo di tutte-le-at- 
tre, poiché. le fenfazioni dell'odore del 
fuono , del gufto , e della durezza fon 
Tempre eccitate dalfe "particole eftefe de* 
corpi d'onde provengono. Ma fe-fi cre- 
dere che in quella pretefa' effenza de* 
corpi, nell'edenlìone , vi fofle maggior 
realità appartenente ai corpi fteffì di 
quella che vi è nell' odore, nel fuono, 
nel gufto , e nella durezza , farebbe 
qnefta un illusone. L' eftenfione, ficco^- 
me le altre , non è che una percezio- 
ne dell'Anima trafportata a un ogget- 
to citeriore fenza che vi Ila nell' og- 
getto cofa alcuna , che pofià fomiglia- 
ie a ciò che l'Anima percepifee.. ' 

Le diftanze , le quali fi fuppone dì- 
ftinguano le differenti parti deli' eften- 
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/ione , non hanno dunque una maggiore 
realità che i differenti fuonì della muiica , 
le differenze che (I percepifcono negli 
odori j e, nei fapori, e i differenti gradi 
della durezza. 

Cosi non è forprendente che fi ca- 
da in sì grandi imbarazzi , ed anche 
in delle contradizioni allora quando fi 
vuol difcorrere iulla natura di quefta 
eftenfione , allora quando fi vuole ella 
o diftinguere ovvero confonderla collo 
fpazio , che fi vuole o fTraicinarla all' 
infinito , ovvero individuarla ne' fuoi 
eftremi clementi . 

Riflettendo dunque che non vi è al- 
cuna raffomiglianza , ne alcun rappor- 
to fra le noflre percezioni , e gli og- 
getti efteriori , farà neceffar io accorda- 
re , che tutti quefli oggetti ncn fono 
che femplici fenomeni . L' eftenfione , 
da noi (rata prefa per bafe di tutti que- 
fli oggetti inquanto che ne coftituifee 
l'effenza, l'efrenfione medefima non fa- 
jà cha un fenomeno. : 

Ma da che cofa fono prodotti que- 
fli fenomeni? Come fono elfi percepiti? 

Di' 



Digitized by Google 



r 



14 Lettere 
Dire che è per via di particelle corpo- 
ree, egli è un non dir cos' alcuna, poi- 
ché Ì corpi medeumì non fon che fe- 
nomeni. E' forza -dunque che le noftre 
percezioni fieno cagionate da qualcun' al- 
tro Edere , che abbia la potenza , ov- 
vero .l'attività dì eccitarle. 

Ecco dove noi fiamo condotti : ft vi- 
ve in un Mondo , ove nulla di ciò che 
noi percepiamo fi raiTomiglia a ciò che 
noi percepiamo . Efferi fconofciuti ecci- 
tano nell'Anima noftra tutte le fenfa- 
zioni , e tutte le percezioni che ella 
prova, e non raflomigliando ad alcuna 
delle colè da noi percepite, a noi tut- 
te eglino le rapprefentano. ' 

II. E' quefto il primo parto, che mi 
hanno fatto fare le mie rifleflìoni ; Io 
vivo circondato da oggetti , dei quali 
alcuno non è come io me lo rappre- 
fento : Simile in ciò all' Anima , che 
durante un fonno profondo diviene il 
giuoco di vani fogni , ì quali nel rif- 
vegliarfi perdono la loro intera realità. 
Conviene pertanto che io a dir mi 
determini ; Ghe o vi fono in natura de- 
gli efferi i impercettibili a tutti i miei 
feit- 
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fenfi , i quali hanno la facoltà dì rap- 
prefentarmi gli oggetti da me perce- 
pii . 

Ovvero che l'Edere fupremo me gtt 
rapprefenta egli Aedo, ofiìa. eccitando- 
mi -nell' Anima tutte le percezioni da, 
me prefe per oggetti , odia riempien- 
domi della Tua Edema . la quale con- 
tiene in fe fteda tutto ciò che può ef- 
fer percepibile. Ovvero finalmente, che 
1'Anjma per fua propria natura con- 
tiene in fe fletta tutte le percezioni fuc- 
ccdive , che ella prova , indipendente- 
mente da ogni altra efiftenza fuori di 
lei. .. 

Ecco , per quanto mi pare a che li 
riducono i tre fiftemi , fu i quali fono 
flati prodotti cosi gradì volami . Per 
dirvi ciò eh' io penfo di ciafchedimo ; 
mi fembra, che. 

r. Toglier vìa gli Efleri fenfibili per 
foftituirne degli altri , ai quali fi dia 
la facoltà di rapprefen fargli , è un for-i 
prender piuttofto , che un inftruire . E 
poi fi. comprend'egli forfè meglio, che 
gli Efleri impercettibili, che. fi fuppon- 
gono , poflìno agire full' anima noftra , 
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e ad efla porgere le rapprefentazioni da 
lei percepite, di quello che li compren- 
da, che gli Etleri fenfibili pollano far- 
lo eglino fieni? 

- 2. Dire , che tutte le noflre perce- 
zioni vengono immediatamente da Dio; 
che tuttociò che noi percepiamo non 
è che la foftanza fletta di Lui, che con- 
tiene i modelli eterni di tutte le cofe , 
è un idea più femplice , più grande , 
e più filolofica . L'Autore di quello 
(Ulema , o almeno colui che in quelli 
ultimi tempi 1' ha riprodotto ( poiché 
tutto ciò, che può dìrfi fu quelle que- 
ftioni era flato immaginato da i più, 
antichi fiiofofì ) Queir.' autore io dico, 
temendone le confèguenze, vi pofe un 
temperamento da lui creduto neceflario. 
Abbenchè quella vifta della foflanza 
divina lia fufficiente per procurare all' 
anima tutte le precezioni degli oggetti 
efteriori, e che quelli vi diventino af- 
fatto inutili , egli ammette nonoftante 
l'efiftenza di quelli oggetti , ed anche 
tali gli ammette , quali ci fono da tai 
percezioni rapprefentati , ma ciò fa egli 
follante- fulla credenza della rivelazio- 
ne, 
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ne, non inducendofi forfè a credere che 
vi follerò libri le non perchè leggeva 
la Bibbia. 

3. Finalmente ridurre il tutto alle 
femplici percezioni dell'Anima: dire che 
la Ina Elìenza è tale, che ella prova da 
per fe ftelfa una fucceffione di modifi- 
cazioni , con cui attribuire l'efillenza 
a degli elTeri i quali non elìdono ; re- 
ftar loia nel!' univerfo , è una molto 
malinconica idea . 

Se li riguarda come un'obbiezione 
contro quell'ultimo lille ma la difficoltà 
d'alfegnar la caufa della fucceffione, e 
dell'ordine delle percezioni: lì può rif- 
jiondere, che quella cola è inlita nella 
natura flefla dell'Anima.- Ma quando fi 
diceflè , che non fe ne fa niente , voi 
cHerverete che fuppofti anche degli eU 
ferì materiali , ovvero degli efièri in- 
■vifibili per eccitare le percezioni che 
noi proviamo , ovvero anche darà l'in- 
tuizione della Soflanza Divina, la caufa 
della fuccellìone , e dell' ordine delle 
■ noli re percezioni non cì farebbe per 
quello nulla meno (con ole iuta . Cdn- 
cioifiacofachè per qual ragione gli og- 
B get- 
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getti, dai quali fono «ccitate fi trovereb- 
beroeglinofiffati a qaefta fucceffione, ed 
a tal' ordine ? Ovvero perchè V Anirrra 
applicandofi alla Soilanza Divina riceve- 
rebbe ella piuttoflo una tal data perce- 
zione , che un altra ? -■ r! «ftrìs 
4. Io non faprei abbandonare qaefta 
materia , fenza porre ad efame , che 
cofa fia aver un Anima, e il non aver* 
la ; anzi ebe potrebbe parere ad alcuni che 
da ciò fi avelfe dovuto incominciare . Pre- 
fa in generale quella queftione farebbe 
effa troppo implicata; dunque fi ri Arin- 
ga , ovvero fi prefiggano almeno i con- 
fini, dentro cui. efaminarla fi vuole. 
■ Noi parliamo con filofofi. i quali de- 
finifeono l'Anima una fo/lanza tonfante, 
femplice , e iniràfibtk : il corpo una fo- 
flanza e/ìefa, impenetrabile, e mobile. Niu- 
na di quelle proprietà appartiene ali* 
Anima, niuna di quelle appartiene al 

Corpo. 1 ;„ ( : 

L'Uomo è compofto di un Corpo, e di 
un Anima: ma dopo. quelle definizioni, 
-che cofa fi può intendere per quel eom- 
pofl<tì Quale fpezie di unione fi può tro- 
vare fra due foftanze, le quali non han.- 
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no proprietà alcuna comune ? Si cre- 
derà forfè col volgo , che l'Anima fia 
racchiufa nel Corpo ficcome un elfenza , 
ovvero ficcome uno fpirito in un vafo? 
L' Anima femplice , e indivifibile non 
efifte alla maniera de'Corpi ; efla non 
faprebbe occupare alcun luogo , e ;col- 
locarla anche nel più picciolo fpazio è 
un alfurdo altrettanto grande quanto 
crederla fparfa per dentro in Pianeta 
di Saturno »! 

Di qual tòrta può dunque efier 1' u- 
nione fra l'Anima, ed il Corpo? Ecco 
ciò che penfan fu quello problema le 'due 
più celebri fette de' moderni Filofofi. . 
L'una, e l'altra riguarda il corpo co* 
me una macchina, nella quale mille ner- 
vi , ficcome appunto mille corde tefe , 
e tutti rìducentili al cervello , vi por- 
tano tutti gli fcuotimenti , che gli og- 
getti elìeriori in effi accagionano , e 
trafmettonp fino a lui i di lor movi- 
menti . 

Secondo una dì quefte fette , i mo- 
vimenti trafmeffi fino ad una certa par- 
te del cervello , che può chiamarfi il 
ftnforium , fono le caufe folamente oc- 
fi z ca- 
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cartonali delle percezioni deli' Anima : 
iiccome reciprocamente ìe percezioni 
dell'Anima fono le caufe occaiionali de- 
gli fcuotimenti del fenforìum ; i quali 
tramandati col mezzo dei nervi alle 
parti più lontane , producono i moti 
del Corpo. 

Sarà non vi ha dubbio forprendente 
cofa il vedere ì'inconfeguenza , in cui 
è caduto l' Autore di quello iìf!ema,do-' 
po aver egli cosi efattamente definito 
le due foftanze , ed averne cos\ rigo- 
rofamente decifa l'incompatibilità rei"-- 
pettiva . OOervando Cartefio , che tut- 
ti i nervi andavano a terminar nel cer- 
vello , dove la mollezza di queft' orga- 
no non permetteva pivi di lèguitarli ;■ 
vedendo, che mentre tutte le parti del 
cervello cranodoppie, una piccìola glan- 
dola di forma conica lì trovava fempli- 
ce; egli prefe quefta parte per la fede 
dell'Anima. Quello gran Filofofodimen- 
ikandofi i i'uoi principi, credè che ba- 
llava diminuir la mafia della materia 
per potervi collocare uno. .Spirito . :M;i 
come non, vide egli. , che quella parte, 
avea anche un'infinità. d'altre parti co-. 
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s\ poco fuiccttibili qunuto effa di com- 
mercio con un elìcre femplice ì Come 
non riflettè egli che era altrettanto af- 
furdo far rifeder l'Anima nella più pic- 
cola parte del cervello, quanto creder- 
la fparla per tutte le membra , ovve- 
ro (corrente per le vene col fanguc i 

L'altra fetta de'Filofofi non ammet- 
te neppure i moti del corpo come cau- 
le occafionali delle percezioni dell'Ani- 
ma, nè le percezioni dell'Anima come 
caufe occafionali dei moti del corpo . 
Quelli vogliono, che il Corpo, e l'Ani- 
ma , fenza alcuna fpezie di rapporto 
dell'uno all'altro, fieno due foilanzc 
talmente coftituite , che per loro pro- 
pria natura l'una eferciti una certa fuc- 
ceflìone di percezioni , l'altra una cer- 
ta fucceffiune di moti; che la fapienza 
del Creatore abbia effe talmente cofti- 
tuite, che per mezzo di un armonìa, che 
eglino chiamano prefl 'abilità , Ì moti neU* 
una fi facciano precifamente nel tem- 
po fleffq, in cui fembra che le perce- 
zioni dell'altra l'erìgano, e che le per- 
cezioni fembrino dipendere dai moti. 
Leibnizio ha avanzato nuefto fiftema, 
B 3 e 
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e quafi tutti i Filofofi della Germania V 
hanno adottato. La loro perfuafione co- 
tanto fi eftende , che uno de' più cele- 
bri difcepoli di lui , fi è creduto ob- 
bligato d'avvertire, che per un eflètto 
dì condefcendenza voleva egli permet- 
rere agii fpirici deboli di attenerli ad un 
altro Alterna , ma fuppofto però , die' 
egli , che ciò fofle fenza malizia .--*• 

Ecco quai fono le idee delle più rad- 
guardevoli fette de' Filofofi moderni fo- 
pra l'unione dell'Anima col Corpo ; ecco 
come effe fpiegano il commercio delle 
due foftanze . Le altre meno addottri- 
nate fu quéfta materia , ma forfè più 
ragionevoli, ammettono una influenza' 
dell'Anima fui Corpo, e del Corpo full' 
Anima , ma non fanno che cofa efla fia . 

• * LET- 

* Sì quis btbethr futrit , quam ut pbi~ 
iofopbicam feicntiam capire foffit , vtl infir- 
mior , quam ut inoffenfa' fittati fyfletnati 
Earmonix praftabtlìtg effemìatur , jf fyfttm* 
mftuxùs pbyfiei arnpkflatur ; & fyfìenta Bar- 
monta praflabilita j fi vtlit , àamnet , modi 
fibi temptm a melina . Wolff. Pfycol. ra- 
tion. n. 6-\q. 
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LETTERA V. 

Sopr/i t anima- itile Btfiie, * 

SEmbra che Cartello finceramente ere- 
defle , che le Beftie non abbiano 
Anima , ed è affai più forptendente , 
che egli di ciò perfitadeffe i Cuoi mol- 
ti dìlcepoli. Un principio troppo avan- 
zato , è male intefò , Io condufte a 
quefta idea 4 Egli credeva conofeere 
tutta la natura dell'Anima,, e la defi- 
niva un Efler penante , indmijibile , e 
immortale . Concedere una tale Anima 
alle Beftie pareva a lui, che fofic un 
farle partecipi della eternità, e capaci 
dei caftighi , ond' è l'Uomo, dopo la 
fua morte , minacciato , e delle ricom- 
penfe , le quali a luì fono promeffe . 
Spaventato egli da tai confeguenze fi 
determinò a privar d' Anima ì Bruti, 
ed a ridurli a pure macchine . Poiché 
non fi dee credere che egli non le ab- 
bia private che delle fole operazioni, le 
B 4 qua- . 

* Qutfia > Scritta, da Filofofi fmim 
d tjfer Cattolico crifliam. 
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quali fi chiamano intellettuali, avendo 
loro tolto ogni percezione, ed ogni Ten- 
tazione . Il fentimcnto più ordinario , 
ovverò il piìi confufo non poteva ef- 
fe r più proprio degli Automati di quel- 
lo ii fpfle l'idea ia più fublime. 

Non ftabiliva egli forfè un fiftema 
così paradoffo (e non che per compia- 
cere ai Teologi , ma tutto il contrario 
gli avvenne . Eglino temerono , che 
ammettendo fi un tal meccanifmo per 
caufe di tutte le azioni delle Bcftie , 
non fi poterle anche fbflenere, che fof- 
fe (ufficiente per quelle degli Uomini, 
e che non avendo le Befìie Anima al- 
cuna', potettero' gli Uomini anche far- 
ne di meno . Fu predicato il fiftema' 
per uno icandalo, ed una empietà- 
Forfè era però un ingiuftizia; Poiché 
non addiviene che dalle nofire azioni 
noi conofchiamo di aver un'Anima, pa- 
tendoti da pure' macchine efequìre tut- 
ti i noflri movimenti , ed anche forfè 
dei più complicati j Ma da quel fentì- 
mento interno \ che noi "proviamo in 
noi fieffi, c che non potrebbe dipende- 
re da alcun, Meccanifmo. - > '■ ' 
Egli 
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. E°Ii è vero , che non avendo altra 
prova dell' efifìenza dell' Anima noftra , 
che quello fent.imento , quefta prova 
non è the per noi ftefii, e non potref- 
fimo eftenderla agli, altri. Così coloro, 
i quali hanno adottato , e condotto il 
lìftema tanto lontano quanto doveva 
etili condurfi, fi fono ridotti a ricorre- 
re alla rivelazione per affieurarfi dell'- 
Anima di colui che l'eco loro favellava. 

Per filofofare a noftro piacere fopra 
di quefta così importante queftione , 
conviene etaminare fe ella fi attiene ai 
dogmi della Teologia, ovvero fe pofla 
da elfi fepararU. Gli uni riguardano 1* 
ammiflione dell'anima delle Beftie come 
contraria alla Religione , e gli altri cre- 
dono che fia 1' Automatìfmo capace di 
diftnipgerla. Da due pareri cotanto op- 
pofti che fi può egli concludere, fe non 
che tal queftione è indifferente , o al- 
meno, che nella difputa.fi è in libertà 
di prendere quel partito , che più ci 
piacefse . 

Ed in effetto quando noi aveffimp 
dell' Anima un idea baftantemente di- 
pinta , e completa per effere alficurati 
che 
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che tutta la fila natura confìtte nel pen- 
fiéro , e nella indivifìbilicà , come de- 
durremmo noi da ciò, che tutte le Ani- 
me conviene che fieno immortali , e 
degne del Paradifo , ovver dell' Infer- 
no ì Efleri , i quali per confezione di 
tutti coloro da cui è agitata tal dìfpu- 
t* , hanno avuto un principio , non. 
poffono eglino avere un fine? Non ferri- 
fera anzi che lo doveffero avere, e non 
laverebbero effi effettivamente , fe Id- 
dio ceflaffe di volere la loro efiftenza ? 

In quanto al merito delle ricomperi' 
fè, ovvero dei eaftighi: non è nè l'in- 
divtfibilità , nè la facoltà di penfare che- 
Io produce ; egli è un dato ordine di 
idee , e una certa concatenazione fra 
quelle, dicui un Animaancheillumina- 
tiffima potrebbe effer manchevole. Po- 
trebbe ella per efempìo contemplare , 
e fcoprire con grande facilità i rappor- 
ti dei numeri, e le proprietà' dell' efren- 
lìone ; ma fe fofse priva d' idee mora- 
li , ovvero fe perdeffe la memoria di 
tutte le fue azioni fubitochè ella le 
avefie fatte non meriterebbe nè le ri-> 
compenfe promeffe a coloro , i quali 
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vivono conformemente a quelle idee ^ 
ne i callighi desinati a quelli che da 
effe lì allontanano. Ma quand'anche & 
voleffe foftenere, che i bruti abbiano 
idee di dovere , non è che un certo 
grado di chiarezza nell' idea di quelli 
doveri , che può rendere t s adempimen- 
to , e l' infrazione degni delle ricom- 
penfe eterne , ovvero deglieterni esftighi-. 

Non intereflandofi dalla 'queftione 
dell' Anima delle Beftie nuli? affatto le 
verità, le quali debbono efier da. noi 
credute ; fi può effa filofoficamente dif- 
cutere. Ma prima efaminiamo un mo- 
mento l'oppinione di alcuni Filofofi, ai 
quali piacerebbero in quefta di f pitta te- 
nere un partito di mezzo. Vorrebbero 
eglino talmente diftinguere il penfiero, 
e la fenfazione, di modo che accorde- 
rebbero a i bruti un Anima fenjìtiva , e 
tiferberebbero per gli nomini l' anima 
ftnfiwie. Quéfta diflinzione non è fon- 
data che full' idée ìe più. confufe . Effl 
riguardano per quanto apparifee , la 
fenfazione come fe potente appartene- 
re al corpo, e come fe non potette ef- 
fere fe Jion che l'efFetto delta organiz- 
za- 
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razione , e del moto delle partì , nel 
mentre che accordano, che il penfiero 
non può effer proprio fe non che di 
una' fofianza femplke , e ìndivìfibile . 
L'una farebbe diftrutta dalla feparazio- 
ne delle parti cioè dalla morte; I^altra 
fuffifterebbe inalterabile . : - 

Ammettere una tal diftinzione è lo> 
fteffo che non avere abbaftanza riflettuto- 
a ciò, che forma i caratteri dell'Anima. 
Ogni fenfazione , ogni percezione èuri 
penficro, ed ènecefsariamente accompa- 
gnata *ìal fmHmento di fe fteffo , cioè di 
quello, cheiFilofofì chiamano Confcien- 
s*, leppure non è quefto medefimo fen- 
timento modificato differentemente , fe- 
condo i differenti oggetti ai quali egli 
venga applicato . Ora fe è quefto fen- 
timento interno, che caratterizza la fem- 
plicità, e l' indivifibilità della foftanza, 
alla quale appartiene: il più leggiero e 
più confufo .fentimento che aveffe un 
Oftrìca tanto fuppone una foftanza fem- 
plke, e indivifibile , quanto la Appon- 
gono le più fublimi , e più complicate 
fpeculazioni del Nevvtono . 

Gli argomenti , di cui fi fono fervi- 
ti 
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tì tanto quelli , i quali privano d'Anima 
i Bruti, quanto coloro dai quali ad cui 
è accordata , mi fembrano dunque fri- 
voli- ugualmente . I frinii- non fi fon- 
dano le non che fui pericolo delle con- ; 
ieguenze-, full' immortalità di tali Ani- 
me , e fnllo fraudalo di farle parteci- 
pare delle ricompenfe eterne, e degli 
eterni eaftìghi . Sì è di già vifto quan- 
to egli è -facile riCponderca quefre obbie- 
zioni . .Gli altri per provare , che te) 
Beftie hanno, un- Anima fanno pompa, 
ed cfagerano 'tutta- la loro indiiftria : la 
loro abilità Bel prowderfi di nutrimen- 
to: le. aftuzie nei Combattimenti, i quali 
debbono elle fofteoerc^contro i loro ni- 
mici ; la-loro follecitudine nell'educa- 
zione de-' figliuoli ; Ì3l fagacità degli uc- 
celli nel fabbricare i loro nidi , la geo- 
metria dell'Api nella coflrufcione de' lo- 
ro Alveari ; 1' ordine » e-- 1' economia , 
che elleno enervano nella- loro Repub- 
blica ; la, fedeltà .del Cane, l' acutezza 
della Sci mia e c. Ma tutto ciò non pro- 
va aflòJutamente-cofa alcuna. Noi l'ab- 
biamo detto , «d-è*abbaftanza eviden-: 
te . Poflono elicivi macelline talmente 
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fabbricate che portino fare tutte quella 
azioni fenza alcun fentimento interno; 
e chi ha vifto il fonator di flauto del 
VocMifon, fi maraviglie^ forfè, che Au- 
tomati formati dalia Divinità non fac- 
ciano fe non ciò che veggiamo far dal- 
le Beftie . 

Le azioni degli Animali le piti con-r 
formi allo fpirìto, e quelle degli uo- 
mini ftelfi non provano dunque la pre- 
senza d'un' Anima , ne la più ftupida 
immobilità non ne comprova la priva- 
zione . Ciò che cortituifee l'Anima è il 
fentimento interno, del quale non pol- 
liamo giudicare Ce non da per noi fieli i . 
Gi è dunque imponìbile provare diret- 
tamente Ce le beftie abbiano , o noni 
abbiano un'Anima, e non poniamo giu- 
dicarne che obliquamente , e per ana- 
logia , ficcome appunto giudichiamo de* 
gli abitatori de' Pianeti . ■ - ' 

La noftra terra è abitata; noi dedu> 
chiamo da ciò , che anche i Pianeti , i 
quali fono fpezie anch' effi di terre , 
portano avere i loro abitatori . Il mio 
corpo è animato da uno fpirìto , che 
percepite fe fteflb , e deduco da que- 
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ito , che altri corpi limili al mio , Io 
fieno ugualmente . Io farei un ridico- 
lo fe una ftatura un poco più alta , 
ovvero un poco più baifa , e fc fattez- 
ze un poco differenti , mi faceflero 
negare un Anima agli altri Uomini del- 
la mia fpezie , quando fattezze anche 
più differenti , e una pelle anche nera 
non mi darebbono ragione di privar 
d'Anima gli abitatori dell'Africa. Io 
percepito delle varietà anche più gran- 
di. Scuopro delle fpezie di Uomini più 
deformi, e più pelofi, la voce dei qua- 
li non forma dei fuoni articolati ficco- 
me i miei : pollo dedurre , che eglino 
non fieno forfè creati per viver meco 
in focietà , ma non debbo però con- 
chiudere che eflì non abbiano Anima : 
nè che fi dia in natura un falto cosi 
enorme come farebbe quello che fareb- 
be di meftieri fupporre fe da un ne- 
gro , ovvero da un Lappone animato 
da uno fpirito, che fi percepifee, e che 
è capace di molte altre cognizioni fi 
paffalfe di colpo a una fpezie aflai con- 
fimile a lui, ma bruta, e incapace di 
fentimento, e che effendovi inoltre una 
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infinità di fpezie uguali a quelle , non 
le ne trovafl'e alcun'altra fimile all'Uo- 
mo . Tutto ciò dunque , che io pollo 
penfare, e forfè anche lenza molta ra- 
gione , fi è , che quelle fpezie abbia- 
no meno idee. di, me, ovvero minore 
facilità di confrontarle tra loro. Io palio 
dalla feimmia al cane , alla volpe, e'per 
via di gradi impercettibili io difcendo 
perfino all' oflrica , e forfè pedino alla 
pianta , la quale è una fpezie d* ani- 
male anche più immobile dell' oftrica., 
fenza avere alcuna ragione per arredar- 
mi dovunque fi fia . r- 

'Un'idea, che fembra affai naturale 
fi è , che in tutte quelle fpezie, le qua- 
li van difendendo per gradi ìnfenfibili , 
IcAnime feguano anche ellenoin qualche 
maniera una tal gradazione , e differi- 
fcano tra loro per gradazioni Ìnfenfibi- 
li dì perfezione . 

Chi fa pertanto fc tutte quefte Ani- 
me feguitino una gradazione confini il e 
a quella , che noi crediamo vedere nei 
differenti corpi da elle loro animati ì Chi 
fa pure fc cileno non differifeano le une 
dall'altre fc non chc.per la maggiore s 
o mi- 
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o minor perfezione nel genere fteffò 3 
Se ceree forme di animali , che fi al- 
lontanano interamente dalla uoftra, co- 
me quelle delle conchiglie , e degl' in- 
fetti, debbano farci credere dell'ARime 
meno : perfette , ovvero folamence di 
una natura molto diveda ? ■ ■' 

Vi fono degli Animali , la di cui vi- 
ta comincia , e finifee nel termine di 
pochi giorni , e ve ne fono verifimil- 
menee di quelli che l'hanno più lun- 
ga di me . 

Se tutti provano lo» fteffo numero 
di percezioni durante la loro vita, co- 
me alcuni mi debbono fuperare nella 
vivacità dello fpiritoì E come altri, fiffi 
in ogni idea molto più lungamente di 
quello che a noi è permefiò arreftarvi- 
fi , ne debbono eglino aver dì vantag- 
gio per efamìnarne i rapporti f 

LE TTERA VI. 

Dei diritto Jopra k Bejìie . 

DOpo ciò che io ho detto delle Be» 
ftie , noa credo che mi farà do* 
C man- 
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mandato fe io (rimi , che ila permetto 
dì tormentarle ; ma recherà forfè ma- 
raviglia vedere tanti , e tanti tormen- 
tarle fenza neceflità , ed anche fenza 
ferii pòlo . 

Neil' Afia fi trovano degli fpedalì 
fondati per loro . Intere nazioni non 
vivono , che di frutta per non uccide- 
re gli Animali : non ardifcono camina- 
re fenza !e maggiori cautele per pau- 
ra di fchìacciare il minimo infetto: ma 
nella noftra Europa non fe ne vedono 
che ftragi . I fanciulli fi efercitano ad 
ammazzar le .moiche ; in una età piìl 
avanzata fi fa crepare un cavallo, per 
iottomettere un cervo. 

Gli uomini poiTono uccider le beftie, 
poiché Iddio loro ha permeile efpreffa* 
mente- di nutricarfene : Ma quella me- 
delima 'permitfione prova , che nello 
flato naturale non lo dovevano fare ; 
anzi -che la (leda rivelazione- in diverti 
altri luoghi impone dei doveri verfo le 
Beftie, i quali fanno vedere, che Iddio 
non gli ha lafciati in balia del loro ca- 
priccio , e della Ior crudeltà . Io non 
parlo degli Animali , che arjecano no- 
, cu- 
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cumento, poiché il dritto che abbiamo 
fopr' elfi non è nuli' affatto dubbialo , 
potendo noi. trr 

ladroni . Ma I 

do , lenza alcuna necelfità , e p_ 
fpezie di piacere è egli permeilo* 

Celebri Autori, i quali hanno ferina 
dei grolfi commentari fui gius naturale, 
e fatta morale , hanno trattato quefta 
qneltione. E' ima cola piacevole vede- 
re in qual vifta eglino l'hanno prela , 
e l'afluzia con cui fembra , che abbia- 
no fcanfato tuttociò , che potevano di- 
re di ragionevole . ( 
I Pitagorici, ed alcuni Filofofi dell 
antichità, i quali. fembra » che abbino 
meglio ragionato fu quella materia , 
non apparifce , che fi nano fatti fcW 
polo di uccider le Beftie, le non che per 
l'opinione da elfi loro tenuta fapra la 
Metempiìcofì. Temevano che l'Anima 
del loro Padre , ovvero del loro Figli- 
uolo fi trovane attualmente racchiufa 
nel' corpo dì quella Beflia , che erano 
eglino per ifcannare . Seneca , quell 
Uomo così ragionevole , e così fattile 
ci fa fapere , che era egli flato lunga 
C 1 pez- 
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pezza attaccato a quella opinione, fenza 
volerli nutrire della carne degli Animali. 
Sopra di ciò aggiugne egli un dilemma 
Angolare, il quale da ungrand'Uomo de' 
noftri tempi è fiato felicemente tralpor- 
tato a una materia alisi più importan- 
te . Nel dubbio , die egli , in cui noi 
fiamo , il più ficuro partito è Tempre 
quello di aiìenerfi da tal, nutrimento: le 
la Metemplìcofì ha luogo, è quello un 
dovere , fe non è vera, è fobrietà . 

Ma mi fembra , che vi ria una ra- 
gione più deciiìva.per non creder per- 
meilo di ammazzare , e di tormentare 
le Bcflie, Bafla credere, come non è 
pofiibile farne di meno , che fieno ca- 
paci dì ièntimento. E' egli d' uopo, che 
un Anima fia quella precilamente del 
tale, o del tal'Uomo , perchè non deb?- 
bafi affliggerla con un fencimento do- 
lorofo ? Coloro, i quali ragionaflero in 
quella maniera non potrebbero eglino 
condurfi parto parto ad uccidere, o tor- 
mentar fenza fcrupolo ognuno che 
non fbfle loro Parente od Amico? 

Se le Befiie foflero pure macchine, 
V ucciderle farebbe un' azione moral- 
men- 
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mente indifferente , ma ridicola , pol- 
che farebbe Io fteffo, che fracaffare un 
ori voto . 

Se hanno effe, io non dico un Ani- 
ma molto ragionevole , e capace di un 
gran numero d'idee, ma il minimo fen- 
timentOj dar loro dolore fenza bifogno, 
è una crudeltà, ed una ingiuftizia. E' 
quefta forfè la più valida prova di quan- 
to poffono fopra di noi 1' abito , ed il 
coftume , i quali nella maggior parte 
degli Uomini hanno foiìocato, riguardo 
a ciò, qualunque rimorfo . 

LETTERA VII. 

Sopra i Siftemì . 

ISiftemi fon vere difgrazie pel pro- 
greflo delle fcienze . Un Autor fi- 
ftematico non vede più la natura, ma 
Solamente l'opera ma. Tutto ciò, che 
non è afTolutamente oppofto al fuo fi- 
ftema lo conferma ; e i fenomeni che 
gli fono i più contrarj, non fi prendo- 
no fe non che per qualche eccezione. 
Que' che Io leggono , incantati di ac- 
C 3 qui- 
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guidar tanta faenza con sì piceiol dif- 
pendio, unìfcono ad eflb il loro proprio 
interefse. E' da defiderarfi che un tale 
edifizio fufiifla, perchè altrimenti \'At- 
tetto, e tutti gli abitatori refterebbero 
fepolti fotto le fue rovine. 

Talvolta Uomini celebri, anche fen- 
ica formar dei fiftemi , hanno fatto un 
non minor torto alle feienze . Tutte 
le loro parole fono fiate ricevute da 
alcuni iettatori troppo zelanti come ora- 
eoli , ed alcuni ne hanno dedotto dei 
novi principi, ed altri ne hanno ffàbi- 
Jito dej completi fiftemi . 

Dopo gli antichi Filofofi ninno ha 
forfè tanto goduto quefta fortuna quan- 
to Leibnizio, fenza dubbio Spirito gran- 
de , ma idolatrato da' fuoi dheepolì , 
Dopo efserfi egli giuftamente acquiftato 
del concetto , avanzò certi pemieri , i 
quali avrebbero fatto pochifiìmo onore 
3 un'Uomo mediocre, e pure incontra- 
rono urrà fomma fortuna ufcìti da un. 
Uomo, che èra di già ammirato. 

Aveva egli detto, che nium afa tftjìt 
f(tt$t rjtgfrn fuficieiite . Ciò fignifica , 
cbè yi è fempre una qualche cagione 
per 
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per coi una cofa è tale qual' è , ed io 
non credo che di ciò ila ftaro giammai 
dubitato. Fu fatto della ragion [ufficien- 
te una nuova (coperta , ed un princi- 
pio fecondo, il quale conduceva a mil- 
le verità fconoCcuitc perfino a quel tem- 
po . I Tedefchi ancora bonariamente 
lì figurano di averli con efsa avvantag- 
giato di molti fecoli l'opra i Francefi , 
e l'opra gì' Inglefi . 

. Leibnizio , non volendo adottare il 
fiftema delle ciufe acca/tonali , per im- 
piegare la corri fponden za tra l'Anima, 
e il Corpo, dice che elsendo il Corpo 
una pura macchina , quella una volta 
montata efeguiva una certa fuccelìione 
di movimenti, e che l'Anima, per fua 
propria natura, avea una certa fuccef- 
iione di percezioni, e che col nnzzo 
di un'armonia, da efso lui chiamata pre- 
Jiabiiità, i movimenti dell'una , e le per- 
cezioni dell' altra fembravano Tempre 
corrilporiderfi , benché nuli' altro di co- 
mune non vi fofse tra quelle operazio- 
ni fe non che il farli nel medefìmo in- 
nante : Quella cofa , che fi larebbe 
potuta dire in poche linee, generò dei 
C 4 vo- 
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volumi, e divenne il fi 
àettUrmonia pre/labiììta . 

Scappò detto a Leibnizio in un ac- 
cefso metanfico , che tutta * 
era ripiena di Emdubk , d' e 
liei , ciafeuno de' quali dotato d: 

tiva rapprefentava fe ftefso, ed 
itto l'Univerfo. Il liftema del- 
i è oggidì riguardato in tutte 
le iinìverfità di Germania come la più. 
felice produzione dello Spirito Umano . 

Io vorrei poter dare una cognizio- 
ne più perfetta di quefto fiftema ; ma 
liccome i fuoi foftenitori non lo hanno 
cfpofto giammai in una maniera in- 
telligibiie , c non lì accordano fra fc 
fteflì fopra diverfi punti principali, io. 
non mi efporrò a {piegar quelle cofe.y 
le quali non fanno fpiegare eglino me 
defimi . - j • ■ 

Uno dei maggiori Ingegni della no- 
ftra nazione in una fua 'opera eccellente 
comparfa anni fono* fece!' efpofizione 
la più favorevole che fi poteva di que- 
' , e ne pofe in chiaro l' in- 



* Tettato de' fifttmi dtll' UUtte di 
Conditine . 
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conliftenza, ed i difetti; Ma ì Filofo- 
fiTedefchi fi contentarono di dire^che 
egli non lo avea null'aflatto 



Qualunque fia il fiftema delle Mona- 
di, egli è probabile «he fia per durare 
perfino a tantoché -vi faranno Filoiofi 
in Germania ; Perchè , ficcome egli è 
fondato fopra degli Efieri inviabili , i 
quali non fi manifeftano , e non fono 
fmentiti da alcun fenomeno, farà fem- 
pre impoffibile dimoftrare , che non vi 
fieno in natura tali EiTerì, ed il rifper- 
to per X.eibnÌzio perfuaderà fempre che 
efli vi fono. 

Diamo adefib un'occhiata a ciò, che 
fuccedeva in Francia , e in Inghilter- 
ra , mentre in Germania fi facevano 
tali avanzamenti. 

Msltbrambc t fulle traccìe dì Cartello, 
avea porlo le fue idee metafifiche in 
ordine Cflematico. Tutto lo fpirito, e 
tutta la fantafia di un Uomo che pofle- 
deva molto dell'uno, e dell'altra, pro- 
durrò appena un fiftema , dì cui non 
perfuafe fe non che pochi fuoi contem- 
poranei , e che non ebbe dopo la ai 
lui morte neppure un feguace. 

Lo- 
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Locbe pafsò la Aia- vita ricercando 
qualche verità , e tutta la fua fatica fi 
terminò nel trovar la fcufa de' noflrì 
errori . 

Alcuni penfieri del Leibnizio hanno 
partorito ìmmenfi volumi , ed eterni 
fittemi, Gl'lnglefi nella Metafilica non 
vedevano che tenebre : I Franteli vi 
travedevano qualche chiarore : I difce- 
poli di Leibnizio {velatamente compren- 
devano la natura delle cofe . . ... .. 

LE T T E R A Vili. 

■ ■ Sopra le Monadi . 

SOn© flati porti in imbroglio i parti- 
giani delle Monadi , loro doman- 
dando , quante di efse erano necefcarie 
per formare un corpo . Eglino non fa- 
pevano , ovvero non si fevvenivano 
più, che i Corpi non fair comporli di 
Monadi , e che la fenfazìone , che noi 
abbiamo della loro prefenza, non è che 
la percezione di una Monade, la qua-- 
le ha la forza di rapprefentarfele . 
Forfè r Autore ftefso di tal fifte- 
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ma ha contribuito anch' egli a porre i 
fiioi difcepoli in quefto intrico ; oppu- 
re chi fa fe lo ftefso Leibnizio avefse 
delle fuc Monadi un idea che potefse 
porlo 2 coperto di tali difficoltà A Al- 
meno in diverfe occafioni fi è egli fpìe- 
gato in maniera da farne affai dubitare. 
Quando egli diceva per eferapio ; Che 
nella fua tazza di caffè poteva ferie 
^ enervi una folla di Monadi v le quali 
farebbero un giorno altrettante Anime 
Umane; * non fembrava , che egli le 
riguardaffe come efseri notanti nel fuo 
caffè, ovvero come il Zucchero allora 
quando in efso è difciolto ? Se^ egli 
avelie detto , il mio caffè non è che 
uri fenomeno , la di cui percezione è 
eccitata da qualche efiere , che non è 
proprio del caffè , i fuoì difcepoli non 
farebbero flati imbrogliati a rifpondere 
alla domanda di quante Monadi fon 
neceffarie per formare un corpo. 

Egli è probabile, che quando Leibni- 
zio formò, e propofe le tue prime idee 
-fiity : l^&aol&-W4 5110.3.^,540*1 

* Leibniz. Princip. Tbiiof. More Gtom. 
Jemon/l. Timor. LXXXVI, fiboi. 3. 
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fopra le Monadi , non avetTe eglf pre- 
vifto fini dove dovcano efie condurlo ; 
ed io credo , che vi fieno pochi fittemi 
metafìficì , ■dei quali gli Autori non lì 
fieno trovati nel calò medelìmo , Un 
Uomo celebre propone qualche idea. I 
fuoi fetratori , ed Ì fuoi contrari fi af- 
faticano ugualmente a formarne un fifte- 
ma , quelli contradicendolo , e quelli 
fupplendo^con ciò , che può metterlo 
al ficuro dagli attacchi , ed il iìfrerna 
finalmente prende quel torno, che glì 
proviene dal concorlo fortuito delle cr- 
biezzìoni , e delle, difefe . •' 

Così è accaduto foprattutto del fifte- 
ma delle Monadi ; Elleno potevano non 
effere nel loro principio, fe non cher 
i primi elementi della materia dotati 
di percezione , e di forza . Alcuni op- 
positori intesati hanno obbligato i mo- 
nadici a dire , che le Monadi fono 
Efleri inviabili , ma rapprefcntativì di 
tutto ciò, che noi vegghiamo nell'Uni- 
verfo , il quale non è Ce non che una 
unione di Fenomeni, e gli hanno per- 
fino ridotti a rifugiarti dentro le loro 
Monadi iìeflc . - , - ' ! - 1 J 

LET- 
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i ; i ";;--*s ...a.r..vtls *I 8iqo/ 
L E T TER A - IX. e :v 

; tv. ...1; 1 ■ A- *•'"; , 0K9.td 
• Sopra la H*wr* de' Corpi : . . 

LA prima proprietà , che diftingue 
il corpo dallo fpazio è l' impene- 
trabilità.. Per cagton d'.effa due parti 
di materia non potrebbero trovarfi .una 
dentro .l' altra , e fe una viene per oc- 
cupare Io fpazio, che l'altraoccupava,- 
ciò non puote .efequirfi fe quella non 
toglie a quefla il primo fuo luogo. Que- 
fla proprietà è da alcuni Pilofofi chia- 
mata Solidità , e : Durezza, ed è riguar- 
data da tutti come la 'proprietà fonda- 
mentale della materia . Allora dunque 
che un corpo è Spinto verfo un afero , 
che può cedere- all' urto , è necef- 
fario 3 che egli fi mova , e gli ceda 
il fuo porto . Sopra di ciò fono fonda- 
ti tutti i fcpomenì del moto , che i 
corpi , confiderai come indivìdui , lì 
comunicano gli uni agli altri . t ,(.",*'' 
Se le parti medefiroe di cui fon com- 
poni j corpi, poteflbno cambiar diflan- 
za le une per rapporto alle altre, fen-: 
za 
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%% eflere interamente feparate , i feno- 
meni del moto de' corpi che sì urtano, 
non fono pili così femplici : poiché 
una parte ne è impiegata , o nafeofta 
nell'effetto della neuione delle fue par- 
ti \ e nei cambiamento di forma de* 
corpi . ■> . . . 

Ma quello cambiamento di forma 4 
e quefta fleffione di parti non svereb- 
bero luogo giammai, fe frammezzo di 
quelle parti non fi trovaffero degli fpat 
li , i quali potettero da effe riempir- 
fi , e follerò o affatto vuoti , ovvero ri- 
pieni d'una materia, te quale pocelfera 
effe difeacciate. Se un corpo forte per- 
fettamentefolido, fubito che venifle ur- 
tato da qualche altro;corpo, cederebbe 
a quello il fuo luogo immediatamente 
fenza alcun cambiamento nella iimazions 
delle fue parti : ovvero fe non potefTe 
elTere rimoffo', efUnguerebbe immedia- 
tamente ii moto dell' altro. Egli è ve- 
ro , che fi fienta ad affegnare dei Corpi 
di una confiderabil grandezza intera^ 
mente mafficcì a cagione del mifcugtio, 
e della combinazione degli elementi nei 
corpi dell' univertb . Ma f a d'uopo per- 
tan- 
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tanto attenerli a delie partì d' unii per-, 
fetta folidità , le quali gli componga- 
no , a quelle parti , che non ammet- 
tendo alcun poro fono d' una durezza 
perfetta. In quefti corpi elementari è 
d'uopo cercare le proprietà gene"' : 
la materia , poiché dai corpi 
ci fon mafcherace . In alcuni 
piegate rcflan piegate, e quefti f 
mano Corpi molli. In alcuni altri le par- 
ti piegare ripigliano la prima forma , 
e quefti fi chiamano Corpi elajiici . Ma 
quefti , e quelli non fono realmen- 
te che fittemi, ovvero raccoglimenti di 
corpi inneftibili gli uni attaccati agli 
altri - L' impenetrabilità , la folidità , 
rinflefìi bilica , e la durezza non fono 
che una medefima proprietà omogenea 
a i corpi primitivi. 

Così le più dotte Accademie hann» 
cercato elle ftefle , e propofto alle ricer- 
che de' dotti Ja caufa fifica della ElaftU 
cità, e tutti coloro, Ì quali hanno terir 
tato di fpiegare quello fenomeno fono 
ricorfi a una materia foctile pofta fra 
gl'inteftizi de' corpi. Se la molla fofle 
una proprietà della materia » non, ne 
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farebbe richiefta la fpìegazione ^ e fa- 
rebbe ridicola cofa domandarla. 

Malgrado ciò alcuni Fìlofofì fedotti 
da un princìpio , U quale non poteva- 
no eglino attribuire a i moti de' corpi 
perfettamente folidi, ofsia. perfettamen- 
te duri , fi conduflero alla Angolarità 
eftrema di dire , che tutti i corpi era- 
no elaftici , e foftennero con delle for- 
tìgliezze l'impoffibilìcà dell' efiftenza dei 
corpi duri . • ; " <• • '. ; ■ 

■ Avendo l'Accademia delle feienze di 
Parigi propofto per oggetto del fuo pre- 
mio, le leggi della comunicazione del 
moto de' corpi duri , il celebre Gio: 
Bernoulli nella differtazione , che egli 
mandò a quella Accademia , cominciò 
dall'impugnare I'efiftenza di quefti cor- 
pi , e dal voler rettificare la propoii- 
"zione dell'Accademia, facendole incen- 
dere , che quanto avea ella detto dei 
corpi duri , era da dirfi dei corpi eia- 
Ilici . Ciò egli fece perdere il premio, 
non avendo l' Accademia creduto , che 
aveu"e egli fodisfatto alla queftione , e 
credè molto meno di dover ella dero- 
gare a fe ftella ammettendo l' impofri- 



Di gitizad by Google 



t TEOSOFICHE. 4p 
bìlità de' corpi , dei quali avea domati* 
date le leggi . 

Lo icrirto di BermuìH era peraltro ri- 
pieno di eccellenti cofe , e l'Accade- 
mia , la quale non avea potuto coro- 
narlo , li rimproverava di non averlo 
coronato . Aggiudicò il premio a Ma- 
churin più docile a conformarli alle Tue 
mire ; ma per facilitare a Bernoulli la 
maniera di rifarli propofe per argomen- 
to del premio feguente le leggi del mo- 
to de' corpi elalrici con una lpiegazione 
della caula fifica della molla. 

Bernoulli più attaccato alle fue op- 
pinioni , che all' oggetto del premio , 
concorfe di nuovo, e non volendo cam- 
biar cos' alcuna a ciò, che aveva egli 
detto, lofrenne fempre che erano corpi 
elaftici quelli ,. che l'Accademia pren- 
deva per corpi duri . Perdè il premio 
di nuovo ; ma ciò che a mìo parere 
mancava al fuo f](rema,era l'aver egli 
intraprefo a dare una filica lpiegazione 
alla caufa della molla, che domandava 
l'Accademia , quando egli non dove» 
ammettere , che fólle da domandirli . 
In effetto , domandare la caufa filica 
D del- 
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della molla ; cavarla dalia interna orga- 
nizazione de' corpi, dai vuoti che s'in- 
contrano fra le loro partì , dai fluidi , 
onde fono occupati quelli vuoti , è un 
confiderare i corpi elaftici come mac- 
chine, le più intime partì delle quali 
non potrebbero efferc che corpi duri. 

L E T, T E R A X. 

Sopr* le Uggì del Moto, f, 

I Corpi efTendo mobili era neceflario 
che s'incontraìfero nel loro moto, 
ed rifendo impenetrabili era d' uopo , 
che allora quando s'incontravano, fuc- 
cedefle qualche fenomeno, che concili™ 
affé infieme quefte due proprietà . Tut- 
ti i FiJofofì fi accordarono in penfare, 
che quelli fenomeni dovevano proveni- 
re da qualche principio generale ; ma 
dopo di efferfi divìfi fu di queflo fra 
loro , ebbero gli uni , c gli altri la 
mortificazione di vedere, che la Natu- 
ra non adottava veruno dì quelli, che 
aveano eglino fcelto. 
' Cartella , e la Tua fetta aderirono , 
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che in tutti i fenomeni, i quali accorri* 
pagnano 1' urto dei corpi , una certa 
quantità , da loro chiamata la quantità 
del molo, avanti, e dopo l'urto fi con-. 
fervava fempre la itefla; e quefta quan- 
tità era il prodotto di ciafeun corpo 
moltiplicato per la fua velocità- Fir 
loro però fatto toìlo vedere , che fe 
quella quantità fi manteneva in qualche 
cafo, in altri fi accrefeeva , fi feemava , 
ed anche sì annullava. Leibnizio, e i 
fuoi difcepoli prefero un altro princi- 
pio . Eglino credettero , che fieli' urtò 
de' corpi vi fotte una., quantità, la quale 
fi confervaife inalterabile ; ma prefera 
per quefta quantità il prodotto dì cia- 
fetm corpo moltiplicato pel quarto del- 
la fua velocità , e la chiamarono forz* 
■viva . 

L'uno e l'altro di quefti principi avea 
qualche cofa di fpeziofo ; e di capace 
di fedurre . Il moto , e la forza fono 
realità in natura, le quali non fi com- 
prende facilmente , che pofTano efser 
prodotre né annichilate ; per altro la 
durazione dei Mondo, e la perfeveran- 
za de' fuoi movimenti potevano far pen- 
D % fare , 
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fare , che il moro , e la fòrza fi man- 
teneffero fcmpre gli fteffi nell' univerfò, 
e fempre capaci di conservare ovvero 
di riprodurre i medelìmi effetti . 
. Il Nevvtono più attento adofservarla 
Natura , che a fabbricar dei iìftemi , ve- 
dendo , che nell' incontro di differenti 
parti della materia, il moto fi diftrug- 
geva più ipefso dì quello, che ricevefse, 
accrefcimento , credè , che finalmente 
fi annullerebbe affatto , fe Iddio ' non 
imprimefse dì tempo in tempo nella 
macchina del mondo delle fòrze novel- 
le . Quefta idea parve poco filofofìca 
a coloro, i quali volevano torre alla 
Divinità il dominio del Mondo. I Lei- 
bniziani foprattutto fe ne fecero beffe, 
e credettero por le cofe -al fieuro da 
quefto pericolo colla lor forza viva, che 
dovea confervarfi inalterabilmente , la 
flefs*. . i'^J 
. : Fu loro moflrato , che quella forza 
non- fi manteneva fè non nel moto dei 
Corpi elaftici , che dovea fpefso diftrug- 
gerii nel moto de' corpi fenza molla, i 
quali" fi chiamano corpi duri . Eglino 
vollero piuttofìo dire , che tinti ì cpr% 
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pi erano elaftici y e che non fi davano 
in natura corpi duri , che abbandona- 
re^ ìin così util principio , e per iofte- 
nere un fiftema arrifchiaro caddero in 
una aisurdicà manifefra. Poiché lunghi 
dall'efsere 'elaftici, tutti i- corpi Tur; du- 
ri ; cioè, che i corpi primitivi' fono 
infleffibili, e che la molla, che fi icori 
ge in alcuni non è che un effetto della 
ordinazione delle parti di quefti ,'"e 
d'una loro particolare organizazionè .': 
Ma avendo della materia l'idea / crìe 
debbefi avere, ed ammettendo in Na- 
tura dei corpi elaftici , e dei corpi du- 
ri , e oflìa che gli uni fieno Ì primiti- 
vi, offia che gli altri fieno i comporti, 
la quantità del moto , e la quantità 
della fòrza viva non fi confervano giam- 
mai inalterate . Dunque una tale pre- 
tefa confervazione non potrebbe efsere 
il principio , fui quale fono fondate le 
leggi generali del moto . y, 

Un princìpio veramente univérfale , 
da cui derivano quelle leggi, e che ha 
luogo nel moto dei corpi duri , dei cor- 
pi elaftici, della luce, e di tutte le fo- 
ftanze corporee, fi è che in tutti i cam- 
D 3 i«. 
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liamentì t quali fucctdoiio àt'f umverfo, la 
. fomma dei prodotti di ciafebedun corpo mol- 
tiplicata per lo fpazio , che egli trafeorrt , 
e per la -velocita con cui li trafiorre , lo che 
f chiama la quantità d'azione, è fempre 
la più piccola , che Jìa pojféile . y % 

Malgrado la differenza, che paffa tra 
il noftro principio, e quelli di Des-Car- 
tfes' j e di Leibnizio , è enfa affai for» 
prendenre , che un fegtiace di cjuefti 
abbia voluto attribuire a lui il noftró , 
Sj può vedere ciò, che in quella ceca- 1 
fiorte è- avvenuto nel' giudizio pubbli- 
catone dalla reale Accademia delle feieni. 
ze , e belle lettere di Pruffia . 

L'uno, e l'altro dei pretefi principi 
di Cartello , e di Leibnizio , cioè la 
confcrvazhne della quantità dei moto , Ov- 
vero la confervazione della fona viva, at- 
trtiuirshhero l'eternità, e l'indipendenza a i 
pioti dell' tmiverfo . L'ultimo, dalla Na- 
tura ammeflo , fa vedere , che quefti 
moti non fono né eterni , nè indipen- 
denti , ma che fono ibrtopoiti a una 
Potenza, che gli produce, e gli au- 
menta , gli diminmfee, e diilrugge nella 
maniera lapiù economica , e la più faggia , 
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. . L EX.TERA XI. 
Sopra l' arte di prolungar U vita . , 

DIverfi famofi Problemi Infingano , 
c tormentano molti Spiriti . Per 
ordinargli fecondo la loro importanza 
piil che coli' ordine della loro poflìbili- 
là , fi dee citare I. ti fecreto di prolunr 
gar la vita, ed anche dì pervenire alla im- 
mortalità . 2. La pietra filolofica , ovvero 
il fecreto di far f Oro . 3. La J 'coperta delle 
Longitudini. 4. il moto perpetuo.- 5. Final- 
mente la quadratura del Ctnolm. 

Siccome le perfone di ogni condizio- 
ne fi fono applicate a quelle ricerche, 
mille errori fi fono accumulati; e fono 
flati ripieni molti cattivi libri di ftorie 
favolofe . Alcuni hanno creduto tutti que- 
fti Problemi ugualmente poflibili, altri 
ugualmente difperati. Tutto il Mondo 
ne parla, e non vi è quafi alcuno, che 
fappia in che elfi confiftino . 

I pochi, dei quali le vite più lunghe 
fono oflervabili fra tutti gli abitanti della 
terra , debbono far credere , che vi è per 
D 4 la 
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la vita umana un confine, i! quale inu- 
tilmente fi cerca di . diftornare . Per 
altro fenza rifalire a quei tempi , in 
cui. la vita de'noftri Padri era di 8. o 
9. fecoli , noi troviamo degli efempi 
recenti , i quali polfono far penfare , 
che vi lia nell'Uomo qualche forgente 
di vita più lunga della vita ordinaria . 

Vi fono flati dei Medici , ed anche 
dei Filofofi i quali hanno procurato dì 
Scoprirla , e il gran Des-Cartes j e il 
gran Bacone non credettero la cofa nè 
impedìbile, nè troppo dura per le loro 
ricerche . Non vi è .troppa apparenza, 
che per via di un dato nutrimento vi 
fi pofla arrivare . Da che la moltitu- 
dine immenfa degli Uomini fi è fparfa 
fopra la terra, ed ha fatto ufo di tan- 
te differenti (orti d' alimenti prodotti 
nelle fue differenti regioni, farebbe quafi 
imponibile, che quaicheduno non avef- 
fe ^trovato quello, che poterle prolunga- 
re i nofiri giorni , e fe da alcuno fofTe 
flato trovato farebbe a turti già noto . 
Neppure vi è apparenza, che fi pofla 
fperar gran cofa da un determinato go- 
verno. Tutta l'arte dei uoftri Cuochi, 
ed 



— — — -Bigitized by Google- 



FlLOSOFIEHE. 57 
ed i divertì lìftemidi nutrimenti , i quali 
fono flati indentati , non producono 
differenza molto fenlibile nella durata- 
ne della noftra vita • l ■ 

Cercare ii fecreto di prolungarla nei 
minerali , e nei metalli iembra un in- 
giuria fatta alla Natura . Averebbe ella 
racchiufo nelle vifeere della terra un 
così util teforo l EUa che vuole , ebe 
il cutto viva , averebbe naicofto in ma- 
terie cosi poco adattate a fervirci dì 
mento ciò, che doveva prolungare la 
vita 1 E non fi potrebbe giugnere. ad 
ifeoprire il più diitinto ditègno della 
Natura fe non per via delle più folcili 
operazioni della Chimica!'' .§ *i«iw:4 
- Io credo che fia (lato piuttofto l'io- 
tcrefle , che I' ignoranza, che ha fatto 
fuppor nell'Oro il rimedio univerfale , 
e inventare l' Oro potabile , e tutte le 
quintt-tffenzt , delle quali fi raccontano 
maraviglie cosi grandi. Oltre una certa 
illufione, che l'Oro può aver poftà nello 
fpirito dei Chimici , eftraendo il rime- 
dio loro dalla più preziofa materia , e- 
glino lì iòno arrogati il diritto di ven- 
derlo a maggior presto . ; ■ * . 
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Altri riguardando il fangue come la 
forgente della vita, hanno creduto po- 
ter ringiovinire un vecchio , facendogli 
feorrere per le vene quello d'un Uomo 
giovane , e vigorofo . Si fono ridotti 
perfino a farne delle fperienze , le qua- 
li hanno fatto vedere quanto era Ara- 
vagante un li fratto penderò. 

Laprimaidea, che fi preferita è, che 
effendo il corpo umano una vera mac- 
china, l'azzione la logora in Tensilmen- 
te , e una data quantità di moto la 
diltrugge . Peraltro fe fi riflette che i 
difordini, i quali le fopravvengono li ri* 
parano da fe medefimì, ovvero tendono 
aripararfi, non fi può più paragonarla 
colle macchine ordinarie . E' effauna mac- 
china vegetante, cioè una macchina Je dì 
cui parti' fono capaci di fviluripamento , 
e di accrefeimento , e che , porta una- volta 
in moto, tende continuamente a un fino 
punto di maturezza, la quale non è l'età 
della forza , non è l'età virile, ma fo- 
lamente la morte . 1/ ultimo accrefei- 
mento ferra il palfaggio a i fluidi fotti- 
fi, che debbono feorrere nei più minii T 
ti vali j e indura le parti , la di cui 
mor- 
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morbidezza manteneva la vita. La ve- 
getazione è compiuta , e l'eftremo ef- 
fetto della vegetazione , e della vira è 
la morte . 

Dunque il folo mezzo coti cui lì po- 
trebbero forfè prolungare i nofìri giorni 
farebbe quello di folpendere, o di ral- 
lentare quella vegetazione; e ciò che 
accade nelle piante, ed in qualche ani- 
male fembra , che ne ftabiiffca l'idea'. 

II rallentamento, ovvero l'accelerazio- 
ne del moto del fucchio prolunga, od 
abbrevia (èndbilmenteja dilazione deR 
le piante. Gli agli nelle cantine , il. 
freddo delle quali impedifce il loro U 
luppo , fi- confervano molto più lu: 
mente, che non farfa- 
re, ed i fughi della 
loro parti in azione , al contrario altre 
piante, od alberi avvezzi al ripofo del- 
l'inverno, durano poco fé il calore del- 
le ftufe gli sforza vegetare in, ogni Ita- 
le vova degli Uccelli, e delle diffe-J 
rcnti fpczie degli Infetti fono gli fterS 
animali racchiufi nella conchiglia . Vi 
hanno di già una certa forta di vita j 
e fi 
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c fi può .allungarla gran tempo facendo 
ad elfi evitare il calore , il quale è il 
folo agente che conduce a- maturità 
guerra vita. 

Diverti infetti l'hanno divira in dif- 
ferenti periodi. Senza parlar di quella, 
che elfi hanno nell' uovo , e di quella 
che forfè avuta avevano innanzi, u(ci- 
ti dell'uovo, vegetano, e crefcono per- 
fino a un termine rìfìo, in cui perden- 
do in un momento il moto, (i trovano 
in un altra fpezie di uovo fotto gì' in- 
viluppi delia Crifalide, i quali a capo 
di qualche tempo effi rompono per ri- 
cominciare a viver di nuovo. Ora non 
Solamente fi può prolungare, e ritardar 
la vita di quefti infetti mentre fon effi 
nel vovo impedendoli di fchmderfi ■ 
ma fi può anche prolungarla , ovvero 
ritardarla allora quando fon' efli fotto 
la forma di Crifalide , tenendoli fola- 
mente in un luogo freddo, cioè fofpen- 
dendo l'attività del moto delle 1 or par- 
ti - E non fi dee credere , che quefta 
prolungazione, o quefta dilazione che 
fi può dare alla vita di tali infetti , fia 
poco cotifiderabile, potendo ridurli per- 
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fino a degli anni . E fopra una vita", 
l'ordinaria di cui durazione non 'è che 
di alcuni giorni , fono da replicarli più 
affai alcuni anni, che non farebbero per 
noi molti fecoli . 

Se dunque li poterle trovar l'arte di 
rallentare la Vegetazione de' noftri cor- 
pi , forfè fi arriverebbe ad accrefeer dì 
molto ìa durata del noltro vivere. Ov- 
vero fe fi poteflero tenere i corpi in 
una fofpenGone più perfetta delle loro 
funzioni, forfè fi arriverebbe a rimettere 
diverti periodi della noftra vita a tempi 
molto lontani . 

Io farei altrettanto chimerico quanto 
coloro, i quali cercano il fegreto dell' 
immortalità , fe volelfi dar quefli per 
mezzi attualmente applicabili, onde al- 
lungare la vita umana ; ma non fono 
neppur tanto timido, che non ofi cre- 
der poflìbile qualche cofa di più di ciò, 
che li oflerva nel di lei- corfo ordinario. 
La Natura dà prove ogni momento di 
mantenere in tutte le fue operazioni 
una grande analogia , e -che ella ha 
trattato con molta uguaglianza la.Spe- 
zie Umana , e quella degli Animali.: 
LET- 
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LETTERA XII. 

Sopra U pietra filofofic». 

COno trattati da matti coloro , i qtia- 
j H cercano la pietra filolòfica 1 , ed è 
ciò con ragione ; ed è così poco pro- 
babile , che elfi la trovano , come è 
probabili (Timo che ricercandola fieno fi- 
glino per rovìnarfi . SÌ raccontano , è 
vero , mille itorie maravigliofe fu que- 
lla materia , e da perfone , le quali 
non hanno alcuno intereffe ntAV ingan- 
nare, fon effe raccontate . Un Principe 
di Germania, Uomo di fpirito, m'af- 
fìcurò un giorno, che avendo alloggia- 
to in fua cafa un Adepto, a cui egli 
non avea fomminìftrato , che il nntri- 
mento , e il carbone, sì vide un gior- 
no a capo di alcuni mefi comparire 
queft'Uomo , il quale prendendo da lui 
congedo, lo regalò di 15. marche doro. 
Il lecreto del rimedio Univerfale cam- 
mina per ordinario con quefto come fe 
l'uno fenza l'altro non foffe nbbaftan- 
za prezlofo . Quali tutti coloro , che; 
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fanno far l'Oro, fanno anche prolungar 
la vita perfino a più fecolì.. Quando 
eglino hanno efercitata la loro arce per 
qualclie centina™ d'annì in Europa, fi 
ritirano nel Mogol , fcorrendo, ed ar- 
ricchendo in miserabili amen , tutte le 
contrade della terra . 

Io non mi divertirò a raccontare 
tutte le ftorie di quella fpezie, nè tut- 
te le operazioni maravigliofe di cui lon 
ripieni i libri degli Alchimifti, ma offer- 
verò , che fra i più abili Chimici , 
mentre gli uni pattano la loro vita in 
quefta ricerca, gli altri fe ne beffano, 
e credono la cola imponibile. E' degno 
dì un Filofofo fefame della poffibilnà 
di queflo Problema , fenza prenderli 
grand' affanno dì fcioglierlo . 

La Fifica lo ridurrà a tre capi, i- O 
tutta la materia è omogenea! ed allo- 
ra 1 diverfi corpi della Natura non dif- 
ferirono che per le differenti figure , 
e per le differenti difpofizioni delle par- 
ti di detta materia . 

i. Ovvero tutte le parti della mate- 
ria fi riducono a un certo numero dì 
generi , i quali fono gli elementi di 
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tutti i corpi , tali all' incirca , quali 1 
Chimici gli fuppongono , quantunque 
eglino non fieno d' accordo ne fui nu- 
mero, nè fulla natura dei loro elemen- 
ti: ed allora Ì corpi non differi/cono fe 
non che per le differenti dofe, e com- 
binazioni di quelli ingredienti . 
■' - j- Ovvero tutte le parti della ma- 
teria fono anch'effe cosi varie, quanto 
tutti i differenti corpi della natura; ed 
allora ciafeuno di quefìi corpi farà com- 
porto di parti primitivamente fimili a 
lui ; l'Oro non farà formato fe non che 
di particole d' Oro , il ferro fe non 
che di particole di ferro , il legno fe 
non che di particole di legno ec. 
■ Nella prima fuppofizione ; farebbe 
temerità dire che forte impoflìbile di 
dare in alcuni corpi alle partì della 
materia un altra figura, e un altra dif- 
pofizione differente da quella che han- 
no , e non vi farebbe di bifogno dì 
più per cambiare il piombo, ovvero la 
lana in oro . ■ - . * ; 

Nella 2. Non fi può dire , che non 
fi potette giugnere a trovare le dofe , 
e le combinazioni degli ingredienti e!e- 
men- 
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mentarr , neceflarj per la produzione 
dell'oro . 

Nella 3. fi avrebbe anche meno fon- 
damento di offerire , che alcun corpo 
della Natura, eccettuato l'Oro , non 
contenga delle particole orinone, e che 
folle imponìbile d' eftrariene . ■ , ; 

Sotto qualunque afpetto dunque, che 
fi confideri la pietra filolofica , non fe 
ne può provare V impoifibilità ; ma è 
facile vedere la follia di quelli , i quali 
impiegano il loro tempo, e i loro beni 
a cercarla . Il fuo prezzo però non à 
ancora baftan te mente grande per bi- 
lanciare il poco di probabilità, che vi è- 
che la poffan trovare, , j; -, H , . .. r . 

..LETTERA XIII* - \ 

Sopra U longitudine* ' 

LA fcoperta delle longitudini fui 
mare, può efièr fituata immedia- 
tamente dopo di quelle , onde finora 
abbiamo parlato . 

Per dare una giufta idea di quefto 
Problema, è neceuario riandare alcuni 
E prin. 
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■jftincpi della sfera . La terra , ficcome 
fi sa da ognuno , è un globo , ovvero 
una sferoide così poco appianata , che 
fi può qui confederarla come un globo. 
La fua rivoluzione fopra il fuo ade fà 
parere a'fuoi abitatori, che tutti i cor- 
pi cèlefti col Cielo intero, eccettuati i 
due punti, che conifpondono alle eftre- 
mità dell'AtTe , girino intorno di eflìa 
nello fpazìo di ventiquattro ore. -Il cir- 
colo ugualmente lontano dai due Poli, 
il quale divide la terra in due Emisferi 
fi cbianvi l'Equatore , e tutti i circoli 
perpendicolari a quello , i quali termi- 
nano ai Poli, fono le meridiane . Quel* 
lo di qusfti ultimi circoli , che pafT* 
pel luogo , in cui fi treva ciafeun* abi- 
tante della Terra è il fuo meridiano, e 
in quella pofizione fi trova il Sole ogni 
gjorno allora quando è mezzogiorno per 
lui . Nella medefima pofìzione fi trova 
CuccelTìvamente ciafeuna ftella nel corfo 
di ventiquattro ore. Ciafchedun Popo- 
lo fi-cuato fotta un medefimo Meridia- 
no ve lo Vede arrivare nel medefimo 
inftante ; ma tutti però non ve lo ve- 
dono elevato alta medefima altezza. ;; 
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Un Altro fituato al Polo, p. e, feffl- 
brerà perpendicolarmente elevato fo- 
pra la tefta di colui che fi troverà all' 
eftremità del meridiano, che corrifpooi 
de al Polo, e apparirà nelI'Orizonte a 
quello, che li riguarderà dal punto del 
meridiano, che divide l'Equatore. Tutti 
i Popoli, i quali fi trovano fra quefti due 
punti dei Meridiano vedranno l' aflro a 
differenti altezze, e dall' altezza, in cui 
farà da ciafeuno veduto , sì conofeerà 
la diftanza, in cui fi trova dall'Equa- 
tore , offìa dall' altezza del Polo , che 
li chiama la latitudine. Saprà di trovar- 
fi in un circolo paralello all'Equatore, 
la di cui lontananza a lui è palefe; Ma 
non fa ancora in qual punto di quefto 
circolo e' fia, e lòtto qual meridiano. Il 
moto uniforme della rivoluzion della 
Terra in 24. ore, fa che fi fuppongano 
1 i fnoi meridiani 'divifi in uguali diftan- 
( ze, 360. p. e., a un grado di difìanze 
l'uno dall'altro, ciafeuno di quelli me- 
ridiani fi prefenterà al Sole fuccelfiva- 
mente , ovvero a qualche aftro fnppo- 
fto fifìb nei Cieli in quattro minuti 
d' intervallo l'uno dall' altro . Se dun- 
E 2 que 
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que fi conolce il tempo icorfo fra ì due 
m e zzi giorni fatto due meridiani diffe- 
renti , da quello tempo fcorfa fra i due 
mezzigiorni ii conofcerà la diftanza , 
onde queflì due meridiani fono tra le 
fieifi diftanti , io che ù" chiama la dif- 
ferenza in longitudine. Se p. e. vi è 
un ora di differenza- fra i due mezzi- 
giorni, vi faranno 15. gradi di diffe- 
renza in longi udine, perchè un ora è 
la vintiquatrelìma parte del tempo della 
^evoluzione della terra , ficcome 15. gra- 
di iono la vintriquattrefirna parte di; 60. 
- li punto, da cui fi computa la lati- 
tudine è fidò, e fegnato fui globo col- 
la porzione dì un circolo femplìce, che 
è l'Equatore. Ma non vi è alcun pun- 
to naturale, che fia quello, onde mifr*- 
rar ii debba la longitudine : Ciafcun 
meridiano ha il medefimo diritto di ef- 
fer tal nunto . Peraltro quali tutte le 
Nazioni li fono accordate di prender per 
punto della longitudine , orna periipfL 1 - 
mo meridiano l'Itola di Ferro, uoa.del- 
le Canarie . -Di là fi trova la lortgitis- 
«line calcolata fu qua.iì tutte, te carte;> 

Se dunque partendo da uadato luo- 
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go , ii portane Ceco un «rivolo regata 
to lui mezzodì di quel lungo , e il dì 
cui- moto, malgrado l* agitazion del va- 
fcello, fi confervalfe così uniforme lìc->, 
come allora, che V orivolo ftà fermo , 
oflervando il mezzodì lui Mare, ii co- 
nofeerebbe dalla differenza de' tempi 
del mezzo giorno di ciatcun luogo, per- 
cui fi palìTalIé , la differenza in longi- 
tudine di quel luogo dal luogo donde 
fi folle partiti . Ecco dunque uno de 
mezzi , e quello che fi affaccia il pri- 
mo per trovare la longitudine. Ma fin 
qui non fi ha tale orivolo , il quale 
confervi il filo moto abballanza uni- 
forme . 

Se potefiero ofTervarO fui Mare da 
tutti gli fpettatori nel medeiimo indan- 
te , i fenomeni delle i m merfioni , e 
delle ernerfioni dei Litelìiti di Giove,, 
allora quando drfeomparifeono immer- 
gendoli nell'ombra di quello Pianeta , 
e allora quando ricorri parifeono traer- 
gendofene ; ficcome dalla Teoria fi co- 
nofce in ciafehedun luogo il momento 
di qnefte apparizioni , e di quelli na- 
feondimenci ; così dalla divertita dei 
E 3 tem- 
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tempi 3 in cui quefti fenomeni foffero 
feoperti , fi conofcerebbe la differenza 
della longitudine dei luoghi . Ma per 
enervare quelli fenomeni , è neceffario 
aver degli occhiali lunghi , é il moto 
del vafcello , il quale'fa pèrdere ogni mo- 
mento tali oggetti, ne rende l'ufo im- 
praticabile .- 1 

■ Vi è in Cielo un altro genere di 
Fenomeni , il quale fi {"coprirebbe con 
degli occhiali affai corei , ed anche col- 
la femplice vìfta ; quello è il nafeon- 
dimeflto delle ftelle del Zodiaco, allo- 
ra quando pattando per fopra d'effe la 
Luna, a noi le nafeonde, e la loro e- 
merfione, allora quando 1 e lafcia eH-a ri- 
comparire . Si potrebbe valerli di qtfefti 
fenomeni per trovare la differenza del- 
la longitudine de' luoghi ; Ma farebbe 
d'uopo conofeere molto efattamente il 
moto della Luna per determinare ì mo- 
menti , in cui quefti fenomeni dovette- 
ro effere feoperti, e perfino ad ora al- 
cuna Teoria della Luna non è fiata ba- 
flantemente efatta per poter farne tal' 
ufo . 

' Ecco dunque da che dipènde la feo- 
pcr- 
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perta delle longitudini fui Mare, giac- 
ché folla Terra ti hanno con molta pre- 
cisone . i. Da un Ori volo , il di cui 
moto non fofle alterato niente dal tras- 
porto : farebbe fufficiente che V unifor- 
mità del tuo moto fui, mare fi avvici- 
nane a quella, che confervano in Ter- 
ra i più dozzinali Orivoli . 

2. Da un occhiale, il quale ingro(Ca(Te 
baftantemente gli oggetti per diftìnguere 
ifatellitidi Giove, e che difcopritle un 
campo a fufficienza grande, perchè l'agi- 
tazion del vafcello nonio facefle ufcir fuori 
dì quefto campo durante l' oflervazione . 

3, Da una teoria del moto della Luna 
{ufficiente mente perfetta , perchè dal 
fuo calcolo fi fofse ficuri della lua Ora- 
zione nel Cielo . 

Sono arrivati in Inghilterra a fab- 
bricare degli Orivoli afsai luperiori agli 
Orivoli ordinari per confervare l'egua- 
lità del lor moto malgrado l'agitazione 
del Mare .- Un nuovo grado di per- 
fezione in quefti Orivoli terminerebbe 
lo fcioglimento del Problema. 

Il Nev-vtono ha fatto fare progredì 
cosi grandi all'Ottica, ed ha talmente 
E 4 aii- 
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aumentata la forza degli occhiali , che 
fi può credere, che un ialto me- 
no confiderabìle , che' facefse queft' ar- 
te , : ci metterebbe a portata d'ofser- 
■vare comodamente fui Mare i Feno- 
meni dei fatelliti . Lo ftefsoUomo, am- 
mirabile in tutto , ci ha dato una Teo- 
ria della Luna , la quale corrìfponde 
cosi bene ai fuoi moti , che il navi- 
gante abile 3 ed efatto può di già ap- 
profittarfene per non incorrere in erro- 
re fulla longitudine , che forpaflì un 
grado ,- e combinando la Teoria con 
■delle buone ofservazioni, farà ben pre- 
tto in flato di avvicinarli anche mol- 
to di più alla cognizione della longi- 
tudine, cioè a rifolvere interamente il 
Problema; Poiché fi potrà tenerlo per 
ftiolto fubito, che li avrà !a longitudi- 
ne fui Mare cosi efattamente quanto fi 
ha la latitudine, cioè intorno ad un 
Guaito, ovvero ad un fefto di grado. 

Vi faranno forfè altri mezzi per giu- 
gnere allo fciòglimento di tal Proble- 
ma ; Ma queire fono fuflicienti per far 
vedere , che abbenchè non vi fi fia per 
anvhe arrivati , non fi dee per ciò dif- 
pe- 
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perare ; e quanto s'ingannano quel- 
li, i quali riguardano la (coperta del- 
la longitudine come una chimera ,■ ov- 
vero la mettono nel rango dei prece- 
denti Problemi . 

LETTERA XIV. 

Sopra l' moto perpetuo . 

LA prima macchina dì cui gli Uo- 
mini fi fervirono fu femplicifft- 
ma. Eglino conobbero, che accrefeen- 
do la lunghezza d' un palo, col qua- 
le 'volevano fmovere qualche balla , 
1' effetto della forza che vi applicavano 
diveniva più grande,' e quefta fu l'ori- 
gine della leva . Il tempo, e l'efpe- 
rienza, traportandone il principio ad al- 
tri ufi, fecero trovare i' Argano , la 
carrucola, ileogno, e la vite affai pri- 
ma, che li fapeffe calcolarne gli effetti, 
e ben pretto fu impiegata a quefle mac- 
chine la forza de'buoi e dei cavalli per 
rifparmìar quella degli Uomini. 

Fu offervato dipoi , che vi erano 
nella Natura degli altri agenti , i qua- 
li fi poteano fofticuire agli Uomini , 
ed 
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ed agli Animali. .Si fece ufo delle for- 
ze deli Acqua, e del Vento per ftrafci- 
nare, ed alzare dei fardelli, per ma- 
cinare il grano, per fegare il legname 
ec. Finalmente aggiugnendofi a .quefte 
forze quelle della molla, e del pefo , 
fi pervenne ad inventar quelle, mac- 
chine, le quali così utilmente fiippli- 
fcono alla memoria, ed all'indurirla 
degli Uomini, ed a quei roaravìgliofi 
ftrpmencì». i quali rnifurano il tempo 
della lor vita., e ad eflj rendono con- 
to di tutti i loro momenti. .. siivi» 
Tutte quefte macchine non hanno 
fe non che un certo limitato efetcizio 
dipendente dalla forza , che le fa: mo- 
vere. Ciò, che ,può farfi dal più cele- 
bre artifìce fi è, impiegare quanto, più 
fia poflibìle utilmente quella forza , e 
prolungarne per più tempo l'effetto 5 
il quale termina finalmente « #iù pre- 
fto, o più tardi allora quando la forza 
è sfinita, ovvero cena di effere; ad effe 
applicata. 1 ; -, . 
a he. perfone ragionevoli fi contenta- 
rono di ciò, e certamente aveano per- 
chè contentacene ; le altre cercarono 
del- 
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delle machine , nelle quali un moto 
impreffo una volta fi conferva-fTe fem* 

I pre, e quello fu da loro chiamato il 

t moto perpetuo. - r ' ' . 1 

L'acqua, e l'Aria non furono agen- 
ti baflantemente conformi al lor gu- 

, ito , ne aflai durevoli per dare a una 
macchina un tal moto; e coloro che 

I lo cercano, efcludono dalie forze che 
debbono farla movere neri (blamente 
l'Acqua, ed il Vento, ma altresì qual- 
che altro agente naturale, che vi po- 
trebbe efiere impiegato. 
■ Un moto perpetuo prodotto dal cam- 
biamento de' pefi dell' Atmosfera, ov- 
vero dal raccorciamento, e dall' alicn- 
amento, che cagionano il freddo, ed 
il caldo, non farebbe per quelle fpe- 
2ie di FiSdfofi il vero moto perpe- 
tuo. - '- - 

Vi fono nella Natura due forze uni- 
verfali , e collanti , éfono propriedi tut- 
te le partì della materia , e gli effetti 
delle quali nelle medefime circoflanze 
fono fempre li ftefli: cioè l' ìntrzi a t 
ed il 7efo . 

, L'una è quella forza , che hanno tut- 
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tì i corpi onde perfcverare nello flato» 
di ripofo, o di moto, in cui fon effi 
polii una volta; l'altra è la forza, che 
gli tragge, ovvero glifpinge continua- 
mente: verfo la Terra , . e quefle fono 
le due fole forze , le quali da coloro, 
che cercano il moto perpetuo fono 
fiate prefe. per principi di eflò. / 
v Io-_nori fo nemmeno le i rìgorìili 
foffero comenri d'un moto perpetuo , 
il di c ui principio folle il pefo; perchè 
operando continuamente quella forza 
fu icorpr, che efla ta movere, potreb- 
be efferne confiderato V effetto come 
una.fempre nuova addizione di mo- 
to; e coloro , i quali credono che il 
pefo Ila l' efiètto. di qualche materia , 
che fpinga i corpi verfo la Terra , po- 
trebbero particolarmente rigettarla, e 
porla nella clafle delle forze del reni 
to, e dell'Acqua. .- 

Comunque ciòvfia* riflringendolì al- 
le forze del pefo, e dell'inerzia, fipuà 
afferire, che tutte. le macchine, le qua- 
li avranno queftc forze per loro prin- 
cipi, anche nella coftruzione la più av- 
yantaggiofa, che fia loro poffibile di da- 
re 
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re, fi ridurranno o a confervare, per 
via delle tra ini linoni d' un corpo all' 
altro, il moto in effe impretTo , ovve- 
ro &< jprolungarlo facendo afcendere al- 
cuni corpi colla difceia dì altri . Tut- 
te le. ruote, tutte le carrucole, tutte 
leieve, e tutto ciò, che complicherà la 
macchina, con faià altro, che mafebe- 
rar la colà,, e traviando 1' immagina- 
zione del macchimfta, gliela farà cre- 
der poifibile. con quei mezzi medefìmi, 
onde la polfibilità flelìa ne viene ibe- 
rnata; poiché quanto più le macchine 
fono cornpofte tanto più il fregamento 
delie loro: parti ne va difìruggendo il 

La quefHone dunque del moto per- 
petuo fi -.riduce a iàpere, fe fi polla pro- 
lungare in infinito la durazion'e del 
moto coli' alternativa della difceia , e 
della falita de' corpi; ovvero coli' urto 
de' corpi ì. quali ne incontrino degli ai- 
Eni ; odia col pefo , e coli' inerzia . /'. 

Se fi voglia avere un moto perpe- 
tuo col mezzo del pelo, fi è già di- 
. inoltrato , chela fomma dei corpi , 
il ■ ( cia- 
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( cìafcuno moltiplicato per l'altezza, da 
cui il pefo può farlo difcendere J è 
fempre uguale alla fomma de' medeù- 
mi corpi, moltiplicato cìafcuno per L* 
altezza , a cui potrà riafcendcre . Non 
fi potrebbe dunque per . quefto mezzo 
avere un moto perpetuo , fe non che 
in quanto i corpi, i quali fi abballano, 
e s* inalzano, manteneffero da fe me- 
defimi tutto il moto , che il pefo 
potette dar loro, e che non ne per- 
dettero niente o col fregamento delle 
parti della macchina , ovvero col comu> 
nicare all'aria qualche parte di quefro 
moto. E così apparifce, che fi rende 
imponìbile un meto perpetuo prodotto 
dal pe/o. ; .; 

- Se vi fi Teglia arrivare per vìa dell' 
Inerzia , fi è fatto vedere , che fe i 
corpi fono perfettamente duri ( cioè 
comporli di partì , le quali fieno aflb- 
tamente infleffibili all' urto fra loro 
fcambìevole ) fi è fatto vedere, io di- 
co, che nelle differenti combinazioni 
del loro moto , fpeffo una parte di 

quefto moto perifce, e giammai non 
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fi aumenta ; onde non può dunque 
far dì meno di diminuirli, crinalmen- 
te d' efìingueriì affatto. 1 

Se i corpi fono perfettamente elaflìl- 
cì , cioè tali, che le loro parti dopo e'f- 
fere fiate piegate dalla forza dell'urto, 
fi raddirizzino, e ripiglino precifamen- 
te la loro figura , fi è fatto compren- 
dere , che nel loro incontrarli, la quan- 
tità del moto può qualche volta accre- 
fcerfi (■ benché gualche altra pofia 
diminuirli ) irta che ve n' è una 
data quantità, da cui H moto dipen- 
de, la quale reità, mai Tempre inalte- 
rabilmente ]a fieffa, ed è quella , che 
chiamali forza viva. E benché, in vir- 
tù della combinazione dei differenti 
moti dei corpi che fi urtano, polla 
fuccedere, che la quantità del mòto 
venga ad accrefeerfi, l'effetto reale-pe- 
ro ed alfoluto di queflo moto non -fa- 
rà giammai fe non che proporzionato 
alla forza viva, e non porrà giammai 
divenire più grande, poiché quefta for- 
za è collante- Perqnanto dunque fem- 
ori al primo abbordo, che fi poteffe 
per quefta via fperare un moto perpe- 
tuo, 
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tuo , convien non oflante credere che 
per averlo farebbe necefi'ario : i. che i 
corpi impiegaci nella macchina follerò 
perfettamente elaflici ; Ma dove trova- 
re dei corpi di tal natura? 3. Conver- 
rebbe innoltre, che tutti quefti moti fi 
efegnilfero in un vuoto perfetto , eflen- 
do che tutta la forza comunicata alL' 
aria dalle parti della macchina, ond'è 
quella percoffa , ridonda in puro difca- 
pico della medefima macchina. 

Non farebbe dunque da fperarfi un 
moto perpetuo ftabiìito fulla fotza d' 
inerzia. 

A me fembra, che ciò fia baftanre 
a pervadere della imponibilità del mo- 
to perpetuo coloro, i quali hanno una 
qualche tintura di Filofofia ; Mentre 
riguardo gli altri, è credibile che egli- 
no fieno per cercarlo mai fempre, fen- 
za peraltro arrecar pregiudizio ad alcu- 
no , qualora non rìefca loro trovarlo.. 
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LETTERA XV. 

Sopra la Quadratura del circolo. 

QUafi tutti coloro, i quali cercano 
la quadratura del cìrcolo., fi fi- 
gurano , che da e(Ta dipenda la (co- 
perta delle longitudini , e che fieno 
promefTe magnifiche rìcompenfe a chi 
arrivi a trovarla. Ma vero egli è, che 
queffi problemi non hanno fra loro qua- 
lunque fia, benché menomo , rapporto; 
poiché Te l'uno arrecarebbe una fom- 
ma utilità, l'altro non farebbeche inu- 
tile affatto. Vediamo non ottante in 
che cofa e' confitte . 

I primi Geometri trovarono fenza 
fatica la mifura degli fpazi racchiufi 
per dentro di alcune linee rette. Non 
conobbero egli no quali altrelinee curve, 
che il circolo, e allora quando vollero 
mifurare lo fpazio circolare, conobbero 
facilmente, che dovea enere uguale al 
prodotto della circonferenza moltipli- 
cato pel quarto del diametro. Non fi. 
trattava dunque Ce non che di rileva- 
re quefta circonferenza. Poteano ben 
F cir- 
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circondarla con un filo , ovvero con 
qualche altra lìnea fletàbile , poi di- 
fenderla, e cosi averne la lunghezza. 
Potcano far girare un cerchio per di 
fopra di una linea retta, e mìfurarela 
parre (li quefta linea trafcorfa dalla cir- 
conferenza, a cui effa era uguale; Ma 
la Geometria non lì contenta di que- 
gli moventi meccanici , onde era d' 
uopo, dalla natura del circolo, dedur- 
re a priori dalla lunghezza del fuo dia- 
metro quella della fua circonferenza . 
Vari efpenrncnti fecero conofeere, che 
non era potàbile fe non' che avvreinar- 
vifi, e in vigore di fottififlìrnì 'raziocini 
fu conofeiuto, che fe il diametro forfè 
7. la circonferenza farebbe 22.' in cir- 
ca , lo che farebbe 'rifiatare lo fpazio 
circolare 22. >; £ ovvero 38. ;. 
[" Forfè allora fu giudicata affatto im- 
ponibile I'efatta quadratura d'ogni fpa- 
zio ctirvìlìrjealè j perchè io noii pongo 
qui come una vera quadratura quella, 
che difcoperf'c Ippocrate di Chio , cioè 
di uno fpazio circoferitto da alcuni ar- 1 
chì di circoli, i quali tolgono da un 1 
Iato d'imo fpazio rettilineàle ciò, che 
che 
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die era flato aggiunto dall'altro. Qùè« 
ila quadratura, e altre fimili, che fo- 
no fiate prodotte dopoi non Tono che 
Ipczie di giri di togli , c rendi ■ 

Ma la fottigliezza d' Archimede , 
gli fece trovare uno fpazic curvilinea- 
le veramente quadrabile, ed era lo fpa- 
zio parabolico, di cui determinò esat- 
tamente la mifura . Era di già flato 
fatto paffaggio dal circolo alla confide- 
razione d'altre curve, le quali fi for- 
mano colle differenti fezioni del cono, 
ed una di quelle fu quella, che riqua- 
drò Archimede. 

In ciafeuna di quelle curve vi fonò 
due problemi da rifolvere, i quali pa- 
re, che fieno flati finora confuti , ma 
che per tanto fono aliai differenti uno 
dall' altro , cioè la Quadratura , e la 
Ratificazione. Il primo confifle nel de- 
terminare lo fpazio, che racchiude la 
curva; ed il fecondo nel fidare la lun- 
ghezza della curva. Nel circolo, que- 
lli due problemi fi riducono ad uno » 
poiché fc li avette la lunghezza efatta 
della circonferenza, fi avrebbe liei tem- 
po flelfo la quantità dello fpazio ; eie 
F * fi fa- 
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fi fapeffe con efattezza la quantità del- 
lo fpazio, fi faprebbe medefimamente 
l'eflenfioiìe della circonferenza . Ma 
quella è una particolar prerogativa di 
quella curva , Ja quale proviene dalla 
fua grande uniformità, poiché in tut- 
te le altre, la miiùra dello fpazio non 
è legata alla ■■mìfura della fua lun- 
ghezza. - 
- Se fi circoferìve un quadrato in un 
-cìrcolo, fi determinerà facilmente 1' 
eftenfione della fuperficie di quello qua- 
drato, ma fi conofeerà anche più fa- 
cilmente, che quella fuperficie farà mi- 
nore dì quella del circolo. Se in Tece 
d'un quadrato vi fi formerà un otta- 
gono, Sa fuperficie di quello farà mag- 
giore di quella de! quadrato, ma mi- 
nore però di quella del circolo, {eb- 
bene differirà meno del quadrato. Se: 
vi fi -dìfègnerà un Poligono di 16. la- 
li, fi troverà la fuperficie maggiore di 
quella- dell' ottagono , e più piccioli di 
quella del circolo, ma che ad efio il 
avvicinerà anche di più ■ Finalmente 
accrefeendofi femprepiù il numero dei 
lati del Poligono, egli è evidente , 
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che la fiia fùperficìe fi. avvicinerebbe; 
anche fempre dì più a quella del cir- 
colo, e che gli diventerebbe finalmen- 
te uguale fe fi potette portare all' infi- 
nito l'accrefcimento. 

Nevvtono comparve, e la Geometrìa 
cambiò à' aipetto- . In vece di quefte 
operazioni lente , faticofe , e ripetute 
ad ogni grado di approifimazione , no 
inventò egli una fola, la duale per via 
di numeri produceva la giuda dimen- 
sione d\;!la fuperfide del circolo ; ma 
quefti numeri non fono determinaci , 
anzi fono fuccefiìonì infinite di termi- 
ni decrementi , la fomma de' quali fe- 
gna la fuperficie del circolo tanto piS 
efattamente quanto è maggiore il iiu- 
mero, che di elfi fi. prende . Egli infe- 
gnò ( ed altri venuti dopo di lui han- 
no anche di più perfezionata la fua feo- 
perta ) ; egli infegnò a rendere quelle 
fucceflìoni così convergenti , cioè a fa- 
re , che i loro termini fi diminuifeano; 
tanto , che non fia neceflario fe no» 
che aggiugnerne un pìccìol numero per 
avvicinarfi infinitamente a ciò , che fi 
cerca , eflendo quefti così piccioli ter- 
F 3 mi- 
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mini della fine della fucceflione infini- 
ta quelli , che impcdifcono , che non 
fe n'abbia efatta la quadratura. E'fta- 
ta così lontanamente condotta tale 
approffimazionc , che fopra alcune nu- 
merazioni di ioo cifre, le quali in un 
dato diametro doveano fpecificare la 
circonferenza del circolo , non manca 
neppure una fota unità , e fi può' fa- 
cilmente portare it calcolo tanto lon- 
tano quanto fi. vuole. 

Maravigliofa feopcrta , infinitamente 
fuperiore attuti i noftri bifogni, e for- I 
fc la maggiore , che fia permeila allo 
fpirito umano 1 Poiché i[ credere dide- 
terminare la circonferenza del circolo , 
dicendo, che è. un certo termine, cheoc- 
cupa uno. fpazioindeterminabile , ovye* 
ro che è indeterminabile egli fteflò tra 
due confini di una fucceflione conofein- 
ta: adeguare,, come hanno fatto alcu- 
ni Geometri, un carattere per rappre- 
feotare quello termine lironofciutQ , e 
non conofcibile ; feoprire , ficcome, ha 
fcopsrto il fotti! Bcrnoulli, che la cir- 
conferenza del circolo è, rapporto al Aia 
diametro , come una quantità immagi-, 
na- 
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natia * è rapporto a un altra quantità 
immaginaria ** quelli non fono , che giuo- 
chi dì fpirito , i quali ci rigettano in 
abiilì anche più profondi di quelli, dai 
quali volevamo ufcire. Imperciocché 1' 
Uomo meno Geometra ha maggiore 
idea del rapporto della circonferenza del 
circolo col fuo diametro di quello, che 
il Geometra più abile polla avere di 
quelle forte dì quantità. 

Des- Cartes , a cui di tanto è debi- 
trice la Geometrìa, feppe , che vi era- 
no delle curve , di cut 11 determinavano le 
fuperficie ; ma credè , che non ve ne 
folle alcuna , di cui li potefTe determi- 
nar la lunghezza, e diede per certa L* 
impoffibilità d'ogni rettificazione .*** Nul- 
ladimeno un Geometra , il quale non 
era con elfo lui in alcun modo dacom- 
parirfi rettificò una curva, la quale da 
lui, fi denomina ancora, **** e un in- 
finità d'altre curve fu in feguito retti- 
F 4 fi- 

* // Logaritmo del mena «no. 

** La radice quadrata del meno una. 

*" Ge%m. Lib. 2. 

**** La ' Parabola cubica del Neil. 
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ficata . Dolorofo efempio degli errori ai 
quali è foggetta l'Umanità, feuno dei 
più grandi Uomini del Mondo fi è in- 
gannato nella fetenza, che è la più fi- 
cura di tutte! 

Torniamo lai circolo: fopra un circo- 
lo grande come l'orbita, che la Terra 
deferive intorno del Sole, il Geometra 
non s ingannerà la groficzza d' un ca- 
pello , e fe queflo errore gli parefic 
troppo grande lo può . facilmente di- 
minuire mille, e mille volte . Quale, 
utilità arrecherebbe una più efatta mi- 
furaf i; =7i!.-; -anouaìjaij -i- i-.».»: 

Ma il problema èegii rifolvibile? E' 
egli poflibile di determinare 1' efatta 
lunghezza d'un circolo, di cui fi fa il 
diametro? Non avendo potuto ilNeyv- 
tono fennonchè avvicmarvifi , quafi fa- 
rei per aderire , che non vi fi poteuc 
arrivare ; Ma. poiché Cartefio fi ; è in- 
gannato in una confimile decifione , io 
non oferò di arrifchìarla . Ho conofeiu- 
to degli abili Geometri, i quali cerca- 
vano la quadratura del circolo e ne 
conofeo dei faggi, i quali ne hanno ab- 
bandonata l'idea? .. .<:-.■; •■..■■)'. " 

LET- 
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LETTERA XVf. 

-. ..- . Sopra la Medicina. 

DI quanto maggiore intereflè sì è 
pel Genere Umano una feienza , 
tanto più grande è'1 numero di coloro, 
i quali vi fi applicano , Io che dovreb- 
be farci in efia fperar gran progredì . 
La Medicina però non ne ha fatto qua- 
li veruno da .duerni!' anni in qua, men- 
tre che -fono fiate portate al più aito 
punto di perfezione altre feienze, l'og- 
getto delle quali è per noi molto me- 
no intereffante . Non può dirfi però , 
che trai gran numero di quelli , chtì 
rivolgono le loro applicazioni alla Me- 
dicina, non fe ne trovino molti dotati 
dì gran talenti , e [tendo una giudiziosa 
oflervazione del Canceliier Bacone, che 
fi trovino fra i Medici molti più fogi 
getti eccellenti nell' altre feienze dì 
quello, che fe ne trovino degli eccellen- 
ti nella loro'. Quefto è egli difetto dì 
coloro, che vi.fi applicano, ovvero di- 
fetto della feienza. ... ,': 

V og- 
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L'oggetto della Medicina è la con- 
fervazione, e la riparazione del Corpo 
umano. Lafciando a parte l'influenza, 
che in alcune occafioni rare fembra 
aver V Anima lidia economia animale , 
fi può dire, che il noltro Corpo è una, 
macchina femplice , in coi il tutto Yocce- 
de fecondo le leggi dell'ordinaria mec- 
canica . Ma quanto è ella maravighofa 
quella macchinai Qual numero, quale 
complicazione di parti? Quale divertita 
nelle materie , onde fon ette formate è 
Nei liquori , che vi circolano , ovver 
che le bagnano: „ _ ,j» 

Jo fuppongo , che un Uomo ìnltan- 
cabile fotte arrivato a conofeere tutte 
le parti di quella macchina , le quali 
polibno cflere diftinte per via de'fénfi; 
anzi di più, che egli abbia conofciuto 
pur tutte quelle, le quali poteano ef- 
fergli feoperte dai migliori microfeopj , 
1' effetto dei quali però eflendo limita- 
to, e terminandofi a un dato grado di 
piccolezza, è certo che al di folto di 
quello punto vi fono infinite altre par- 
ti di piti da difeoprire di quelle, cheda 
lui fi follerò difeoperte. 

Tut, 
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Tutte le cognizioni , che egli pofla 
.icquiftare fopra le qualità dei liquori 
hanno forfè anche un più limitato con. 
fine , ed ecco a che fi reftringe tutta 
la fcienza potàbile. : 

Quefta rìfìeffione dovrebbe bairaieper 
far si, che ogni Spirito faggio difperaf- 
fe di poter giugnere a fapere ciò, che 
e necelfario di fare per por riparò' a i 
difordini dì quefta macchina . Derive- 
ranno per 1q più da qualcuna dì quel* 
le parti, le quali non ha potuto diftin- 
guere , ovvero di quei liquori „ dì cui 
non conofce nuli' affatto la natura. 

I rimedi, de'quali egli fi ferve, ben- 
ché: in apparenza più fernpljci , e più, 
efpofti a' l'ubi fenfi, non fono forfè da 
lui meglio conof'cìiKÌ . Eppure dall'ef- 
fetto di quefte materie feonofeiute, ap- 
plicate ad una macchina anche più feo- 
nofeiuta , afperta un Medico la guari- 
gione dì una malattia, della quale igno- 
ra la natura, e la cagione. Un Otten- 
totto farebbe tanto capace dì accomo- 
dare un Orivolo del Graham , quan- 
to il più abile Medico lo è di guarire 
colla fua teoria un infermo. 

Il 
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II metodo più ragionevole e anche ìì 
più negletto , e caduco in quelli ulti- 
mi tempi in un grandiffirao difprezzo, 
effcndo 1" attributo d* Empirico diven- 
tato un ingiuria pel picciol numero dei 
Medici dai quali è feguitato . Egli è 
veroniche i più noni' ufàno fe non per- 
chi non hanno la fublimità de! t alena - 
to de' loro confratelli per ragionare 
fulle malattie, e fopra i rimedj ; ma 
quello, difetto farebbe una gran for- 
te per loro , e anche più grande per 1 ' 
coloro-, co J quali eglino ttàtcaflèro , fc 
folle da elìì un tal metodo efattamen- 
tC pr^ttica-to. • /-j/a:-. ■■> . 

Sembrerà forfè un paradoffodire., chei 
progrefiì fatti dalle feienze negli ulti- 
mi fecoli , fóno flati ad alcune di effe 
pregiudizievoli; ma la cofa è vera pur ' 
troppo. Colpiti dai vantaggi delle feien- 
ze matematiche , le hanno volute ap- 
plicare perfino a quelle, che non ne era- 
no nidi* affatto ìufcettibili } ovvero che 
non Io erano ancora - 

Eranfi applicati affai felicemente i cal- 
coli geometrici a i maggiori fenomeni 
della Natura, ma allora quando fi èvo- 
lu- 
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luto fccndere a una tìfica più partico- 
lare, T elìco non è flato lo fletto , rria 
nella Medicina è riufcito anche meno. 

Io ho conofciuto un Medico fa mo- 
to , il quale avea matematicamente 
calcolato tutti gli effetti delle differen- 
ti forte di falattò: ] e nuove diftribuzio- 
an, che fi doveano fare del fangue,-e 
1 differenti ^radi di velocità, che acqui- 
sta, o perde m ogni arteria, ed in ogni 
vena . Era il f li0 libro per -confegnar/: 
alla flampa, ailora quando , per"- ~'"*> e 
picciolo fcrupob, l 1 Autore •"" P«gàdi 
efamiuarlo : conobbi fubitr ' a "" a 'n- 
fufficienza, e ri -{Ti la co' ' at * un g"n 
Geometra , il q aV e P oco prima 
pubblicata una ce -/lente 0 P era fulmo- 
to de' fluidi . Le. i: - oli 1 Iil,ro to* fa- 
la fio , e vi trovò &. " ta l,n '"finità dì 
problemi indiffolubili .** e ' quali 1' Au- 
tore non avea ifpeti t0 difficoltà , 
e fece vedere, rhz W c "° non vi era" 
neppure una fola prorf°^ z ^°"e -, elle, po- 
lene fuflirtere. Il Med* co 'gettò fui. fuo- 
co il fuo libro, ina tofn„^erqueflo de- 
fitte egli far r-'.l^tta* .i -fuoi amma- 
laci a miiiu;-. delia fn^i teoria . 

j 1 jE' uri 
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E' un errore quali univerfale quello 
di credere, che il più abile Anatomi- 
co fra .indie ìl miglior Medico . Ippo- 
cratc noa penfava così allora quando 
egli dilTe, che l'Anatomia era mentiti- 
le al Medico, che al Pittore . E fe la 
cofa averte bilògno di un altra autori- 
tà , 1' Ippocrate de'noftri tempi Syden- 
bim ha creduto lo (tetto. * 

Io ho parlato qui deg!" ìnconvenien- 
-tì , Ì quali pofiono rifukire dal crede- 
J^VjkwI*. f ia applicabile il calcolo mate- 
matico dtaLj macc j,i, 1:i del Corpo uma- 
no. L 3mpt, rfetta c0 g a j z ione di quella 
macchina pu^k D en pi;i fpeflb condur 
fuori di ftrad/ ■ -j j^^ico , che diriger- 
lo ; ed un alt rft f^nte d' errori fi è 
la mancanza i ]pVu _ cognizione dei ri- 
siedi. Si leggano J. j|bri , che ne tratta- 
no , e fembrerì, '_, iie ncm vi £ a malat- 
tia, che non deW^ ^ n - e a[]a ] orov i r _ 
tù; ma fe fi offerto g!i effetti di eia- 
feuno di elfi, fi^yed^ C I 1C eccettuata 
la China china, loppio , ed il Mercurio , 
le virtù di tutti gUaJtrt limo immaginarie . 

Io 

* Syàtnham Tiafl. de Hydrope. 
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Io non vorrei però che fi deducéfle 
da quanto ho detto fin qui, che eflen- 
do ammalato , io foflì per difprezzare 
il Cocco-Co dei Medici- Ho fatto cono- 
feere quu'i metodo preferirei; ed in ef- 
fetto fe fe ne trovaffe Uno , il quale 
opponefìe un modello filenzìo a i dif- 
corlì de' fuoi confratelli : che oflervafle 
tutto: che non fpiegaffe niente, e che 
bene ri, lofcefle la ma ignoranza, io 
lo crederei il più abile di tutti.. 

Per ritornare alle cagioni del poco 
avanzamento fatto dalla Medicina , io 
credo , che noi trovaremmo la princi- 
pale nel ie, che fi propongono quei-, 
che la praticano, e nella maniera , ond' 
eglino arrivano a quello fine . In tut- 
te le altre arti fono folamenre ricom- 
penfati ì buoni fucceifi. Il Pittore che 
lia fatto un quadro cattivo ; il Poeta , 
che ha comporta una cattiva commedia, 
hanno perduto la loro fatica, ed il lor 
tempo; ma qui fono pagate cosi le buo- 
ne come, le cattive riufeite. La fortuna 
del Medico non dipende, che dal mag- 
gior numero delle fue vi fi te , e dalla mag- 
gior quantità dei rimedj da lui ordinati. 

L ET- 
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LETTERA XVII. 

Sopra la generazione degli Animali. 

FU dagli Antichi creduto, che l'Uo- 
mo, e la Donna aveifero un ugual 
parte nell'opera della generazione : che 
il feto lì fòrmafle nella matrice dal 
mefcuglio dei liquori feminai dei due 
felli, lenza però, che eglino ofapeffero, 
o fi prendeflero penfiero di fapere co- 
me addivenire la cofa. 

La difficoltà di comprendere come 
un Corpo organizzato fi poteJe forma- 
re, ha fatto credere a i moderni Filici, 
che tutti gli Animali, tutte le Piante, e 
tutti i Corpi organizzati foffero tanto 
antichi quanto il Mondo: Che tutti for- 
mati in piccolo nel tempo della univer- 
fal creazione non aveano dipoi fatto , 
e nuli' altro ìn avvenire faranno (e non 
che dìfvilupparfi , e crefeere. 

Io non elamino qui , fe quefto fen- 
timento abbia effettivamente in fe qual- 
che cofa di più filofoficodi quello, che 
ammette le nuove formazioni . Se rì- 
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conolcendo 1' azion di Dio neceiìària 
alla formazione degli Animali, fìa piìi 
naturale concepire, che Egli eresile nel 
medefimoiftante, rutti gl'individui, che 
il credere, che Egli gli creaffe in tem- 
pi fiicceffivi , feppure riguardo a Dìo 
fi porta dire, che vi fìa qualche fuccef- 
fione di tempo. » 

Io per me credo, che efaminandofì 
quefte queftioni, fi vedrebbe non effer- 
vi nel fiftema degli fviluppì alcun rea- 
le avvantaggio, fenza parlare della dif- 
ficoltà , che fi trova nel fupporre tanti 
gradi inconcepibili di picciolezza attua- 
le di tutti quefti Eflèrì organizzati con- 
tenuti in infinito gli uni negli altri . 
Pertanto allontanandofi da quefto prin- 
cipio di una formazione fìmultanea di 
tutti gl'individui, i moderni Fìlofofi fi 
divifero in due oppinioni , e formarono 
due diverfi fiftemi. 

Gli uni confiderando , che una inte- 
ra fpezie di Animali uteiva dall' Uo- 
vo , credettero , che tutti dovettero 
avere la medefima origine ; ed alcu- 
ni occhi prevenuti da quefta idea , vid- 
dero degli Uovi in quelle parti, che fi- 
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no ali ora erano fiate credute ì tefìici)- 
li della Donna, e delle Femmine de- 
gli Animali quadrupedi. Gii altri aven- 
do (coperto col microfeopio dei piccìo- 1 
li Corpi animati nel feme ici mafchi, 
non dubitarono punto, che quefti Cor- 
pi non foflero gli Animali fteflì , i qua- 
li doveano nafcere. Alcunidi quefti ul- 
timi, ammettendo anche gli Uovi , non 
gli riguardarono fe non che, come il do- 
micilio, e l'alimento del picciolo Ani- 
male, che vi fi alluoga; gli altri nega- 
rono aflolutamente gli Uovi , e credet- 
tero che I 1 Ammalino deppGrato nella 
matrice vi trovatfe tutto l'alimeato, di 
cui avea di bifogno. 

Ecco dunque in uno di quefti fifte- 
mi, tutti gli Uomini contenuti di Ma^ 
dre in Madre nell' ovaja della prima 
Donna. Nell'altro eccogli tutti conte- 
nuti di Padre in P.adre nel Teme del 
primo Uomo. Tutte le generazioni do- 
po quefti primi Autori, oifia quefti ma- 
gazzini del Genere Umano, non fono fta- 
te, e non faranno fenon che altrettan- 
ti fviluppi. 

Oggigiorno fono forzati ad abbando- 
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«are quelli due lille mi , da frettoloii 
raziocini , e da imperfeite elperienze 
fatti abbracciare. Un Autore gran Fi- 
lieo ugualmente -, che Spirito vallo, e 
profondo, ba provato con efpericnz.c in- 
dubitabili, che l'Uovo delhi Donna, e 
delle quadrupedi era una chimera , e 
che ì' Animaletto fpermatico non po- 
lca effere il feto . 

Per quanto il Signor Buffon abbia 
ricercato con quell' occhio , a cui nulla 
fcappa i qtieflr' Uovo pretelo , il quale 
dopo la fecondazione dovea fiaccarli dall' 
Ovaja , e per le tube Faloppiane ef- 
lèr condotto nella matrice , non gli è 
riufeito di ritrovarlo , ma in fua vece 
ha egli bensì difooperto un' alro feno- 
meno . Nel tempo, in cui le Femmine 
de' quadrupedi entrano in calore, vide 
fui loro tefticblo quei corpi glandulo- 
■£ -, i quali erano flati creduti uovi di 
alcuni Anaromifti , formarli, crefeere , 
aprirli , e lafciar colare un liquore , in 
cui feoperfe gli ftefli animalini , oflia- 
no gli ftelfi globectì animati preti per 
altrettanti Animali nel feme del Maf- 
chio. 

G 1 Ma 
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Ma ciò che riefce affai piìi maravr- 
gliofo fi c , che qtiefti medefimi cor- 
pi, o altri affatto confimi!! gli ha tro- 
vati in fcm'l d' Animali differenti , in 
infufioni di piante , di granelli , e fi- 
nalmente in dei brodi di carni cotte , 
nei quali il- fosco non avrebbe falcia- 
to Animale alcune- vivente. 

Da ciò cònchjtife molto ragionevol- 
mente il Signor Buffon , che quefti pre- 
terì Animali, non fono gli Animali fu- 
turi della fpezie del Padre , anzi non 
gli tiene neppure per veri Animali . 
Gli riguarda bensì come qualche cofa 
dimezzo fra là materia rozza, e l'Ani- 
male, e come particole già organiche, 
ed animate, l'unione delle quali deb- 
be formare il feto. 

In quanto alla maniera, onde il fe- 
to fi forma , egli crede , che avendo 
ciaicuna parte del Corpo dell' uno , e 
dell'altro feffb fomminiftrato lefuemol- 
lecule organiche , i di cui ferbatoj fo- 
no i liquori feminali d'ambedue i fef- 
fi , quelle mollecule dopo il mefcola- 
mento dei liquori , fi ordinino , e fi 
unifeano per via di attrazioni in for- 
me 
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ftié interiori in una maniera , che qui 
non ci giova fpiegare. E' d'uopo ve- 
dere il detcaglio delle oilervazioni del 
Signor Buffon , e le conleguenze , che 
egli ne tira nella famofa opera da luì 
pubblicata. Sarebbe un voler troppo far 
perdere al Lettore , pretendendo che 
egli fe ne -ftaffe a queflo eftrateo. 

Alcuni anni fa comparve un operet- 
ta intitolata la Ventre Fifica , * in cui 
era efpoflo un fiftema molto conumile 
a quello del Signor Buffon, e a cui 
non mancavano forfè, che le fue efpe- 
rienze per che foffe ad effo anche più 
fimile. Per me io non vi negavo il no- 
me di Animali a quei piccioli corpi 
che lì veggono movere nel lìquor fe- 
minale . Negavofolamente, che foriero 
iAnimali della fpezie del Padre, o pro- 
pri a riprodurlo . Ne riguardavo 1' ufo 
come feonofeiuto , ovvero credevo che 
poterle confiftere nell' agitare i liquori 
G 3 fe- 

* Ste#ft* opttetsa farà da noi pubblica- 
ta , dopo f edizione delle prefenti lettere , 
meritando di -veder la pubblica luce an- 
che nell'idioma italiano. (Il Traduttore.) 
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feminali per dar campo alle particelle,, 
dalle quali dovea formarli il feto , di 
ordinarli', e di unirli più facilmente. 

Ma il fiftema degli Uovi , e quello, 
degli Animaletti fpermatici , lì trova- 
no e dalia Venere, e dall'Opera del Si- 
gnor Buffon ugualmente dirimiti* Poi- 
ché le pretefe oflervazioni dì quelli , i 
quali hanno veduti degli Uovi nelle tu- 
be; dei feti affatto formaci negli Uo- 
vi ; e dei feti nel liquor femìnale del 
Mafchio , fon f'avolofe , e non merita- 
no, che vi fi faccia attenzione. L'an- 
tico fiftema è il folo, che fi polla ra- 
gionevolmente ammettere. 1 ' 
' ' Non è egli quello un refultato mol- 
to Ordinario dei noftri progredì , che fe 
deboli cognizioni, le quali noi non ac- 
quifliamo fe non che a forza di molto 
tempo, e di molta pena, ci abbiano 
fatto allontanare dalle oppinioni comuni , 
ad effe ci riconducano, migliori elpe- 
rieflze , e più profondi raziocini? 

Se quelli raziocini, e le ultime feo- 
perte provano , "che il feto non 'appar- 
tiene al folo Padre ,' nè alla fola Ma- 
dre , ma che le generazioni più ordi- 
na- 
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laric * fono opera di ambedue, ed un 
prodotto delle parti, che ciafctm Ceffo 
vi mette del fuo , le comuni offerva- 
zioni dovrebbero averdimoftrata tal ve- 
rità , ficcome la dimoftra la manifefta 
ranomiglianza de! figlio ora al Padre , 
ed ora alla Madre , a mifura che le 
parti dell' uno, 0 dell'altra avranno do- 
minato nella iua generazione; e il naf- 
cimentQ di quegli Animali mirti , i 
quali portano Tempre i caratteri delle 
differenti ipezie, da cui elfi fon nati. 

Un gran Fiiìco propofe in un opera 
utile , -e curiofa ** delle efperienze da 
farfi fu querta materia. Fral genere de' 
Bolli non è rada cofa , che fé ne- ve- 



cinque diti per zampa , ficcome non 
Io è , che fe ne vedano di quelle che 

-, • • G -. 4 na- 

? Jo dico, qui nelle generazioni più 
ordinarie , poiebè vi fono delie generazioni, 
ftr le quali . io/la un {oh individuo , come 
itf€Ìh dei Gorgoglioni, e dei Polipi. 
■ ** V arte di /ore [chiudere degli uccelli 
dweftìti del Signor di-Reaumur . T. II. 
man. 4. 
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nafcono - fenza groppone . II Signor d 
Reaumur propofe d' appaiare una ga- 
llila di cinquediti con un gallo diquai* 
tro , ,cd una di quattro con un galla 
di cinque e la mcdefima efperienzi 
può farli fu ì- galli, e le galline lenza 
groppone . Egli crede che querce efpi- 
rienze pollano decidere fe il feto ag 
una produzione del folo Padre , o del- 
la .fola Madre, ovvero dell'uno, e dell' 
altro infieme. 

Io mi flupifro, che quello dotto Na- 
turalifta, il quale fenza dubbio ha fat- 
te tali efperienze, non ci faccia faper- 
ne il refultato. 

. Ma una più ficura , e più decifiva 
efperienza fi trova già fatta . (Juefìa 
Angolarità dei diti foprannumerarj fi 
ha nella- Spezie Umana, e fi ftende 
a delle intere famiglie; e fi vede, che 
ugualmente è tramandata a i figli dai 
Padri, che dalle Madri. 

Giacobbe Rube, Cerufico di Berlino J è 
di una di cali famiglie ; nato egli eoa 
fei diti per mano , e fei per piede tne 
quella Angolarità da fua Madre Elisa- 
betta Ruben , la quale V avea tratta ia 




/ 
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Tua Madre Eìifabetu Hor/lmann, di Roftock. 
Elifabetta Ruben la tramandò a quattro 
degli otto figlinoli , che ebbe di Gioì 
Cretino Rube , il quale non avea cofa 
alcuna di ftraordinario nè alle mani , 
uè a' piedi. Giacobbe Rube uno dì qucfti 
figliuoli fposò in Danzica nel 1733. .To- 
jia Luifa diThwgen, la quale non avea 
.nuila di ftraordinario. Egli ne ebbe fei 
figli . Due Mafchi fono flati fefiligita- 
rj, e uno di loro, che è Giacobbe Erneflo^ 
ha fei diti al piede finilìro , e cinque 
al deftro, ed alla mano dritta avea un 
fello dito , il quale gli fu tagliato , e 
nella finiftra, nel luogo del fefto dito, 
non ha che un porro. 
... Sì comprende da quella Genealogia 
da me oflervata efattamente , che il 
fefdigitifmo fi trafmecte cosi che dal 
Padre, che dalla Madre; ed anche fi ve- 
de, che fi altera nell'unione con quel- 
li , che hanno cinque diti . Per vìa dì 
quelli replicati accoppiamenti verifimil- 
mente dovrebbe eftinguerfi , ficcome fi 
perpetuerebbe coi matrimoni di due per* 
fone, che l'avefiero entrambi. 
. Io non mi figaro, che vi fia chi pren- 
ci da 
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da Ta continuazione del fefdigicifmo per 
un -effetto del puro cafò ; ma fè folle 
cosi riguardata fra- gli Uomini j non lì 
dovrebbe riguardare altramente neppu- 
re negli Animali , e 1' cfperienze pro- 
pofte dal Signor di Reanmur non fa-, 
rebbero più decifive di quelle , dì cui 
ho parlato . Voglio bensì credere che 
queftiditi foprannumerarj non. fieno nel* 
la loro prima origine fe non che acci- 
dentali varietà , delle quali ho tentato 
di mofirare la produzione nella Vene- 
re. Fife* ; ma quefte varietà una volta 
confermate da un numero fafficiente-di 
generazioni, in cui le abbiano avute ì 
due feffi , ftabilifcono delle fpezie , e 
quella è forfè la maniera , con cui fi 
fono tutte le fpezie moltiplicate, 

: Ma fe fi voleffe riguardare la conti- 
nuazione del fefdigitifmo come un pu- 
ro effetto del cafo , farebbe neceffario 
vedere, quanta fiala probabilità che que- 
lla accidentale variazione in un primo 
parente non foffe per profeguirfi ne' 
fuoi difendenti . - ■>') 

Dopo una attenta- ricerca da me fat- 
ta in una Città di centomila abitanti, 
io 
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'io ho trovato due foli Uomini, i qua- 
li aveano ta! diftinaione . Supponghìa- 
mo, io che è difficile, che altri tre mi 
fieno sfuggiti, e che tra 20000. Uomi- 
ni fi polla contare uno folo fei'digita- 
rio. La probabilità, che fuo Figlio, o 
fua Figlia non fieno per nafeere con fei 
diti è di 20000 a 1. E quella che fìio 
Figlio, e fuo Nipote non fieno per eflere 
fefdigitari è di ìoooò. volte 30000 , offia di 
■4000*0000 a 1. Finalmente quella che 
tal Angolarità non continuerebbe per 
tre generazioni confecutive, farebbe di 
gooooOooooooo.a 1. Numeri cosi gran- 
di fon quelli, che addìi non fi avvici- 
nano d'affai le probabilità della- certez- 
za delle cofe meglio in Fifica dimo- 
ftrate . 

Ho detto aver io trovato in Berlino 
2, fefdigftarj , ed ho elpofto Ifl genea- 
logia dell'uno. Dell'altro però non ho 
potuto- «fattamente fa perla , poiché' è 
egli ftraniero , ed a me 1' ha occulta- 
ta ; ma fo per altro , che ha egli dei 
figliuoli fefdigitarj , e fono accurato , 
che qùefio fefdigkifmo era da 'lungo 
tempo ereditario nella famiglia ùi lui . 
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Un Hluftre letterato hi Germania , c 
Minìftro del Duca di Wrtemberg , il 
Signor Bulfìngero difcendeva da una fi- 
mU famigli'a , ed era nato con un fe- 
fto dito, il quale gli fu fatto tagliare, 
come una moftruolìtà. 
. L'accidente mi fecetrovare una Ca- 
gna molto iìngolarc di quella razza, che 
a Berlino fi chiama de' Cani d' Islan- 
da , Avea tutto il Corpo colore di ar- 
deva, oiìia celefte , e la tefta affatto gial- 
la , fingolarità , la quale da quelli che 
rifletteranno alla maniera , onde fono 
diftribuitì Ì colorì fu quefta fpezie d'ani- 
mali , farà trovata forfè più rara di 
quella dei diti fopranumerarj . Io volli 
perpetuarla, e dopo tre portate di Ca- 
ni di differenti Padri, i quali non la 
fon iglìa vano in contoalcuno, alla quar- 
ta portata me ne nacque uno come la 
madre, la quale morì. Dì quefto Ca- 
ne , dopo molti accoppiamenti con di- 
verte Cagne , ne nacque un' altro il 
quale gli era totalmente compagno . 
Ambedue fono preffo di me. Non vi 
fono animali, a cui più frequentemen- 
te comparifeano i diti fopranumerarj 
quaii: 
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quanto a i cani . E' una cofa oflcrva- 
bile, che abbiano effi per ]o più un di- 
to di meno a i piedi di dietro, ed uno 
di più a quelli davanti, dove ne han- 
no s- Ma non è per altro una rarità 
trovaredei cani , i quali abbiano un quin- 
to dito al piede di dietro, benché per 
Io più fiaccato dall'orlo, e fenza arti- 
colazione. Quefto quinto dito de' piedi 
di dietro è egli allora un dito fopra- 
nitmerario, ovvero non è eg!ì nell'or- 
dine comune, che un dito perduto dì 
razza in razza in tutta la fpezie, e che 
tende di tempo in tempo a ricompari- 
re? Perchè le mutilazioni poflbno ef- 
fer divenute ereditarie come le fuper- 
fluità. 

Per ritornare a quei piccioli corpi 
animati, Ì quali li vedono nei liquori 
feminali, coloro, che primi gli feopri- 
rono, gli prefero per animali; Ma la 
maniera, onde pare, che elfi vegetino, 
la prontezza, con cui cambiano figu- 
ra, e groflezza , fi compongono, e fi 
di ("compongono, e finalmente la diver- 
giti delle materie, neile quali fono flati 
trovati, fonò tutte circoftanze, le quali 
han- 
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hanno fatto determinare il Sig. Bufforì 
a negar loro ìl nome di animali, e 
glieli hanno fatti piuttofto riguardare 
come particelle animate d'animali fu- 
turi, ovvero come unioni già comin- 
ciate dì cai particellei 

Nel feme di un certo pefce ( cioè dt-I 
Calamaro ) fi vedono dei corpi di una 
flruttura più Angolare, e forfè folamen- 
te più fingoiare, perchè meglio fi ve- 
de. Quelle fono fpezie di trombe ani- 
mate, le quali j dopoefferfi ripiene del 
fluida in cui effe nuotano, fi vuotano 
con un pronto rigetcamento; (*) Que- 
fli corpi non raffomigliano nè alle mol- 
lecnle del Sig. Buffon^ nè all'animale * 
entro di cui fi ritrovano. Ma mara- 
viglia anche maggiore ! Nella farina 
flemperaca fi trovano delle anguille ba- 
ftantemente grandi per poter eiTer di- 
lìinte colla femplice villa, e piene d' 
altre angtiiìlette, che da effe fon parto- 
rite.' Si veggono dei granelli di grano 
annebbiato fepararfi nell'acqua in filet- 
ti i de' quali ciafcuno immediatamente 
fi' 

(*) Nave o/fervazioni mkrofcopitbe dei 
Keedbam. 

1 
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fi anima , e preferita agli occhi un pic- 
ciolo peice , il quale lafciato in fecco, 
e fenza vita per anni interi , è tèmpre 
pronto a rianimar»" fobico che fe gli 
renda il proprio elemento . (*) Ma do- 
Te liam noi 5 Tutte quelle oflcrvazioni 
non rifeppellifcono forfè il mitrerò del- 
la generazione in tenebre anche piti 
prefonde di quelle, d'onde fiera tenta- 
lo di eftrarloì 

Se quei corpufcoli animati fonò Ié 
particelle , ohe debbono formare il cor- 
po di qualche animale futuro , fi dirà, 
che alcune particelle ( animata ciafeu- 
na di una vita particolare) vengono ad 
unirli per non formare, che un folo 
corpo d'una fola vita animato 5 La vi- 
ta , divifibile fatta anch' ella come la ma- 
teria, farebbe forfè riunibile come ef- 
faì Ma quella unione come potrebbe 
farfi? Forze, ed attrazioni limili a quel- 
le , che fanno movere i grandi corpi 
dell' Univerfo, i Pianeti , e le Comete} 
ed 

{*} Moria Murale del Sig. BmfontemM. 
etf.lX. ed OjJer.Microfcop. del Sig.Heed barn . 
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ed anche quelle, che agifcono nelle am- 
mirabili produzioni dalla Chimica fat- 
teci vedere ; farebbero per avventura 
iiiflicienti per quefto, ovvero vi vor- 
rebbe anche qualche cofa di più? 

LETTERA XVIII. 

Sopra la Divinazione-. 

L'Uomo gettato nel fiume del tem- 
po, ftrafcinato come l'altre cofe 
tutte dalla corrente, contempla tutto- 
ciòcche galleggia intorno di lui per en- 
tro quel picciolo fpazio, che può difco- 
prire colla fua villa. Quanto gli è trop- 
po dittante, così a! difetto, come al 
diffopra di lui, gli sfugge dal'guardo. 

Le due parti pertanto del fiume non 
gli sfuggono nella ftcffa maniera. Col- 
la catena delle fue percezioni egli- lega 
col prefente qualche parte del paflato, 
che in quefto modo fe gli rapprefert- 
ta, ma non apparifce, che abbia al- 
cun diritto full' avvenire. 

Se l'Uomo non aveffe , che quefto 
roez-. 
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mezzo dì rapprefentarfi il pafTato, le 
fue cognizioni fi ridurrebbero a molto 
poco. Ma fra le nazioni, anche le pi ìi 
felvaggie è flato di già trovato qual- 
che cola di più, che la fucccifione de- 
gli avYefiimenti veduti dall'Uomo me- 
defimo. Tutte hanno unafpezie di tra- 
dizione per mezzo di cui ogni Uomo 
vede una parte del pattato per via de- 
gli occhi di coloro, i quali fono viiìu- 
ti prima di lui , 

Quéfla tradizione è una fpezie d' 
ìftroménto-, col di cui mezzo l'Uomo 
ingrandiice il proprio fuo Ettere ; ma un 
molto più perfetto ftromcnto fi trova 
nei fegni durevoli da lui inventati per 
marcare i parlati fucceflì. Quello ftro- 
mento: gli richiama i fecoli più remoti 
con maggior ftcurexza di quello, che far 
poteife la più felice memoria , ovvero 
la tradizion più coftance, 

Ma in fondo la cognizione di quefti 
tempi non è di fua proprietà, non ef- 
fendovi arrivato le non che coli' indu- 
ftria . Propriamente fuo fi è foltanto 
ciò, che avrebbe quand'anche fotte folo 
l'opra la terra. Ed allora tutta lafcien- 
H za 



Digitized by Google 



H4 Lettere 
za dei fuccefli li ridurrebbe a quella 
pìccola parce , che egli vedefle, ed alla 
porzione anche pili piccola, che glire- 
ftaffe nella memoria. 

L'atto, con cui la memoria ci ri- 
chiama il parlato, è forfè il fenomeno 
più maravigjiofo deli' Anima nofira , 
ed anche forfè più incomprenfibile del- 
la percezione degli obbietti prefenti . 
Se no» non ne aveliimo in noi Aetìì V 
efperìenza, e che ci foffe detto, che 
vi fono degli Uomini, i quali fi rap- 
prefentano il palfato , noi non lo cre- 
deremmo forfè più poffibile che fe ci 
diceffero, che ve ne fono di quelli, i 
quali veggono l'avvenire. 

Non è già, che per efler tutto le- 
gato in Natura , uno fpirito affai vallo 
non potefle dalla picciola parte , che 
egli comprende dello fiato preferite 
dell'Univerfo, difeoprire tutti gli flati, 
che l'hanno preceduto , e tutti quelli 
che debbono venire dopo di lui ; ma i 
noftri ipiriti fono afiai lontani da que- 
llo grado di eftenfione. La memoria 
non ci rapprefenta il panato per la 
via della connelììone, che vi è fra 1 
tut- 
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tutto, ma ce lo richiama fedamente col 
mezzo de' rapporti particolari , che 
egli ha colla noflra percezione pre- 
fente . 

Ceree unioni arbitrarie formano ciò, 
che fi chiama memoria artificiale • E i rac- 
conci degli altri Uomini la tradizione ; 
La Scrittura però è di tutti i modi d* 
iftruzione il più univerfale, e ficuro . 
Eppure!, ficcome io ho, detto di fopra, 
(juefti mezzi tutti non fono, che altret- 
tanti ftromenti in qualche maniera ftra- 
nieri all'Uomo . Vi fono dei Popoli in- 
teri privi del più utile d' elfi, e tutti 
gli Uomini fono fra fe eftremamente 
dirtìmili peri differenti gradi dì perfe- 
zione, alla quale gli hanno condotti . 
Si può dire, che la feienza del paffato 
è un arte, nata dall' induftria Uma- 
na , la quale potrebbe eflere Hata mai 
tempre (conofeimai.. : 

In ogni tempo fa cercata l'arte op- 
porrà, cioè quella di prevedere il fa- 
turo. Il primo mezzo, che per ciò far 
fi prefenta , fi è di dedurre dallo fla- 
to prefente le più probabili confeguen- 
ze per Io flato futuro; ma quefto non 
H * fi 
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fi eftende che poco, e non potrebbe 
chiamarti fe non prudenza. Si è vedu- 
to quanto fiafi poco in iftato di arri- 
vare per quefro mezzo ad una fcienza 
ficura '; ; : . 

Per rapporto a quctVarte, che può 
chiamarli Indovinazione , fìccome noi non 
troviamo in noi fteflì cos' alcuna, che 
poffa facilitarcene i mezzi , così ne fo- 
no flati per ogni altra parte ricercati 
i principi, e fpeffo anche nei più fan- 
taftici rapporti. Alcune nazioni , peral- 
tro il lumi nati (lime, hanno voluto pre- 
vedere l'evento di una battaglia nel 
volo degli uccelli , nelle interiora d'un 
bue.,: e, nella maniera, onde i polli 
mangavano ! Altre hanno cercato net 
Cieli ciò , che dovea fuccedere in ter- 
ra, credendo di poter feoprìre dei rap- 
porti, fra- gli avvenimenti -, e le confi- 
gurazioni degli afìri , e ne hanno ina- 
bilita uri' arte chimerica , per lungo 
tempo coltivata in Europa,, e che è 
tuttavia la primaria nell' Alia . Nel 
mentre, che gli Americani fono man- 
canti dell'arte di richiamarti il panna- 
to, i Popoli dell' Afia fj lufingano di 
vii pof- 
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poffiede'r quella di fcoprire" il futuro , 
e gli Europei fono flati per lungo 
tempo cosi ignoranti come i primi, e 
così profontnofi come i fecondi. 

Io fono molto lontano da crédere , 
che fi poffano prevedere gli avveni- 
menti futuri per via dei differenti af- 
petti de' corpi celefti , nè per alcun al- 
tro dei mezzi ufatì dagl'indovini; ma 
non oftante confeifo , che la maggior 
.parte delle obiezioni di coloro, i quali 
.hanno impugnata quell'arte , non mi 
fembrano molto più forti delle ragio- 
ni dì quelli , che la foftengono . Dal 
non Scoprirli l' influenza, che Ì corpi 
celefti poteffero avere fulle ■ cofe ter- 
reflri, fi vuole arditamente decìdere , 
che è imponìbile affatto, che ne ab- 
biano alcuna: Ciò non farà mai da po- 
terli provare. Ma accordiamo, che non 
fia quella una vera influenza, egli è 
-nondimeno più che verifimile, che vi 
è un .mutuo, e neceffario rapporto tra 
tutte, le parti dell' Unìverfo, di cui gli 
avvenimenti non fono che confegtien- 
ze. Se fi fofle vifto un certo numero 
di voice, che un Uomo nato fotto'una 
H 3 cer- 
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perca configurazione de' Pianeti averte 
fempre fofferto qualche grande fcia- 
gura , io fon di parere che vi fbf- 
Jfero pochi Filofofi, i quali, trovando- 
fi in limili circoftanze , non ne temet- 
tero l'augurio. Io lo "ripeto , non è già 
che io creda, che fieno fiate fatte ba- 
stanti offervazioni , per potere fopr'effe 
ftabilire le regole dell'aerologia , ma 
egli è certo, che fono podi in ufo con- 
tro di effa i raziocini di una Filofo- 
iia, che non è di gran lunga piii cer- 
ta, nè più provata. 

Io mì rendo a quella fpezie d'ugua- 
glianza, in cui fono riguardo a noi fi 
paflato, e il futuro, e dico, che ilfo- 
lo prefente è di noftra vera proprietà. 
Peraltro fe un arte , fenza la quale fi 
è lungo tempo viffuti, e la di cui dj- 
fcoperra non apparifce, che un effetto 
del cafo; fe la traccia di certi carat- 
teri ci mette a portata di vedere tut- 
ti i fatti fcguiti nei tempi più lonta- 
ni da noi ; fi potrebbe afTerire , che 
non fòfle poffibile trovare un arte, la 
quale ci difvelaffe le cofe , che debbon 
l accedere ? 

Que- 
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Quefti avvenimenti fono contenuti 
in ciafcuno fiato attuale dell' Univerfo; 
per eflrarnegli non farebbero neceflarì, 
che lumi fufficiénti , ma lumi forfè: 
tali non fperabili dalla Umanità. 

La via dell' efperienza fembra la più 
adattata per noi, ed è ella quel me- 
todo, a cui pretendono g!i;Aftrologi di 
eflere debitori delle regole loro. Ma 
quand' anche vi follerò dei certi rap- 
porti, e lempre uguali tra gli avveni- 
menti , e le configurazioni celefti , 
qual numero d' efperienze, qual ferie 
di ieeoli non farebbe neceflario impie- 
gare per difeoprir tali regole ? 

L'arte, con cui fi eftende la memo- 
ria; j foccorfi coi quali fi fortifica V 
immaginazione; i mezzi, ond' effa è 
difirutta, ovvero fofpefa , non fon egli- 
no tutti fenomeni, 1 quali, fe con at- 
tenzione baftante vi fi riflette, potreb- 
bero far dubitare fe col mezzo d' un 
arte fimile potette condurfi 1' immagi- 
nazione, perfino ad avere delle rap- 
prefentazioni anticipate. Se non lo può 
ottenere La noftra induftria , non vi 
fono fiati degli Uoaiini contraddilli nti , 
H 4 a» 
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ai quali fu con ce Sa fa cognizion del 
futuro è ■ ■ 

Sembra che le. percezioni del parla- 
to, del preferite, e dell'avvenire non 
differifeano tra loro, le non pel grado 
d'attività in cui l'Anima noftra fitro- 
va. Aggravata dalla fucceiTione delle fue 
percezioni, ella vede il paiTato; il fuo 
flato ordinario le fa vedere il prefen- 
te; uno Irato più elevato le farebbe 
forfè difeoprìre il futuro. Nè ciò fa- 
rebbe, per avventura più maravigliofo, 
che il vederla rapprefentariì delle co- 
fe, che non fono Hate, che non fono, 
e che non faranno giammai. Noi ab- 
biamo' bilogno di tutta la noftra efpe- 
rìenza per non dar fede ai noftri 
fogni. 

Se lì efamtnano filofoficamente Ì fì- 
ftemi, ai quali è neceflario ricorrere 
per ifpiegare come da noi lì percepi- 
scano gli oggetti, tuttociò, che fi è 
detto non fembrerà forfè così Arava- 
gante quanto può aver fembrato fui 
bel principio. Se non vi è alcun rap- 
porto reale fra gli oggetti, e quellafo- 
itanza fpirituale che gli percepifee; fe 
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le nofire percezioni hanno nell' Anima 
Ja loro propria cagione , e non fi rappor- 
tano agli oggetti fe non che per con- 
comitanza, ovvero per un armonia pre- 
stabilita; ovvero fe gli oggetti non fo- 
no, chele caufe occasionali della ma- 
nifeftazione , che Iddio vuol concedere 
all'Anima di una foftanza, in cui le 
ne raccolgono tutti i modelli; la per- 
cezione del pattato, e quella dell'avve- 
nire non faranno di gran lunga più 
difficili a comprenderli , che quella del 
prefente. 

LETTERA XIX. 

Soffi l'avanzamento delle fetente : 

L'Opera più confiderabile del Can- 
cellier Bacone li ■ è il trattato De 
^Augmemis feientiarum , da lui dedicato 
al iuo Re , ficcome al Principe di quel 
tempo il più capace di porlo in. ufo 
Io non ho in idea di voler paragonare 
quello poco numero di pagine con ciò, 
che ha fatto quel Uomo grande, acni 
non è rimproverabile- 1* elTer proriflò 
nel- 

I. 
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nelle opere anche ptfi lunghe. Ciò, che 
io mi fono propofto è ben differente 
da quanto fi era egli prefitto. Egli con- 
fiderò tutta l'umana cognizione come 
un edilìzio, di cui le faenze doveano 
formare i vari appartamenti : di Ari bui 
eiafcuno di quelli nel fuo ordine, e 
fece vedere la dipendenza dì ognuno 
di elfi dagli altri, e nel tempo fteffo 
dal tutto. Efaminando di poi (uno per 
uno) ciò che poteva ad eifi mancare, 
lo fece con tutta la .profondità del fuo 
fpirito, ma con tutta la generalità che 
conveniva alla grandezza del fuo piano. 

10 qui non intendo, che di fiffare i 
voftri fguardi fopra alcune ricerchemi- 

11 al Genere Umano, curiofe per gli 
eruditi, e nelle quali fembra, che lo 
flato in cui fi trovano attualmente le 
fcienze, ci ponga a portata di ooter 
rlufeire . 

Siccome non vi è alcuno che fappia 
meglio di voi (*) findovefi eftendano 
le noftre cognizioni, così alcuno me- 
glio di Voi non potrebbe formar giù- 
di- 

(*) Qutft* Utteta i diretta al primo 
Minifiro del Re CrìflisniJJtma da Berlino . 
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dizio di ciò, che ad effe manca tut- 
tora, e dei mezzi, con i quali fi po- 
trebbe compirle , qualunque volta le 
Cure voflre dì gran lunga più impor- 
tanti vi pcrmetteilero di volgere le vo- 
ftre mire da quella parte. Ma poiché 
uno fpirito come il vo.ftro dee preftar- 
iì a tutte le cofe, e non dee farlo a 
niuna, fennonche 3 proporzione del 
grado d'utilità, che ella puote arreca- 
re , . permetterò! di fpcdirvi quelle mie 
rifledioni fopra gli avanzamenti, di cui 
mi fembra, che più fodero attualmen- 
te bifognofe le feienze, affinchè fe voi 
formate fullecofe, che vi propongo, un 
giudizio limile al mio , voi polliate 
metterne in efecuzìone qualcuna. Qual 
tempo elfer vi potrebbe più opportuno, 
per eseguirlo, di quello, in cui il mag- 
gior de' Monarchi, dopo tante vittorie 
riportate fu i fuoi nemici, fa godere 
a' fuoi Popoli il ripofo, e l'abbondanza 
della pace, avendoli ricolmati di tante 
ibrte di. felicità , di modo che nulla 
può aggiugnerlì alla fua gloria fe non 
er vìa de' mezzi, la natura dei quali 
di eiTere inefaulti? 

Vi 
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Vi fono delie fcienze Ai ie quali la 
volontà dei Re non ha un immediata 
influenza, e non può ad effe procura- 
re avanzamento , fe non in quanto 
che cogli avvantaggi, che ella unifeeai 
loro ftudi, moltiplica il numero, e gli 
sforzi di quelli , i quali vi pongono 
applicazione. Ma ve ne fono delle al- 
tre, che per loro avanzamento hanno 
nn neceflario bifogno del poter de'So- 
vrani, e quelle fon tutte quelle, le 
quali efigono delle fpefe eccedenti 
il potere dei particolari , avvero dell' 
cfperienze nelgradoordinario non prat- 
icabili- Ciò che far fi potrebbe per 1* 
aumento dì tali fcienze, è quello ap- 
punto, che mi prendo l'ardire di qui- 
vi proporvi. 

TERRE lAVSTRvìLI. 

E' noto ad ognuno, che ncU' Emis- 
fero meridionale vi è uno fpazio in- 
cognito , in cui allogare una nuova 
parte dì Mondo più eftefa , e più, 
grande di tutte quattro le altre unite, 
c niun Principe è curiofo di farfare la 
feo- 
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fcoperta fe fieno terre , o mari , che 
riempiono un tale fpazio, in un feco- 
lo, in cui la navigazione è Hata con- 
dotta ad un punto di perfezione fi al- 
to! Ecco alcune rifteifioni da farli fu 
quella materia. 

Siccome in tutto ciò, che ci è cò- 
gnito del globo non vi è neffuno fpa- 
zio di una eftenfion . così vafta come 
quefta incognita fpiaggia, che fia affat- 
to occupata dal mare , cos'i vi è mol- 
ta probabilità, che vi fi trovaffero pìut- 
tofto delle terre, cbeun mare fcgtién- 
te. A quefta rifleflìon generale fi po- 
trebbero aggiugnere le relazioni di tut- 
ti coloro, i quali navigando neil'Emif- 
fero Meridionale , fcoperfero punte , 
capi, efegnicerri di un commente, dal 
quale gran fatto non eran lontani. 11 
numero de' giornali , onde n' è fatta 
menzione, è troppo grande per qui ri- 
portarlo; ed alcuni di quei capi, i quali 
fi avanzano più degli altri , fono dì 
già fulle carte fognati . 
- La compagnia dell' Indie di Francia 
fpedì , già fono alcuni anni, a far fco- 
perta delle terre Auftrali fra 1' Ameri- 
ca, 
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ca , e l'Africa. Il Capitano Loderò 
Botivec, che era incaricato di tal fpe- 
dizione, navigando verfo l'Eli: fra quel- 
le due parti del Mondo, trovò, in un 
giro di 48* gradi confecutivi, dei fegni 
continui di Terre vicine, (*) e feo- 
perfe finalmente verfo il s;. mo grado 
di latitudiae un capo, fui quale fu im- 
pedito dai gelidi disbarcarii . 

Se non era fatta la ricerca delle ter- 
re Auftrali, fe non che colla mira di 
trovarvi un porto per la navigazione 
dell'Indie Orientali ( che tale appun- 
to era l'oggetto prefifTofi dalla Com- 
pa- 

(*) Noi abbiamo la relazione del viag- 
gia d'un certo Gonneville di Honficur , il 
quale nel 1503. effondo flato forprefo da 
una temptfla verfo il capo di buona Spe- 
ranza , fu gettato fopra un Continente, dove 
pufsò fei mejt, ed in cui trovò una terra 
fertile, dei Popoli colti, e puliti , e foggettì 
ad un Re, di cui egli condujfe in Francia 
un Figlio nominato Ejfomerick. Vera, afa- 
volofa cbs fojfe quefla relazione , non con- 
tribuì poco a fare intraprendere al Capitan 
Loziero il fm viaggio. 
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pagnia ) fi potrebbe far vedere, che 
non erano fiate prefe le mire più giu- 
rie per queft'imprefa, e che fu troppo 
prcflo abbandonata, e fi potrebbero da- 
re fu tal propfito alcuni configli; ma 
(ìccome non fi dee circoferivere lafco- 
perta delle terre Auftrali all' utilità d' 
un tal porto, cosi al contrario io fa- 
rei di parere , che quefio folle uno de' 
più piccioli motivi, che doveflero far- 
la intraprendere, poiché ie terre fitua- 
te all' Efl del capo di Bona Speranza 
meriterebbero d'efTer cercate molto più 
dì quelle, che giacciono tra l'America, 
e l'Africa. 

In effètto fi vede dai capì, che fono 
flati Coperti, che le terre Auftrali di 
là dall'Africa s'avvicinano molto più 
all' Equatore , e fi ellendono perfi- 
no a que' climi, dove fi trovano le più 
preziofe produzioni della Natura. 

Sarebbe difficile formarli delle con- 
getture alquanto fondate fopra le pro- 
duzioni, e fopra gli abitanti di quelle 
terre ; ma vi è una offervazione ben 
capace diaguzzare la curiofità, la qua- 
le potrebbe far credere, che vi fi tro- , 
*-ve- 
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verebber© delle cofe aliai differenti da 
quelle, 'che fi trovano nelle altrequat- 
tro parti del Mondo. Si fa di certo, 
che tre di quelle parti , 1* Europa , Y 
Africa, e l'Afia non formano , che un 
folo continente ; 1' America vi è forfè 
unita, ma fe ella ne èfeparata, e che 
ciò non fia s fe non che per mezzo di 
qualche ftretto , vifarà potuta effere fiata 
maifempre una comunicazione fraquefte 
quattro parti del Mondo , vi fi faranno 
dovute efìendere le medefime piante, gli 
fteffi animali, glifleffi- Uomini di gene- 
razione in generazione, tanto quanto la 
differenza declimi avràloro permeffo di 
vìvere, e di moltiplicarli , e non avran- 
no ricevute altre alterazioni , che quel- 
le, le. quali avrà potuto arrecale adef- 
fi tal differenza. Ma non può dirfi Io 
fteflo: delle cofe, le quali- poffono tro- 
varfi nelle Terre Auftrali, poiché non 
fono effe potute nfeir fuori del lor 
continente . E' fiato fatto più volte il 
giro del Globo, e fempre fono fiate 
Iafciate quefle terre dal medefìmo 
lato^ ..ónde è certo che fono effe Ifo- 
Iate , è che- formano, per cosi dire un 
- ■ - Mon- 



Filosofiche. 129 
Mondo a parte , in cui non fi può pre- 
vedere quai cofe fi poteflero trovare . 
La fcoperta di quefte terre potreb- 
be dunque produrre degli utili grandi 
pel commercio, e de' maraviglio!! fpet- 
tacoli per la Fifica. 

Del rimanente le terre Auftrali non 
fi riftxingono a quello gran continente 
limato nell'Emisfero Meridionale . Avvi 
verifimilmence tra '1 Giappone , e 1' 
America un gran numero d'ifole , la 
fcoperta delle quali potrebbe efler mol- 
to importante. Sarà da crederli, che 
quelle preziofefpezie,divenute necefla- 
rie a tutta l'Europa, noncrefcano che 
in- qualcuna di quefte Ifole^ delle quali 
una fola Nazione fi è impadronita 5 
Ella ftelfa forfè ne conofce dell'altre , 
che le producono medefimamente , 
ma non fi cura peraltro di farcele 
note. 

Nell'Ifòledi queftomare, ciaflìcurano 
i viaggiatori, aver villi degli Uomini 
èlvaggi , degli Uomini pelofi con code 
.(fai lunghe, i quali fernbrano una fpe- 
ie intermedia fra le Scimie, e noi . 
o dfifidererei affai più un ora di con- 
I - ver- 



i 3 o Lettere 
verfazione con elfi, che coi più belli 
fpiriti d'Europa. Ma le la Compagnia 
dell'Indie fi attaccava alla ricerca di 
qualche porto per la fua navigazione 
nelle Tetre Auftrali fra 1* America, e 
TAfrica, io non credo, che ella dovef- 
fe efferne diftolta dal poco buon cfito 
della fua prima intraprefa; anzi mi pa- 
re, che al contrario la relazione del 
viaggio del Capitano Loziero avrebbe 
dovuto impegnare lacompagnia a pro- 
feguirla. Poichèegli fi èaflìcurato della 
efiftenza di talirerre, egli le ha ville, 
e fe : non fi è potuto ad effe accollare di 
più, ciò è fiato a cagione di oftacoli , 
i quali poteano evitarfi , ovver (a- 
perarfi. f 

Quelli furono i ghiacci , i quali gl 
impedirono di prendervi terra. Fu for- 
prefo di ritrovarne al jo. mo grado di 
latitudine nel folfiizio d' Eftate. Egli 
dovea (apere, che quantunque le cofe 
fieno altrove uguali , nell'Emisfero Me- 
ridionale il freddo è più grande néll' 
Inverno, che nell'Emisfero Settentrio- 
nale, perchè, febbene lotto una ftefla 
latitudine per l'uno e per l'altro Emis,- 
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fero la pofizion della sfera fia^-la me- 
defima , le dìftanze dalla terrà al So- 
le non fono le ftefle nelle ftagìonicor- 
rifpondenti • Nel noftro Emisfero è In- 
verno allora quando la Terra è nella 
Tua minor diftanza dal Sole, e quella 
ciréoftanza diminuifee ia forza del fred- 
do: Nell'Emisfero Auftmle al contra- 
rio giugne l'Inverno alWa quando Ir" 
Terra è nella fua maggior lontananza 
da! Sole, e ciò accrefee la forza del 
freddo: aggiungavi»", che nell'Emisfero 
Auftrale V Inverno è più lungo otto 
giorni, che nell'Emisfero Settentriona- 
le . Ma farebbe flato anche più necef- 
fario penfare, che in tutti i luoghi , 
ove la sfera èobliqua, i tempi piùcal- 
di non fuccedono, che dopo il iblfti- 
zio dell' E/late, e che fuccedono tan- 
to più tardi, quanto fono ì climi piìi 
ireddi. Ciò fanno i Fifiei , e tutti 
coloro, i quali hanno viaggiato verfo i 
Poli . Neil' Emisfero fcttentrionale fi 
veggono tuttavia coperti dì giaccio in 
tetripO del Solftizio alcuni mari, nei 
quali Un mefe dopo non è pnffibile tro- 
varne un atomo, e vi fi fentono cal- 
I 2 - di 
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di grandi, e quefto farebbe il tempo, 
ovvero quello che gli corrifponde odi' 
Emisfero opporrò , in eui lì dovrebbe 
tentare d'accofìarfi alle terre vicine al 
Polo. In quefti Climi toftochè i ghiac- 
ci hannoincominciaro una volta afon- 
derfi, fi liquefauno prefìiflìmo, e in po- 
chi giorni il mare ne è libero . Se 
dunque in vece d' arrivare in tempo 
del Solftizio alle latitudini , dove il 
Cap. Loziero cercava le fuc terre, vi 
foffe egli capitato un mefe più tardi , 
io non credo, che egli vi aveffe trova- 
to ghiaccio di forte alcuna. 

Del rimanente i geli non fono ofta- 
coliinfuperabìli, onde nonpoter toccar 
Terra. Se fono natanti , ì pefeatori 
delle balene, e tutti coloro, ì quali han- 
no fatto delle navigazioni nel, Nord , 
fanno che effi non impedifeono navi- 
gare , e riguardo a quelli , che fono' 
attaccati alle terre, gii abitanti delle 
rive dei golfi di Finlanda, e di Bot- 
nia hanno tutto l'Inverno delle ftrade 
fu quefU ghiacci, e vi fanno fpeflode* 
viaggi a preferenza di quelli, che po- 
trebbono fare per terra. I Popoli del 
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Nord hanno anch' eflì Un ufo molto 
fcmplice, e molto ficuro allora quan- 
do fono eglino obbligati a foggiornare 
(opra i gìacci , i quali fi Cominciano a 
rompere. Quello confitte nel trafportar- 
vì dei battelli leggieri da loro ftraici- 
natì per tutto, dov eglino vanno , e col 
mezzo dei quali poflono paffarc da un 
ghiaccie, all'altro. 

Quafte fon tutte cofe affai note nei 
paeii del : Nord , e fe quelli, che la 
Compagnia dell'Indie avea fpediti alla 
feoperca delle terre Auftrali avellerò 
avuto un poca piìi di cognizione del 
fiòco dì quei climi, e dei ripieghi ch« 
vi li adoprano , è credibile , che arri- 
vando più tardi non avrebbero eglino 
trovato geli, ovvero che quelli da lo- 
ro trovaci non gli avrebbero impedito 
di giugnere a una terra, la quale fe- 
condo la Ior relazione non era piùdì- 
feofta da loro d' una , o due leghe . 

■T vi T *4 G 0 N I. 

Non è eiler vìfionario, ne lafciarfl 
trafportace da una curiofità ridicola 
I 3 dì- 
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dire che quefta terra dei Paragoni li- 
mata all' «Uremica Auftrale dell' Ame- 
rica , meriterebbe di effere elaminata t 
Tante Relazioni degne dì fede ci par- 
lano dì quelli Giganti , che non fi po- 
trebbe ragionevolmente dubitare che 
non vi fieno in quella regione degli 
Uomini, la dì cui ftatura è molto dif- 
ferente dalia noflra . Le Tranfazioni 
Filofofiche della focietà reale dì Lon- 
dra parlano di un cranio, il quale do- 
vei eiTere flato di uno di tali Uomi- 
ni, la di cui fìatura, per via di una 
efattiffima comparazione dal Aio cra- 
nio al noflro , apparìfee che dovefle 
efiere di dieci, o dì dodici piedi. (*} 
Efamìnando Filoloficamente la cofa , 
poffbmo maravigliarci, che non fi tro- 
vi fra tutti gli Uomini , che noi co- 
nofeiamo la ftefTa varietà di grandez- 
za, che fi oflerva in molte altre fpé- 
zie . Per allontanare il meno che è 
poflìbile dalla nofira, da un gran Scim- 
miotto a un picciolo topo vi è molta 
piùdifFerenza, che dal più picciolLap- 
po- 

(*) trmtftu Filof. H, i68. e i6 9 . 
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pone al più grande di quelli Gigan- 
ti , dei quali i viaggiatori ci hanno 
parlato . 

Quelli Uomini meriterebbero lenza 
dubbio di efler conolciuti , e J a gran- 
dezza del loro corpo farebbe forfè la 
meno cofa in loro da offervarll, poi- 
ché le loro idee, le loro cognizioni , 
le loro ftorie farebbero oggetti di una: 
maggiore curiofirà . 

T^SS^GG IO TEL NORD. 

Dopo la feoperta delle terreAuftra- 
li ve ne è un altra affatto oppofta , 
che farebbe da farli nei mari del Nord, 
e confifte in un qualche pano , che 
rendefle il viaggio dell'indie molto più 
corto di quello j che fanno i Vafcelli 
i quali fono finoadora obbligala vol- 
teggiare le punte meridionali dell'Af- 
frica, ovvero dell'America. QV Ingle. 
fi, gli Olandefi, e iDanefi hannofpef- 
fe volte tentato di feoptire queflopaf- 
faggio, l'utilità del quale non-èpun- 
to dubbìofa, ma tuttavia ne è la pof- 
lìbilità indecifa. E' flato cercato al 
I 4 Nord- 
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Nord-Eft, ed al Nord-Oveft, fenza pe- 
rò poterlo trovare. Ma nonoftante , ta- 
li tentativi ( infruttuoli per quelli , da 
cui fono flati fatti ) non lo fono per- 
chi volefse profeguirne le ricerche . 
Hanno fatto fe non altro vedere , che 
fe anche vi è un qualche pafso per B 
una, o per l'altra parte dove è flato 
cercato, dee efsere eftremamente diffi- 
cile , e farebbe necefsario traverfare al- 
cuni flretti, i quali, in quei mari fet- 
tentrionali , fono quali fempre otturati 
dai ghiacci. 

I/oppinione, in cui fi fono accorda- 
ti coloro , i quali han cercato quello 
paflaggio fi è , che folle da tentarfi pel 
Nord medefìmo . Per paura di un trop- 
po gran freddo , fe troppo fi avanzava- 
no verfo il Polo, non fi fono abbaftan- 
sta allontanati dalle terre , ed hanno 
trovato dei mari (errati dai giacci; of- 
fia che i luoghi per dove volean paf- 
lare non follerò effettivamente , che 
golfi, olila che follerò veri flretti. E' 
una fpezie dì paradoffo dire, che più: 
vicino al polo, avrebbero trovato me- 
no geli, e un clima più dolce.; Ma-oli 
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tre alcune relazioni, le quali aflicura- 
Ho, che eflendofi gli Olandefì molto 
avvicinati al polo , aveano in effetto 
trovato un mare aperto, e tranquillo, 
e un'aria aitai temperata, la Fi Cica, e 
l'Aftronomia poffono a noi farlo crede- 
re. Se fono va/ti mari quelli , che oc- 
cupano le regioni del Polo, vi fi tro- 
veranno meno ghiacci, che in luoghi 
meno -fettentrionali , dove i mari faran- 
no chiuiì fratterraj e la prefenza con- 
tinua' del Sole fuU'orizoate per lo fpa- 
zio di fci mefi può cagionar più calo- 
re dì quello, che ne faccia perdere la 
di lui poca elevazione. ■> ^■•ù-aif.nun 
Io dunque crederei , che- fi dovefìe 
pel Polo medefimo tentar tal paffaggioj 
e nel tempo ftefl'o, che fi potrebbe fpe- 
rare di fare una feoperta di un'utilità 
grande pel commercio , fe ne farebbe 
una affai curiofa per la cognizione del 
globo, la quale confiderebbe in fapere fe 
quel punto, intorno del quale egli gi- 
ra , è fituato in terra , ovvero in mare ; 
ficcome nel!' oifervarvi ì fenomeni del- 
la calamita nella forgente,dadove fem- 
bran partir», e nel decìdere fe l'auro- 
re 
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re boreali fono cagionate da una ma- 
teria I liminola , che fcappi fuore dal 
Polo , o almeno fe il Polo è fempre 
inondato dalia materia di tali aurore . 

. Io non fò qui parola di certe diffi- 
coltà attaccare a quella navigazione . 
Quanto più cì avviciniamo al Polo , 
tanto più i foccoriì offerti dalla fcien- 
za del Piloto fi fcemano 4 ed al Polo 
medefimo molti ù annientano affatto . 
Si potrebbe dunque evitare quello pun- 
to fatale; ma una volta che vi fi fof- 
fe incorfi, farebbe d'uopo cominciarla 
Arada, in qualche maniera, acafo, fi- 
nattantoche ce ne foflimo allontanati 
per tanta diftanza , che permetteffe di 
Tipigliarfi l'ufo delle regole della navi- 
gazione. Io fu di ciò non mi eftendo, 
non elfendomi proporto fennonchè di 
parlare delle fcoperte , le quali mi fo- 
no fembrate le più importanti . Dopo 
la fceka, che Voi forte perf" fi po- 
trebbero difcuterc i mod : :icto 
più convenienti a tale Ma 
le un gran n ' ripe d :gni an- 

no due , ielle in- 

> confide- 
rai- 
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rabile, e independentemente dall' efito, 
elsa farebbe utile per addeftrare i Ca- 
pitani, ei Piloti a tutti gii eventi del- 
la navigazione , e non farebbe gran 
fatto poflìbile, che fra tante cole , le 
quali reftano tuttavia fconofciute fui 
nostro globo, non lì arrivafse a qual- 
che grande fcoperta. 

Ojftniaziom fuìlt i>ari»zÀotti della 
Calumila . 



Allora quando li confiderà l'ufo, che 
fi fa della direzione della calamita ver- 
fo il Polo , non fi può far a meno di 
credere , che quella maraviglio!;» pro- 
prietà le fia fiata concefsa per guidare 
il navigante. Ma quella proprietà , la 
quale ci arreca tant' utile, benché non 
conosciuta fe non imperfettamente , 
quanto più ce ne arrecherebbe fe la dì 
lei cogn' - ci fofse perfezionata? 

La dire Mia calamita in gene- 
rale verfe ci ferve a dirigere 
le no"— ! i deviamenti dital 
fenza dubbio da 
I noi conofeiuta, 
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faranno verifimilmente nuovi mezzi 
dalla Natura rìferbati al navigante per 
fargli conofcere in qual punto del glo- 
bo egli fi trovi. 
. L' Inghilterra diede già tempo al 
Sig. Halley il comando di un Vafcel* 
lo deftinato all'avanzamento delle fcien* 
ze marittime. Dopo una navigazione 
per i due Emisferi, quefto grande Aftro- 
nomo abbozzòful globo il tratto d'una 
linea, in cui tutti gli aghi calamitati fi 
dirigevano perfettamente al Nord , e 
dalla quale allontanatiti", fi vedeano cre- 
feere le loro declinazioni . Una tal li- 
nea ben fifsata potrebbe inqualche ma- 
niera fupplire aciò, che ci manca per 
la cognizione delle longitudini fui ma- 
re. Dalla declinazione dell'ago, bene 
ofservara in ciafehedun luogo , Ti potreb- 
be giudicare della porzione orientale , 
ovvero occidentale di quefto luogo. 1 

Altri Geografi hanno creduto , clic 
la linea del Sig. Halley non fofse fola 
fui Globo; ma che ve ne potefse efsc 
re anche qualche altra, la quale avc£- 
fc lo ftelso vantaggio. 

Siccome' la dedicazione della cala- 
mita 
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jnìta varia in un medeiìmo luogo , co- 
sì quefte linee lenza declinazione non 
dovrebbero ftar fifse in una pofizione 
coftante. Ma fe, come è verifimile, il 
loro moto è regolare, e fe anche arri- 
viamo a conofcerlo, la loro utilità fa- 
rà Tempre la ftefsa . Btfogna confèfsa- 
xe, che le fatiche dell' Halley non han- 
no ridotta la cofa alla fu a perfezione ; 
ma è egli fperabile, che così grandi in- 
traprefe fi conducano a fine nel folo 
primo tentativo ? E per una fcoperta di 
tale importanza fi pofsono rifparmiare 
i mezzi ? 

Non farebbe dunque mai troppo rac- 
comandato ai naviganti di far per tut- 
to, dove fofse poffibile, le più efatte of- 
fervazioni falla declinazione dell' ago 
calamitato. Quefte fono di già necef- 
farie anche a loro per conofcere la ve- 
ra direzione del lor' viaggio, ed in fat- 
ti le fanno, ma non le fanno con ba- 
flevole attenzione. 

Le differenti inclinazioni dell' ago in 
differenti luoghi hanno fatto penfare ad' 
alcuni abili Idrografi , che fe ne po- 
trebbe dedurre qualche nuovo metodo 
P" 
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per cOnofcerc (ul mare le alture-, heìlé 
quali uè. Quelle ofservazioni fono an- 
cor più difficili ad efequirfi di quelle 
della declinazione , e non potrebbero 
farli fui mare colla 'necefsaria efattez- 
za, ma farebbe necefsario farle in ter- 
ra per tutti i differenti paefi ; Poiché 
è molto divcrfo fare delle ofservazioni 
per ifcoprire Una teorìa à e il farne per 
ferviriì d'una teorìa di già conofciutai 

COHTIHEHtE DELL'AFRICA, 

Quefte fono le principali fcopertè da 
promover fui Mare ; ma ve ne fono 
dell'altre in terra, le quali meritereb- 
bero d'efsere intraprefe . Quel conti- 
nente irrimenfo dell'Africa, (ituato fot- 
to i piìi bei climi del Mondo, antica"- 
m.ente abitato da pofsentì, e numerofe 
Nazioni, ripieno di fuperbe Città; tut- 
to quefto gran continente ci è quafi 
tanto incognito quinto le terre auftra- 
li, poiché pollo piede fui fuoi confini, 
non è alcuno penetrato nell'ìnternodel 
paefe. Se per altro fi confiderà la fua 
iìtuazione, fatto gli fteffi climi dei luo- 
ghi 
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ghi dell'America i piìi fertili in oro ; 
ed argento : fe fi riflette alle grandi 
ricchezze dell' antica Mondo , che dì qui 
s'eftraevano; ed anche aj l'oro» che al- 
cuni felvaggi fenza induftria ci arreca- 
no, fi può credere , che le feopcrte , 
che fi facelsero nel. continente dell'A- 
frica non .farebbero infruttuòfe pel com- 
mercio. Se fi legge ciò, che le anti- 
che ftorie ci raccontano delle faenze , 
e dell'arti de' Popoli che 1' hanno abi- 
tato ; fe fi confiderano ì maravigliofi 
monumenti , che fe ne veggonoancora 
fubito, che fi arriva alle fpiaggie dell' 
Egitto, non fi potrà dubitare^ che que- 
llo Paefe non fia ben degno della no- 
ftra curiofità. : 

TIR^MJDl) E SCAVAZIONI. 

Non fenza ragione fi contano fittile 
maraviglie del Mondo , quelle mafie 
prodigio^ -dì terra, e dì pietra , l'ufo 
delle quali fembra per alerò così frivo- 
lo, o almeno ci. è reftato così ignoto. 
Gli Egiziani in yece di volere inftrui- 
re gli altri Popoli, fembra che non ab- 
. ' bia. 
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,biano giammai penfato ad altro , chic 
a forp renderli . Non è molto verifimile, 
Che quelle enormi Piramidi non follerò 
deftinate ad altro ufo, che a quello di 
racchiudere un cadavere ; ma può ben 
cffere, che nascondano in fc Ì piìi fin- 
golari monumenti della ftoria, e delle 
fcienze dell'Egitto. Sì racconta , che uh 
Califo curiofo * fece fare ogni poilibi- 
le per difchìuderne una , fintantoché 
pervennero a fcoprìrvì una piccola flra- 
da, la quale conduceva a una fala , in 
cui fi vedeva un forziere di marmo , 
oflìa una fpezie di cataletto. Ma ciò » 
che ne fu fcoperto, quanta parte occu- 
pava di un tale edifizio ? Non è egli 
molto probabile, che affai più cofe fi 
trovino in effe nafcofte ? L' ufo della 
polvere renderebbe oggidì facile il to- 
tale roverfciamento di una di quefte 
Piramidi , e '1 Gran - Signore le conge- 
gnerebbe fenza difpiacere ad ogni mi- 
nima curiofità d'un Monarca di Fran- 
cia . 

Quanto defidererei che i Re d' Egitto 
avefTero impiegati tanti millioni di Uo- 
mini , 

* ■stlmamon, mi ix. Secolo. 
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mini, iquali inalzarono le Piramidi in, 
aria, a formare piuttofto in terra del- 
le efcavazioni , la dì ari profondità cor- 
rifpondeffe al gigantefco dell' opere lo- 
ro. Noi non conofciamo niente della 
terra interiore: Le noftre più profonde 
miniere intaccano appena la prima Aia 
fcorza ; Se fi poteflè giugnere al noc- 
ciolo, è credibile, cheli trovafTero del- 
le materie molto differenti da quelle 
che fono a noflra cognizione, e dei fe- 
nomeni affai Angolari. Quella forza co- 
tanto contefa, la quale fparfa per rut- 
ti i corpi fpiega così bene la intera Na- 
tura, non è per anche conofciuta fc 
non che per via d'efperienze fatte nel- 
la fuperficie della Terra ; farebbe per- 
tanto defiderabile, che fe ne potettero 
efaminare i fenomeni in quelle profonde 
fcavazioni . 

COLLEGIO PER LE SCIENZE 
STRANIERE. 

Non è gran fatto da dubitarli , che 
divede delle più remote Nazioni non 
abbiano molte cognizioni , le quali a noi 
K pure 



i4(S Lettere 

pure utili riunirebbero. Quando fi con- 
fiderà quella lunga fucceSfione di feco- 
H, duranti i quali i Chinefi , gì' India- 
ni, e gli Egiziani hanno coltivato le 
fcienze, e le opere delle arti , che ci 
vergono dal lor paefe , non può .non 
difpiacerci,che non vi fia una maggior 
cornmunicazione ira loro ,.e noi , Un coh 
legio, ne! quale fi trovarìero imiti Uo- 
mini di. tali Nazioni bene informati 
delle feienze del lor paefe , i quali s' 
inftruiflera nella favella del noftro, fa- 
rebbe fenza dubbio un aliai bello ita- 
bìlimento, e non molto difficile. Forfè 
non fe ne dovrebbero efcludere nem- 
meno le più felvaggie . 

cirru Latina. 

Tutte le Nazioni d'Europa s accori 
dano fulla neceffità di coltivare una 
lingua, la quale benché morta da lun- 
go tempo, è nonottante oggidì la più 
univerfale di tutte, ma che ben fpeifo 
è d'uopo andar ricercando in cala d' 
un Prete, ovvero in cala d' un Medi- 
co. Se qualche Principe votene , gli 
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riufcirebbe affai facile di farla rivivere. 
Non vi vorrebbe altro , che confinare 
in una ftcffa Città tutto il Latino del 
fuo flato; ordinando , che ivi non fi 
predicarci non E trattaflerocaufe, non 
li rapprefentafieró Commedie fe non 
che in Latino. Io fon di parere, che il 
Latino, che quivi fi parlafie, non fbf- 
fe per effer quello della corte diAugu- 
fto, ma ne pure quello dei Pollacchi; e 
la Gioventù, ia quale vi concorrerebbe 
da molte parti dell'Europa , ne appren- 
derebbe affai più nel corfodi un'anno, 
che non ne impara in cinque , o fei 
dentro i Collegi . 

JtÌTROXOAilui. 

Non apparifce,che fi ricavi un trop- 
po grande avvantaggio da que' magni- 
fici Oflervatorj j da quegli eccellenti 
ftrorrìentì, e da quel gran numero di 
efatti fpecolatori, i quali fi trovano in 
diverfi luoghi d' Europa.. La maggior 
parte degli Aftronomi crede la loro 
arte perfezionata, e non fan altro , 
che ripetere , per una fpezie di prati- 
le 3 ci, 
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ca, le oficrvazioni deile altezze del So-i 
le, della Luna , e dì qualche Stella , 
con i di loro paffaggi pel Meridiano . 
Quelle oflervazìoni hanno veramentela 
loro utilità , ma farehbe defìderabile , 
che gli Aiironomi ufeiflero fuori di 
quefti confini . 

Eracreduto, che leftelle, chefichia- 
mnano fiffi foffero i'empre ville nei me- 
definii punti del Ciclo ; ma più accu- 
rate, e piìl efatte fpecolazioni efequite 
negli ultimi tempi, ci hanno fatto co- 
nofeere, che oltre l'apparenza del mo- 
to,, che ritolta dalia proceflìone degli 
Equinozi , le (Ielle aveano anche un 
altro moto apparente. Qualche Aflro- 
nomo precipitofo ne deduife una paral- 
lafle per l'Orbe annuale: uno più. abi- 
le, anzi lo ft'oflb, che avea difeoperto 
quefto moto, ne fece vedere l' indepen-' 
za dalla paraHalTe, e ne trovò la vera 
cagione nell' accozzamento del moto 
delia luce col moto della Terra . La 
ftelfo Bradley ha anche feoperta l'ap- 
parenza di un nuovo moto appena fen- 
fibile, che egli attribuifee con molta 
probabilità all' azion della Luna fulla 
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Sferoide Terreftre. Ma non vi è egli 
dunque un moto reale in qualche ftel*- 
la? Alcuni Aitronomi ve ne hanno dì 
già fcoperro, 0 fofpettato., ed è credi- 
bile, che fé fi appiicsirero dipiù aque- 
fta ricerca, anche di più ne verrebbe- 
ro adifcoprire; o fia che quefie ftelle fie- 
no molto fcommofle dai Pianeti, e dalle 
Comete, le quali portino fare all'intor- 
no le loro rivoluzioni, o ila che alcu- 
ne fieno elleno (tede Pianeti luminoiì 
di qualche corpo centrale opaco, ovve- 
ro invifibila a noi. 

Finalmente non vi farebbe qualche 
ftella realmente fifla , il di cui moto 
apparente cidifcopriffe laParallafaé dell* 
Orbe annuale } La troppa gran diftan- 
za delle ftelle dalla Terra nafeonde que- 
lla ParaSlaffe in quelle, che fono frate 
oflervate. Ma è ella quefta unaprova, 
che veruna dell'altre non pbtefse la- 
fciarlo difcernere? Si fono attaccati al- 
le ftelle piti luminofe, come a quelle, 
che efsendo le pia vicine alla Terra , 
farebbero le più adatte a quefta (coper- 
ta; ma perchè le hanno eglino credute 
le più vicine ì Ciò non è le non per- 
K 3 chè 
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che le hanno Cappotte tutte della ftef- 
fa grandezza, e della ftefsa materia ; 
ma chi ci ha dettocene la !oro gran- 
dezza, e la loro materia fiano in tutte 
la ftefsa. La ftclla più picciola , e la 
meno brillante potrebbe anche efsere 
la piìi vicina alla Terra. 

Se nei Paefi dove vi è un (ufficien- 
te numero di ofservaroii fbfse diftri- 
buito a ciafeuno di loro un certo fpa- 
zio di Cielo, o ila una zona di due,o 
tre gradi, paralella all'Equatore, nella 
quale ognuno eiaminafse bene tutte le 
flelle , che vi fi trovano , verifimilmen- 
te fi feoprirebbero non pochi inafpet- 
tati fenomeni . 

Ritorniamo intorno al noftro Sole . 
Noi vegghiamo Saturno con cinque (a- 
teliiti, Giove con quattro, la Terra 
con uno, ma egli è afsai probabile , 
che fe di fei Pianeti tre hanno dei 
fatelliti, non ne fieno gli altri tre af- 
fatto fprowifli, anzi è fiato creduto dì 
efserfene (coperto qualcuno intorno di 
Venere. Quefte ofservazioni non han- 
no avuto confeguenze , manondovreb- 
bero elsere abbandonate . 

Kien- 
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Niente farebbe più capace dì avan- 
zare quefte feoperte, che la perfezione 
'ei Telefcopj . lo non credo , che fi 
^otefsero promettere ricompenfe gran- 
di abbaftanza a coloro, i quali arrivaf- 
fero a farne dei fuperiori a quelli , che 
di già lì hanno. Si è fatto così fpcfso 
vedere, che il conofeere le longitudini 
fui mare dipenderebbe da un tal Te- 
lescopio,- ovvero daun Orivolo, il qua- 
le confervafse l'ugualità del fno moto, 
malgrado i'agitazion del Valcello,- ov- 
vero da una teoria efatta dellaLuna , 
che mi fwnbrà Superfluo il parlarne di 
più; ma non faprei fare ameno di di- 
re, che non fi porrebbe abbaftanza in- 
coraggire coloro, iquali fòfsero jn irta- 
to di perfezionare qualcuno di quefti 
itromenti . -.i. 
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LETTERA XX. 

Sopra lo fle//o sgomento. 
Tmlltfi i'ih • f"> "tt"" 

LAFranciaha fatto ciiyrhedi pHi gran- 
de , fia flato peritato giammai a 
favor delle (clenze , allora quando ha 
ella fpedito all' Equatore , ed al Polo 
delle truppe di Matematici per ifcopn- 
re la figura della terra. L'ultima mtra- 
prefa per determinare la Parallafle del- 
la Luna per via di ofTervazioni fatte 
nel tempo dello all' eilremità meridio- 
nale dell' Africa, e nelle partì fetten- 
trionali dell' Europa, può eller parago- 
nata alla prima . Ma egli è deCdcra- 
bile, che non 6 lafci fuggir 1' occafione 
di legare infieme le foluzioni di quelli 
due grandi Problemi, i quali hanno ef- 
fettivamente tra fe nn' immediatilumo 
rapporto . 

Le mifnre dei gradi del Meridiano 
prefeinFrancia, in diftanze troppo pic- 
r ciole 
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eiole le une dall'altre, non aveano po- 
tuto far conofcere la figura della Ter- 
ra : Perchè, oltre che elle non poteva- 
no dare, che le curvature del meridia- 
no nei luoghi offervati, le differenze , 
che vi fi trovavano , erano troppo po- 
co confiderabili per farvi fopra fonda- 
mento. Le mifure, che fono frate pre- 
fe dei gradi feparari in diftanze gran- 
di, come dalla Francia al Perù, ovve- 
ro alla Lapponia, non hanno veramen- 
te queft' ultimo difetto, ma hanno an- 
ch' effe una parte delia medefima ìn- 
fufficienza. Elie non han dato con cer- 
tezza fé non che le differenti curvatu- 
re del Meridiano in quei fili, ma non 
ci potreflìmo afficurare, fe fra gli fpa- 
zi , che le dividono, quelle curvature 
feguitino alcuna dille leggi, le quali 
fono fiate fuppofte. 

Finalmente non fi faprebbero con tut- 
te quefte offervazioni conofcere le cor- 
de degli archi, alle eftremità delle qua- 
li effe fon irate fatte; lo che è pur trop-, 
po neceffario fe fi voglia efler ficuri del- 
la figura della Terra . Poiché il Meri- 
diano potrebbe avere figure tali , che 
feb- 
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febbene a ceree date latitudini le cur- 
ve follerò appunto quali fono fiate tro- 
vate , le corde di quefli archi fodero 
pertanto molto differenti da ciò, che è 
fhito conchiufo . E dopo tutte le ope- 
razioni fatte all'Equatore, in Francia, 
ed a! circolo polare, la corda dell'arco 
comprefa rraQuito, e Parigi, e quella 
dell'arco tra Parigi , e Pello potrebbero 
e(ferc 1' una all' altra in un rapporto fc 
così differente da quello , che è flato 
fuppofto fopra le curvature , che la fi- 
gura della Terra variarle affai da quel- 
la che fi crede che abbia . 

Vi è di più; non effendo fiata prefa 
nell'una mifura nell' Emisfero Meridio- 
nale, non fi potrebbe dubitare fe que- 
llo Emisfero fia fimile all' altro? fe la 
Terra non folle formata di due femì- 
sferoidi ineguali appoggiate fopra una 
bafe medefima? 

Le oflerv azioni della Parailaffe della 
Luna poftono tor vìa tutti quelli dubbi 
col determinare il rapporto delle corde 
degli archi differenti del Meridiano : 
Perchè quelle corde efièndo le bali dei 
triangoli formati dalle due line condot- 
te 
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te dalle loro eftremità perfino aila Lu- 
na ; le oiservazioni della Luna , fatte 
in tre punti del medefimo Meridiano, 
darebbero immediatamente il rapporto 
di quelle corde. Stando un Osservato- 
re al Capo di buona Speranza , e l'al- 
tro a Pello, ve ne vorrebbe un terzo, 
il quale fi potrebbe lituare a Tripoli , 
ovvero in Candia , E fono di parere , 
che non lì dovefse omettere quella cip- 
coftanza, la quale nel medclimo tempo 
che farebbe molto utile per confermare 
la parallalse della Luna , fervirebbe a 
far conofeere la figura delta Terra af- 
fai meglio di quello, che fi è conofeiu- 
ta finora. 

VTILIT^ DEL SUPPLIZIO OBI REI . 

C(J Ella è una cola di già Hata moke- 
volte proporta , che ha meritato I* ap- 
provazione dì alcuni fovrani , ma che 
è pertanto reftata fempre inefequita , 
che nel caftigo dei colpevoli, l'oggetto 
di cui non è flato finora, che quello di 
rendere gli Uomini migliori, ovvero fo- 
lamente forfè più fottomefli alle leggi , 
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fi prendeffero di mira delle utilità di Ufi 
altro genere. Ciò non farebbe, che un 
adempire fempre più compiutamente 1' 
oggetto di quelli caftighi j che in ge* 
nerale, non è che il bene della focietà* 

Si potrebbe così inlìruirfi della pof- 
fibilità, o impoflìbilità di molte opera- 
zioni, che 1' arte non ola intraprende* 
re. Edi quale utilità non è ella la fco- 
perta di una operazione, che fai va tur.» 
ta una fpezie di Uomini lafeiati in pre- 
da lenza fperanza a lunghi dolori , ed 
alla morte ì 

Per tentare quelle nuove operazioni 
farebbe d'uopo, che il reo ne preferii- 
fe l'efperieRza a quel genere di morte, 
che avene egli meritata, e fembrereb- 
be anche giallo d' accordar la grazia a 
colui, il quale vifopravvivefle, avendo 
in qualche maniera efpiato il fflo delit- 
to coll'utile, che averebbe egli arrecato; 

Vi fono pochi Uomini condannati al- 
la morte, i quali non le preferin*erQ l' 
operazione più dolorala, ed anche quel- 
la, a cui folle attaccata la minore fpe- 
ranza. Per altro, Tento dell' [operazio- 
ne j e l'umanità eligendo, che fe ne di- 
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minuiflrro quanto folle potàbile i dolo- 
ri, ed il pencolo , farebbe neceflario , 
che fi efércttafle prima fu dei cadave- 
ri, dipoi fu gli animali, particolarmen- 
te fu quelli , le parti dei quali hanno 
maggiore conformità con quelle dell' 
Uomo, e finalmente full'- Uomo. 

Io non preferivo le operazioni , dal- 
le quali li doveffe incominciare ; ma 
fenza dubbio efier dovrebbe da quelle, 
-a cui non fupplifce giammai la Natura, 
e per le quali non ha l'arte finora tro- 
vato rimedio - I reni pietrofi p. e. ca- 
gionano crudeli dolori , i quali non fi 
poflbno nè dalla Natura, nè dall' arte 
guarire. L'ulcera dall'altra parte fa fot 
frire alle donne fpaventevolì mali , per 
i quali non fi conofee alcun rimedio . 
Che cofa non fi potrebbe allora tenta- 
re ì Non li potrebbe anche provare a 
tagliar via querce parti ? O fi liberereb- 
bero quell'infelici dai loro mali , ovve- 
ro non fi farebbe loro perdere , che una 
vita peggior della morte, lalciando lo- 
ro però fino a! fine la fperanza. 

Io fo quali oppefizioni incontrano 
lempre le novità : fi ama piuttolto cre- 
der 
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'der 1' arte perfetta , che affaticarli a 
perfezionarla. Quelli dell'arte ftelfa trac- 
cerebbero d' ìmpoiTibili 'tutte le opera- 
zioni i che eglino non han fatte, e che 
non trova» deferitte nei loro libri. Ma 
che intraprenditio , e fi troveranno fon 
le piti cfperti, ovvero più felici, che ef- 
6 non credono . La Natura, per via di 
mezzi non conofeiuci ,fi affaticherà fem- 
pre di concerto con loro. 

; Io farò meno forprefó della loro ti- 
midità , che non lo fono dell' audacia 
di colui j il quale osò il primo aprir la 
vclcica per andarvi a cercar la pietra, 
e di coiuì , che fece un foro nel cra- 
nio, ovvero che ardì panare uri tìcchio. 

Vedrei volentieri la vita dei rei fer- 
vire a quefte operazioni, per quanta po- 
ca fperanza vi fòfle. di riufèirvi , ed an- 
che crederei, che fi poteffe efporre per 
ricavarne cognizioni di una più eftefa 
utilità. Forfè fi farebbero molte (coper- 
te fulla maravìgliofa unione dell' Ani- 
ma al Corpo, fe fi avelie ardire di an- 
darne cercando i legami per entro il cer- 
vello di un Uomo vivente. Non e da 
lafciarfi commovere da quella cai' aria 
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dì crudeltà, che qui comparire potreb* 
bc ; poiché un Uomo non è niente in 
comparazione della Spezie umana , ed 
un reo è anche meno di niente. (*) 

Vi fono nel Regno degli fcorpioni , 
dei ragni, delle falamandre , dei roTpi , 
e moke fpezie di ferpenti . Si temono 
ugualmente tutti quelli animali, ma e- 
gli è verifimiliffimo, che non Ceno tut- 
ti nel grado fteflb da temerfi ; vero 
gli è però, che non fi hanno baftevoli 
eiperienze, fulle quali , fi poffa fondarli 
per dìftinguere quelli , che fono nocivi 
da quelli, che non lo fono. Così del- 
le piante, Moke pattano per veleni, le 
quali non fono forfè che alimenti , 
ovvero rimedi , tna fu cui fi è incerti 
tuttavia. Nonfifa ancora fe loppio, pre- 
fo nella dofe maggiore, faccia morire, 
b dor- 

(*) Qualche tftoria paria , ma confusamen- 
te , di una operazione , che Luigi XI. fece 
tentare [opra un reo. £' /latti detto, che in 
Inghilterra ne era ftata fatta tentare un al- 
tra julf orecchia di un Uomo condannato a 
morte ; ma tutto ciò non è ni ahbaflanza no- 
te, ni praticato, comi effer dovrebbe . 
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0 dormire. S'ignora fe quclia pianta , 
che lì vede crefcere ne'noftri giardini 
fotto il nome di cicuta , fia quel vele- 
no dolce, e favorito degli Antichi, at- 
to a far terminare ì giorni dì coloro, 

1 quali era d'uopo torre di mezzo, la. 
focietà, fenza però che eglino meritaf- 
fero d'eflèr puniti . Non vi è cofa, che 
arrechi un fpavento maggiore del mor- 
fo d' un- cane arrabbiato, e pure i ri- 
medi, che vi fono applicati, e dei qua- 
li iì crede d'avere fperimentato il buon 
efito, polTono ragionevoli!!) marciente far 
dubitare della realità di quefto veleno, 
la paura del quale forfè cagiona degli 
eflètti cotanto funefti. La vita dei de- 
linquenti non farebbe bene impiegata 
in delle efperienze , le quali fervìflero 
in tutti quelli cafi a rafficurare, a pre- 
fervare, ovvero a guarire? 

Noi ci burliamo con ragione dì al- 
cuni Popoli, i quali, un rifpetto male 
incelo per l'Umanità', ha privati del- I 
le cognizioni , che eglino potevano ri- 
cavare dalla difsezion de' cadaveri ? 
Ma noi iiamo forfè meno ragionevoli 
fc non tragghiamo tutta V utilità d' li- 
na 
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na pena , dalla quale il pubblico po- 
trebbe fperare dei grandi vantaggi , e 
che farebbe anche vantaggiofa a chi la 
foffnfle. 

OSSERVAZIONE SULLA MEDICINA* 

Sono rimproverati fpeffo i Medici di 
efler troppo temerari > ed io loro rim- 
provererei di non 'edere arditi abbaftan- 
za . Non efcono quafi mai da un pic- 
ciol circolo di medicamenti , i quali 
non hanno le virtù , che fono in effi 
fuppofte, e non ne efperimentano mai 
degli altri, Ì quali forfè le aurebbero. 
Al cafo , ed alle Nazioni felvaggie fo- 
no eglino debitori dei foli fpecitìci , i 
quali fon conofciuti , e la faenza dei 
medici non ne ha trovato neppure un, 
folo. 

Alcuni rimedj lìngolari, i quali pare, 
che abbiano avuto altre volte dei buo- 
ni eventi, non fembra, che fieno trop- 
po (lati podi in pratica . Pretendono 
aver guarito degli ammalati bagnando- 
li coli' acqua gelata ; forfè ne guarireb- 
bero degli altri efponendoli al più alto 
L grado 
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grado del caldo. Qui fi cerca di fargli 
trafpirare , ed in Egitto gli cuoprcno 
di pece per loro impedire qualunque 
trafpi razione . Tuttociò meriterebbe d' 
efler provaro. 

Ori Geometra propofe una volta, che 
per alleggerire qualche parte , dove il 
fangue li rrovafle in troppo grande ab- 
bondanza, ovvero per farlo icorrere in 
altre parti, folle da fervirfi della forza 
centrifuga. II ravvolgimento, e la mac- 
chinatile era per ciò necefl'aria, fecero 
ridere una grave afìemblea , e partico- 
larmente i Medici, che vi eran prefen- 
ti , ma meglio farebbe flato fame lo 
/perimento . 

IGiapponefi hanno un genere di Me- 
dicina aliai diverfa dalla noftra. In ve- 
ce di quelle polveri, e di quelle pillo- 
le, delie quali i Medici riempì no i lo- 
ro ammalati, i Medici Giappone» ora 
gli forano con un ago affai lungo, ora 
gli feottano differenti parti del corpo , 
ed un Uomo di fpjriro , buono crfier- 
vatore, e che fi applicava alla Medici- 
na {*) confetta di aver veduto operarfi 
da 

(*) Ktmpcr. 
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da queiti rimedi delle cure rnaràviglìo- 
fe . Sono ftate fatte in Europa alcune 
prove della Scottatura; Ma quelle espe- 
rienze' nori mi pajono abbaftanza avan- 
zate -, e nello flato in cui è la Medi- 
cina, ìo credo, che quella del Giappone 
meriterebbe di erTert! Sperimentata quan- 
to la noftra . 

Io confeflerò , che fon rare le con- 
tingenze nelle quali il Medico doverle 
provare fopra gli ammalati delle ma- 
niere di guarire nuove , e pericólofe ; 
Ma vi fono pertanto dei cali in cui 
-dourebbe farlo. In quelle malattie le 
quali attaccano una intera Provincia , 
ovvero tutta una Nazione , qual'è quel 
tentativo , che il Medico non poteffe 
intraprendere . Sarebbe rleceflario che 
egli ponefle in tifo i fimedj , e Ì trat- 
tamenti i più iingolari ed i più arri- 
schiati ; Ma ciò non dovrebbe farli fe 
non che colla permiflione d' un Magi- 
ftrato illuminato, il quale avefle riguar- 
do allo (tato fifico , e morale del ma- 
lato fu cui l' esperienza far fi dovefle . 

Io crederei molto vantaggiofo , che 
ciafeuna fpezie di malattìa foiìe aiiegna- 
L 2 ta 
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ta a Medici divertì, i quali non fi oc- 
cupaflero , che in ella . Qualunque parte 
dei noftri più groflolani bifogni ha un 
certo numero di operaj, i quali non lì 
applicano fé non a quella . La confer- 
vazione , e il riftabilimento de' noflri 
corpi dipendono da un' arte più diffici- 
le, e più afsai complicata di tutte in- 
fieme le altre, eppure tutte le parti ne 
fon confidate ad un Colo l 

Differenti Medici , i quali curano i! 
Vajolo tutti differentemente, hanno po- 
co più, o meno lo fletto numero di buo- 
ni , e di cattivi (uccelli , e quello nu- 
mero è anche quafi Io fteflb allora quan- 
do la malattia è abbandonata alla Na- 
tura . Non è quella una certa prova , 
che per tal malattia non folamente non 
è flato trovato alcun rimedio fpecifico,. 
ma che non è flato ancora trovato un 
metodo che le fìa di qualche utile ? 
.Non è quella una prova, che le cure, 
le quali il Medico crede dì ottenere 
dall'arte fua , non fono dovute fe non 
che allaNatura, che ha guarito il ma- 
lato qualunque fia fiata l'ufatagli cara? 
Io. fo, che i Medici diranno, che le 
ma- 
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'malattie ricevono delle variazioni dal 
temperamento , e da molte particolari 
■ci reo ita nze del malato, echela rteffanon 
dee Tempre efTer diretta nella medefi- 
ma guifa. Ciò può effer vero in alcu- 
ni Tariffimi cali ; ma in generale que- 
lla non è, che una leufaper nafeondere 
1' incertezza dell' arte . Quali fono le 
varietà del temperamento, le quali cam- 
bino gli effetti della China-china fopra 
ia febbre , e die le rendano preferibi- 
le qualche altro rimedia? La Medicina 
è molto lontana dal punto, in cui po- 
trebbefi dedurre la direzione delle ma- 
lattie dalla cognizione rielle cagioni, e 
degli effetti. Il miglior Med'co è quel- 
lo che meno ragiona, e più degli altri 
offerva . 

ESTERJENZE SOTR^f GLI viKÌM<AU. 

Dopo quelle efperienze le quali in- 
terefsano Immediatamente la fpezie u- 
mana, eccone delle altre, le quali pof- 
fono anche avervi qualche rapporto, e 
che potrebbero farti" fu gli Animali . 
Non farà fenza dubbio riguardata que- 
L 3 fta 
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fta parte della ftoria naturale come in- 
degna dell' attenzione di un Principe } 
nè delle ricerche di un Filofofb, allora 
quando fi penferà al gufto , che Alef- 
fandro ebbe per efsa , e all' Uomo , 
che egli incaricò dì perfezionarla . Noi 
■abbiamo tuttavia il rifu! tato d'i quella 
fatica, ma fi può dire,chc non corri- 
fponde gran fatto nè alla grandezza 
del Principe, nè alla qualità del Filofo- 
fb. Alcuni Naturalifìi moderni vi fono 
meglio riufeiti, poiché cene hanno da- 
te delle detenzioni pi ìx efatte , ed an- 
no difpofto in un' ordin migliore le 
claflì degli Animali. Non è dunque ciò 
quel, che manca oggidì alla ftoria natu- 
rale, e quando anche vi mancarle, non 
è quello ciò, in che io defidererei mag- 
giormente, che fbfse fupplito. Tuctique- 
_fti trattati degli Animali, che noi ab- 
biamo , ed anche i più metodici, non 
formano fe non che dei quadri belli a 
vedere ; ma per fare della lìoria natu- 
rale una vera fetenza farebbe d' uopo 
applicar fi a delle ricerche , le quali ci 
.faccllero conofeere non la figura partì- 
■flolare quello , o di quello Animale , 
ma 
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ma le generofé condocce della Natura 
nella Ior produzione, e nella loro con- 
fervazione. 

Una tale fatica non farebbe intera- 
mente di quelle, che non poceffero ef- 
fere intraprefe fenza la protezione , e 
fenza ì benefizi di mi Sovrano, poiché 
moice di quefte efperienze non fareb- 
bero fuperiori alla poffibilità di un fem- 
plice particolare , e noi abbiamo alcune 
opere, le quali ce 1' hanno fatto vede- 
re . Pure vi cono alcune di tali efpe- 
rienze , le quali richiederebbero fpefe 
grandi, e forfè t ut Ce avrebbero bifogno 
di una tal direzione , che non lafciaile 
i Fifici in un certo vuoto, che è 1* o- 
ftacolo maggiore alle fcoperte. 
. I ferragli delle fiere dei Principi , 
nei quali fi trovano Animali di molte 
fpezie , iarebbero per quefto genere di 
fcienza fondi, dai quali potrebbonfi fa- 
cilmente ritrarre non piccioli vantaggi. 
Eafterebbe darne la direzione ad eipevti 
JMaturalifti , e loro preftrivere 1' efpe- 
rienze , 

Si potrebbe provare in quelli ferragli 
ciò , che fi racconta delle truppe dei 
L 4 dif- 
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differenti Animali , i quali raccolti', a 
cagion della fete, fulle rive de' fiumi 
dell' Africa , fi dice vi facciano quelle 
bizzarre unioni , da cui provengono fre- 
quentemente dei moftri. Non vi fareb- 
be nulla di più curiofo , che tali efpe- 
lienze: Pure Ja negligenza, riguardo a 
quefto, ellaècosì grande, che liamo an- 
cora dubbiofi fe il toro fi fia mai con- 
giunto con un' Afina, malgrado tutto- 
ciò, che fi dice dei Giumenti. 

Le premure di un Naturalifta indu- 
ftriofo , e illuminato farebbero fcappar 
fuori non poche enriofità in quefto ge- 
nere , togliendo coli' educazione , coli' 
ufo, e col bifogno fra gli Animali la re- 
pugnanza, che le differenti fpezie han- 
no per ordinario 1' una per 1* altra . 
potrebbe darfi , che fi arrivale a ren- 
der polfibili delle generazioni forzate , 
le quali faceflero veder maraviglie. Si 
potrebbe fui, bel principio tentare fo- 
pra una medefima fpezie queite unioni 
artificiali , e forfè al primo paffo fi ren- 
derebbe in qualche maniera la fecondi- 
tà a degli Individui, i quali per ordi- 
nario fembrano Aerili. Nè farebbe vie- 
tato 
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tato protraete ancor più lontano l'efpe- 
rienze, e fino folle fpezie, le quali fo- 
no per loro natura meno inclinate ad 
unirfi . Forfè da ciò fi vedrebbero na- 
Icer de'moftri, dei nuovi Animali, ed 
anche forfè delle nuove intere fpezie 
non per anche dalla Natura prodotte . 

Vi fono di due forte di inoltri . Urla 
è il prodotto del feme di differenti fpe- 
zie, le quali fi fono niifchiate : L'altra 
di partì già formate, uniteli alle parti 
d'un individuo d'una fpezie diverfa. I 
moftri della prima fi trovano fra gli 
Animali ; Quelli della feconda non fi 
trovano fé non fra le piante ■. Alcuni 
Bottanici pretendono effere arrivati a 
procurare dei moftri della prima forta; 
farebbe egli impoffibile arrivare a pro- 
curarne tra gli Animali di quelli della 
feconda ? 

E' nota la riproduzione delle zampe 
del gambero, della coda della lucerta , 
e di tutte le parti dcr* Polipo: E' egli 
probabile, che quefta maravigliofa pro- 
proprietà non fia riftretta , che in un 
picciol Numero d' Animali , in cui è 
effa conofeiuta? Non farebbe riguardo 
L 5 3 ciò 
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a ciò , mai troppe l'efperienze; forfè non 
dipende, che dalla maniera di feparare 
le parti di moki altri animali il veder- 
le riprodurù* ben torto.. 

OSSERVAZIONI mCROSCOTICHB. 

Le OiTervazionì Mi ero (topiche del 
Sig. Buffon, c del Sig. Needham ci 
hanno feoperta una nuova natura , e 
fembra, che ci diano ragione dìfpera- 
re delle maraviglie maggiori. Sono el- 
leno così curiofe , ed importanti, che 
febbene l'efperienza abbia fatto vede- 
re, che non erano fuperiori alla poffibili- 
tà dei particolari , pure meritano dì 
;e(fere incoraggite dal governo , e che 
vi fi applicalTero molti offervatori , che 
fofero loro diftribuite le differenti ma- 
terie da o0ervare, e che fofTe propo- 
fto un premio all'Ottico, da cui ve- 
jiiffe offèrto il miglior Microfcopio. 

S T E C C Jg I - V S'T Ó R J. 

Con tutta la noftra legna, con tut- 
ti i nofrri carboni , e con tutte le no- 
flre materie comb'uftìbili noi non pof- 
fiamo accrefeere gli effetti del fuoco 
fe 
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fe non che fino a un certo grado , il 
quale non è che picciola cofa in con- 
frónto dei gradi del calore , che lém- 
bra ;tver provato la Terra, ovvero di 
quello , che alcune Comete provano 
nel loto perjelio. I fuochi più violen- 
ti de' noflri Chimici non fono forfè , 
che troppo deboli agenti per unire, e 
difeomporre i corpi ; e da ciò prover- 
rebbe, che noi prenderemmo per l'u- 
nione la più intima, ovvero per l'ulti- 
ma difeompo Azione poflibile ciò , che 
non farebbe , che imperfetti mefcola- 
menti, ovvero grofsolane feparazioni di 
alcune parti ■ La feoperta dello fpecchio 
di Archimede fatta dal Sig. Buffon, ci 
fa conofeere , che fi potrebbero cofrrui- 
re delle torri ardenti , ovvero degli An- 
fiteatri pieni di fpecchi , i quali pro- 
durrebbero un fuoco, la di cui violen- 
za non avrebbe forfè altri confini , che 
quelli del Sole medefimo. 

ELETRICIT^. 

Che diremo noi dell'altro fuoco na- 
feofto in tutti i corpi, che in quefti ul- 
timi tempi fiè avuta l'ioduflria di feo- 
prir- 
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prirvi, d'cllrarne, e di raccoglier, per 
cosi dire, dove li vuole, per fargli fa- 
re dipoi tutti i prodigi, che fi veggo- 
no nell'efperienze dell' Elettricità? Que- 
lle fono cosi maravigliofe, ed i fuccef- 
fi hanno cosi poco rapporto co i loro 
preparativi, che non lì faprebbe quale 
ftrada proporre per feguitarli , riè che 
cola preferivere fopra una cosi nuova , 
e delicata materia. Tutto ciò, che può 
farli prefente mente lì è , accumulare 
quante efperìenzerbllepofiibile, ìe qua- 
li, febben fatte alla cieca, metterebbe- 
ro forfè in chiaro tal Filici. 

Tra tutti i Fenomeni deila Elettri- 
cità, farà difficile trovarne un'altro co- 
si maravìgliofo come quello feoperto 
dal Franklin , fe egli è vero., che que- 
llo novo Prometeo abbia imparato a 
trarre il fuoco dal Cielo, e a farlo ca- 
der fulla terra in goccio impercettibili . 

Avvi un' akro| fuoco fu i cieli più, 
dolce, e più rado in quelle contrade; 
Io parlo di quel fuoco, o fia di quella 
luce conofeiuta fotto il nome d'aurora 
boreale. Noi non fiamo forfè troppo van- 
taggiofamente fituati per poter fare del- 
le 
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le efperienze fu quefta luce , la quale 
qui non fi vede, che dirado, e molco 
poco elevata fuIl'Orizzonte; ma potreb- 
bero tentarfene in quelle provincie , 
che da effa apparifeono inondate ; in 
que' luoghi vicini al Polo, ov'effa com- 
parifee al Zenit, e dove la vedono in- 
fuocare quafi l'intero Emisfero. Si po- 
trebbe vedere di efercitare fu quefla 
materia Io fteflb potere , che fi eserci- 
ta fui fulmine, con cui ha ella forfè 
non poca affinità . lo raccomanderei 
quefìe efperienze agli abitanti di quel- 
le contrade, che ho vffte, cioè di Tor- 
neo , e di Tei/o, i quali godono lo Spet- 
tacolo di quello maravigliofo Fenome- 
no tutte le notti, nelle quali il fereno 
dell'aria loro permette fcoprirlo- 

Appena i primi miracoli della Elet- 
tricità furono feoperti , che fi voleva 
con effi accelerare la vegetazion delle 
piante, far penetrare le virtù d'un me- 
dicamento nei noftri corpi , guarire i 
paralitici , ed alcuni crederono di effer. 
vi già pervenuti . Non fembra però , 
che gli efletti abbiano corrìfpofto a quan- 
to era ftato promeflo : La maraviglia , 
ed 
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ed il trafporto cagionati da cofe così 
forprendenti , ovvero il defi Jerio dì far- 
le anche maggiormente valereapplican- 
dole a ciò, che più ci intereffa , poft 
fono fcufar quefta fretta ; ma non è 
egli un procurarci degli utili affai gran- 
di l'accrefcere le noftre cognizioni, ed 
«miliare il nofìro fpiritoì 

ESPERIENZE METAFISICHE . 

Paniamo a delle efperieme d'un al- 
tro genere: Le precedenti non rifguar- 
dano che i corpi : ve ne fono dell'al- 
tre da fare fopra gli fpiriti anche più 
intereflanti , e cariale . 

Il fonno è una parte dell' efTer no- 
fìro , per Io più di fola perdita per 
noi .- qualche volta pertanto i fogniren- 
dono qnefìo flato cosi vivo quanto la 
veghia. Non fi potrebbe trovar 1' arte 
di procurar tali fogni ì L' oppio ricol- 
ma per ordinario lo fpirito d'immagi- 
ni aggradevoli : li raccontano maravi- 
glie anche maggiori di una certa be- 
vanda dell' Indie . Non fi potrebbero 
fu di ciò fare dell' efperienzeì Non vi 
farebbero forfè altre guife di modificar 
l'Ani- 
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l'Anima noflra o nel tempo , in cui 
ci!a è aflblutamente priva del commer- 
cio degli oggetti citeriori , o fìa negl' 
iftanti, in cui queffo commercio è in- 
debolito fenz'effere totalmente interrot- 
to? 

In queftt momenti , i quali non fo- 
no di proprietà né del fonno, nè della 
veglia, in cui ogni più leggiera circo- 
ftanza cambia lo flato dell' Anima , e 
fe ella ancor fente, peraltro più non 
ragiona, non fi potrebbero cagionarle 
delle illufioni , le quali forfè daflèro 
qualche indizio della maniera, ond'ef- 
la è unita col corpo? 

Le noftre ordinarie efperienze inco- 
minciati dai fenfi , cioè da que' filetti 
maraviglìofi , i quali portano le loro 
impreflioni al cervello. L' efperienze , 
le quali partìffero dal fonte di quetìi 
filetti, fatte fui medefimo cervello fa- 
rebbero verifimilmente più inftruttìve. 

Alcune fingolari ferite ce ne hanno 
qualche volta fonimi niftrate le, occafio- 
ni; ma non fembra,che ci fiamo mol- 
to approfittati di quefli radi accidenti. 
Si avrebbero molti più mezzi per avan- 
zare 
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aare l'efperienze , fervendoli dì quegli 
Uomini condannati a una morte dolo- 
rofa, e certa, per i quali farebbero ef- 
fe una fpezie di grazia. Forfè in que- 
lla maniera fi troverebbe il folo mez- 
zo, fe ve ne c alcuno , per guarire i 
pazzi . 

Si vedrebbero delle corruzioni dicer- 
velli affai differenti dai noftri fe fi pò- 
tefTe avere qualche commercio con quei 
Giganti delle Terre Auftrali , ovvero 
con quegli Uomini pelofi, e codati , di 
cui abbiamo parlato. 

Si fa molto generalmente come fi 
fon formate le lingue. 1 bìfògni fcam- 
bievoli fra Uomini, i quali aveano gli 
organi fleffi, hanno prodotto de' fegni 
comuni per farfi comprendere . Ma le 
differenze eftreme , che fi trovano og- 
gidì nelle maniere d' efprimerfi , pro- 
vengono effe dalle alterazioni da eia- 
fcun Padre di Famiglia introdotte in 
una lingua in fui principio comune a 
tutti? Ovvero quefle maniere d' efpri- 
merfi fono elleno fiate originariamente 
differenti? Due , o tre fanciulli , nelT 
età più tenera, allevati iafiemc fenza 
alcun 
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alcun commercio con gli altri Uomini , 
fi farebbero Scuramente un linguaggio , 
per quanto riflreCto, che egli folle. Sa* 
rebbe una cofa capace di fparger gran 
lumi fuila precedente queflions l'olfer- 
vare fe quella nuova lingua rafsomi- 
gHafsefì a qualcuna di quelle, -che fi par- 
lano oggigiorno , e vedere , con quale 
di efle moftraffe una maggiore confor- 
mità. Perchè l'efperienza folle comple- 
ta, farebbe necefiario formare varie fo- 
cietà fimili, e formarle di fanciulli di 
diverfe Nazioni, i Padri dei quali par- 
laflero le lingue più differenti ; poiché 
la nafeita è di già una fpezie d'educa- 
zione, e così rifeontrare fe i linguag- 
gi di quelle varie focietà avelfero fra 
loro qualche cofa di comune, e fino a 
qual punto fi raflbmigliaflero 5 Conver- 
rebbe fopra tutto far si, che quelle pic- 
ciole Popolazioni non apprendeffèro al- 
tre lingue, e procurare, che quelli , i 
quali fi applicaflero a quella ricerca , 
apprendelfer la loro. 

Quella efperienza non lì rifiringereb- 
be a folamente inllruirci full' orìgine 
delle lingue; ma potrebbe anche farci 
ap- 
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apprendere molte altre cofe filli' origi- 
ne delle medefime idee , e fopra le no- 
zioni fondamentali dello Spirito Uma- 
no. Egli è un tempo affai lungo, che 
noi afcoltiarno dei Filofori , la feienza 
de' quali non è, che una confuetudine , 
e una cerca piega dello fpirito , fenza 
efser divenuti perquefto piìi dotti, ma 
quelli Filofofi naturali c influirebbero 
jorlc meglio, o almeno ci communi- 
cherebbero ie loro cognizioni fenza 3- 
verlc iòfifticate. 

Dopo tanti fecoli fcorfi , duranti ì 
quali, malgrado gli sforzi dei più gran- 
di Uomini, le noftre cognizioni meta- 
fifiche non hanno fattoli mìnimo avan- 
zamento, egli è credibile , che fe ve 
ne è qualcuno in natura, che efse po- 
tefsero fare, ciò non potrebbe accade- 
re fé non che per vìe nuove , e così 
ftraordinarie come appunto querce. 

RICERCHE D^4 TROIB1RE . 

Dopo aver noi parlato di ciò , che 
farebbe da farfi per l'utile delle feien- 
ze, io dirò qualche cofa di ciò , che 
farebbe opportuno di proibire. Un gran 
nu- 
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numero di perfone fprovvedute delle 
cognizioni necefsarie per giudicare dei 
mezzi , e del fine di ciò , che eglino 
intraprendono, ma Infingati da imma- 
ginarie ricompenfe, pafsano la loro vi-, 
ta fu i tre Problemi , i quali fono le 
chimere delle feienze , cioè la Tietrs 
fi/ofufica , la quadratura del Cìrcolo , ed il 
moto perpetuo . Le Accademie fanno il 
tempo , che elle perdono a efamìnare 
le pretefe feoperte di quefte povere 
genti; ma ciò non è nulla in confron- 
to di quello, che perdono eglino fteflì, 
della fpefa che fanno, e degli affanni, 
a i quali fi foggettano. Si potrebbe lo- 
ro proibire la ricerca della Pietra filo- 
fofica come loro certa rovina j avver- 
tirli , che la quadratura del Cìrcolo 
più oltre condotta diquel!a,che abbia- 
mo, farebbe inutile; e aflicurarli , che 
il moto perpetuo è un imponibile. 
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